
Chavez a due facce

Staino

MAURIZIO CHIERICI

DOMENICA i venezuelani votano il referendum che cambia la
Costituzione del Paese: Chavez inarrestabile protagonista. Col
petrolio a cento dollari si accendono i riflettori di giornali e tv sulla
cassaforte del liquido che goccia a goccia fa sospirare le econo-
mie assetate. Le previsioni sul risultato si contraddicono senza
sfumature. I numeri del governo confermano un’approvazione
col vantaggio che oscilla tra i 4 e 10 punti. I numeri dell’opposizio-
ne assicurano la vittoria del no: Chavez umiliato dodici punti sot-
to. Il caos è in agguato quando si conteranno i voti. Provo a indo-
vinare le cronache in preparazione. Chavez manipola il risultato,
Chavez roboante, Chavez liberticida, Chavez che minaccia la
proprietà privata, spegne le tv e schiaccia l’informazione. Chavez
populista feroce, bomba ad orologeria, minaccia del continente.
Chavez maleducato col re di Spagna, Chavez dittatore per l’eter-
nità.  segue a pagina 25

Benvenuto tra noi.
«Consiglierei a Berlusconi
di fare uno sforzo di umiltà.
Ciascuno di noi può aver

commesso degli errori,
ma le principali
responsabilità sono le sue
perché troppo spesso

ha anteposto i propri
interessi privati a quelli
generali del Paese»

Lorenzo Cesa, segretario Udc
«Domenica In» 25 novembre

In primo piano

SOSTA COL TRUCCO, RIMOSSO CAPO DEI VIGILI
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Delle tremalefattechegli so-
no costate il posto di lavo-

ro una è certamente la più ri-
provevole: essersi «impossessa-
to» del permesso disabili di
una vecchietta di 86 anni per
salvaredalcarroattrezzi lamac-
china posteggiata in divieto.
Giovanni Catanzaro, coman-
dante dei vigili urbani di Ro-
ma, adesso la chiama «una leg-
gerezza», ma a Veltroni ieri
mattina poco mancava che ve-
nisse un infarto vedendolo fo-
tografato, lui e i suoi inconfon-
dibili baffi, come automobili-
sta inciviledellanotte.E l’ha ri-
mosso, cacciato via.  

segue a pagina 9

Riforme, Veltroni incontra l’ectoplasma
Così Berlusconi definisce la Casa delle Libertà. «Ho perso per colpa degli alleati»
Oggi il leader Pd vede Fini, poi gli altri leader dell’opposizione sempre più a pezzi

OGGI IL WELFARE ALLA CAMERA

LA MINACCIA
TALEBANA

IL BUIO
SUL MEDIO ORIENTE

CONTRATTI

MEDIO ORIENTE

In fondo, la domanda è sem-
plice: sulle riforme si realizze-

rà mai il miracolo del «dialogo
senzainciucio»?Anchela rispo-
sta, allo stato dell’arte, è sempli-
ce: dopo l’esperienza della Bica-
merale ai miracoli non ci crede
piùnessuno,peròmoltici spera-
no.Allavigiliadiunasettimana
importanteper lapolitica italia-
na, la situazione è questa: il dia-
logo è una realtà. Ma i sospetti
anche.  segue a pagina 5

Adicembre l’Italia raddop-
pia.Oltre al comando della

regione militare Ovest, che già
detienedaalcunianni, ilnostro
contingente riceverà dalla Nato
anche il comando a Kabul della
missione Isaf (Forza internazio-
nale di assistenza per la sicurez-
za) nel suo complesso.
 segue a pagina 3 Eora dove andremo a finire?

Sto parlando al buio perché
a Beirut manca l’elettricità. E ov-
viamente tutti sono spaventati.
L’altro giorno avrebbero dovuto
eleggere un presidente. Non è
stato eletto. La Corniche davanti
acasamiaèvuota.Nessunovuo-
le passeggiare sul lungomare.
Quando sono andato, come al
solito,a farecolazionecon ilma-
nouche al formaggio (focaccia li-
banese,ndt), nel caffè non c’era-
no altri avventori. Abbiamo tut-
ti paura.
 segue a pagina 24

NOI e LORO

Il premier:
alla fine l’intesa
si troverà

BRUNO MISERENDINO

GABRIEL BERTINETTO

ROBERT FISK

ROMA, L’INTERVENTO DI VELTRONI

ANNA TARQUINI

■ La Casadelle Libertà? «Unectoplasma». Parola dell’(ex) leaderdella
(ex) coalizione di centrodestra che accusa gli alleati di avergli fatto per-
dere le elezioni. Uno dopo l’altro - a cominciare dall’incontro di oggi
con Fini - Walter Veltroni vedrà i maggiori esponenti dell’«ectopla-
sma»percercareunaccordosulle riforme. Il leaderPd:«Servononuove
regole comuni per uscire dal tunnel».  alle pagine 4 e 5

Sciopero di 24 ore
Oggi si blocca
tutta la sanità

■ «Conto che le discussioni, che
abbiamosempre fatto,possanoes-
sere regolate con un accordo co-
mune.Nonbisognaconfondere le
fibrillazioni con la discussione».
Alla vigilia della discussione alla
Camera della legge sul Welfare (il
votoè in programmagiovedì),Ro-
mano Prodi è ottimista: «Io parto
dal protocollo, perché è il docu-
mento su cui abbiamo fondato
unagrandissimariformadelwelfa-
re. Sapevamo che non potevamo
farla senza l’appoggio delle parti
sociali. Questo è stato fatto e su
questo noi restiamo». Anche Vel-
troni ricorda il consenso di milio-
ni di lavoratori al Protocollo.
 Pivetta a pagina 6

Via al vertice
di Annapolis
Sì della Siria

Mondiali 2010
Per l’Italia girone
di «allenamento»

DIALOGO
E SOSPETTI

Kabul, verso
il comando italiano
Prodi: più politica

Romano Prodi, mentre saluta il caporal Andrea Bariani, ferito a Kabul, all’aeroporto militate di Abu Dhabi Foto di Claudio Onorati/Ansa

■ Oggi rischia la paralisi l’inte-
ro sistema sanitario nazionale.
Lo sciopero di medici, veterina-
ri, sanitari, tecnicieamministra-
tivi durerà 24 ore e saranno ga-
rantite soltanto le urgenze. Sal-
teranno cinque milioni di pre-
stazioni, tra visite specialistiche
ed esami diagnostici e ben
45mila interventi chirurgici. Lo
scioperoperuncontrattoscadu-
todadueannieperaffrontare il
problema precariato.
Evenerdì30 toccaai trasporti. Il
governo, per evitare il blocco di
aerei, treni, navi, bus e metro,
haconvocato i sindacatiperdo-
mani.

Caruso a pagina 6

■ Le preghiere del Papa. Anna-
polis si arricchisce di presenze e
di auspici. E anche la Siria sarà
presente alla conferenza sul Me-
dioOrientevolutadall’ammini-
strazione Bush che inizierà do-
mani ad Annapolis, nel Mary-
land. Ma al contrario degli altri
Paesi arabi presenti, la Siria sarà
rappresentata da un sottosegre-
tario, e non dal ministro degli
Esteri.
 De Giovannangeli a pagina 11

 a pagina 13

Il confronto sulle riforme

L’analisi

Libano

■ Dopo la strage sul «ponte de-
gli italiani», con l’uccisione del
maresciallo Daniele Paladini e di
numerosi civili afghani, l’Italia si
appresta a prendere il comando
della missione Nato a Kabul. Il
premier Romano Prodi - che ha
incontrato ieri all’aeroporto di
Abu Dhabi i tre militari italiani
feriti - ha ribadito che la missio-
ne italiana«noncambia»,maha
ancheaggiuntoche«bisogna im-
postare la futura presenza in Af-
ghanistanconunforte contenu-
topoliticoe riflettere suunastra-
tegia di lungo periodo».
 Andriolo e Bertinetto

alle pagine 2 e 3
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■ di Ninni Andriolo / Roma

LA MISSIONE militare continua, ma serve

una nuova «strategia politica di lungo perio-

do» da concordare con il governo Karzai e

con gli altri paesi che contribuiscono alla mis-

sione in Afghanistan,

a partire dagli Stati

Uniti. «Restiamo a Ka-

bul», conferma Ro-

mano Prodi da Abu Dhabi, prima
tappadellavisitanegliEmiratiAra-
bi,maoccorreun«riflessione»ap-
profondita sul futuro. Nessun
cambiamentosostanzialedi rotta,
quindi, dopo la morte del mare-
sciallo Paladini che dimostra
«un’escalation terroristica» che
prende di mira anche il contin-
gente italiano. Ma il Presidente
del Consiglio è convinto della ne-
cessità di dare contenuti più mar-
cati alla missione. Prodi, in realtà,
smentisce«pianiprecisi»o«confe-
renze in vista». Quella del gover-
no non sarà una svolta, ma il se-
gnale a Bertinotti e alla sua richie-
stadi una nuova strategia per l’Af-
ghanistan è inviato ugualmente.
Si tratterà, a ben vedere, di rende-
re ancora più evidenti i contenuti
dipacedellamissioneegliobietti-
vi legati alla ricostruzione di quel
Paese. E, assieme, di creare un rap-
porto più proficuo con il governo
Karzai, perché la sicurezza del no-
stro contingente si difende anche
con iniziative politiche che isoli-
no i kamikaze talebani.
Prodi, sabato sera, giunto ad Abu
Dhabi, aveva visitato i tre militari
italiani rimasti feritinell’attentato
«contro la popolazione afgana»,
costato la vita a Daniele Paladini.
L’aereocheriportava inItalia i sol-
datieraatterratoperunoscalotec-
nico negli Emirati. «Immaginia-
moci che strage sarebbe avvenuta
se non avessero fatto un blocco
preventivo», ha commentato il
premier. E al Pdci che chiede il
rimpatrio delle nostre truppe, il
Presidente del Consiglio risponde
indirettamente. Ribadendo che
«un pur tragico incidente» non
cambia i programmi del governo.
«Certamente bisogna impostare
la futura presenza in Afghanistan
con un forte contenuto politico -
riaffermaProdi -Bisognacapireco-
sa succederà in futuro in questo
Paese per comprendere qual è la
strategia da adottare. È un proble-
ma sul quale stiamo ragionando
da molto tempo». E la riflessione
accomuna tutti i paesi che contri-
buiscono alla missione di pace,
Stati Uniti compresi. Perché «c’è
la necessità di progredire verso
una comune politica per trovare
unasoluzioneaproblemidiventa-
ti sempre più gravi». E il tema Af-
ghanistan non potrà rimanere as-
sentedalprossimoincontroconil
presidente Usa che si svolgerà a
febbraio. «È impossibile si vadaad
unincontroconBushsenzaparla-
re di Medio Oriente, di Afghani-
stanedi Iran-affermaProdi -Èob-
bligatorio farlo ed è chiaro che su
tutti questi temi bisogna spingere
verso una strategia che porti alle
soluzioni di cui abbiamo biso-
gno». Anche perché «sono mesi
che ci sono situazioni di difficoltà

e di stallo, che vanno sbloccate: la
conferenzadiAnnapolisper ilMe-
dioOrientee l’attenzionecondivi-
saper le situazioni in IraneAfgha-
nistan ci devono portare verso so-
luzioni idonee».
Quanto all’Iran Prodi ribadisce
che «sulla questione del nucleare
serve un negoziato serio e am-
pio». E il premier giudica «molto

interessante»laproposta«recente-
menteavanzatadaipaesidelCon-
siglio di cooperazione del Golfo
che prevede la creazione di un
consorziointernazionale inunPa-
eseneutraleper la fornituradiura-
nioalle centrali iraniane».DaAbu
Dhabi, però, Prodi parla anche di
temistrettamentelegatiallapoliti-
ca italiana. Le divisioni nell’Unio-

ne sul Welfare? «Le nostre fibrilla-
zioni sono giochi da bambini in
confrontoaquellechecisononel-
l’opposizione - afferma il premier
- Le nostre sono discussioni su
aspetti particolari di un Protocol-
lo già firmato, non sono la messa
indiscussionedelladirezionepoli-
tica». E anche sul welfare Prodi
conta su un «accordo comune»

nell’Unione. In caso di modifiche
radicali,però,bisognerebbetorna-
re al tavolo della concertazione.
«Io il protocollo l’ho firmato sul
serio - sottolinea - non si possono
cancellare delle parti violentando
una o l’altra parte sociale».
E a chi gli chiede, infine, dei pro-
blemicheemergononelcentrode-
stra, il presidente del Consiglio

spiega che «nei pasticci ci si sono
messi loro. Perché quando uno
grida "al fuoco, al fuoco" e poi la
casa non brucia, allora significa
chequellacasanonera infiamma-
bile».Erapresumibileche la«spal-
lata»non andata a segno contro il
governo mettesse in crisi prima di
tuttochiavevadatopercerta l’im-
plosione dell’Unione.

AGENDA SENATOAGENDA CAMERA

Dal presidente del Consiglio
una «risposta indiretta» alle preoccupazioni

espresse sabato da Fausto Bertinotti

 ● ●

«No, Paladini non è morto per lapatriaoper lapace,èmor-
toper laguerra.Nonbisognapensarechesiccomeè ilmomen-
to del lutto bisogna accettare la logica della riduzione del dan-
no perché questo vuol dire essere complici della guerra». È il
messaggioconcui ieriaRomasièaperta l’assembleaorganizza-
ta dalle Reti per un patto permanente contro la guerra «No
War».Larete,giàorganizzatricedellamanifestazionedel9giu-
gno contro la visita di Bush, raggruppa soggetti diversi: dalla
Rete Nazionale «Disarmiamoli» alla «Rete Semprecontrola-
guerra» e poi Cobas, Partito Umanista, movimento «No Dal
Molin»,RetedeiComunisti.Unbanchetto infondolasala rac-
coglie le firme per la legge di iniziativa popolare che prevede,
tra le altre cose, la desecretazione di tutti gli accordi militari e
l’obbligo di ratifica parlamentare.
La prima a prendere la parola, Nella Gianatempo della «Rete
Semprecontrolaguerra» che sintetizza in tre punti gli obiettivi
dell’incontro: «Siamo contro le spese militari, contro il finan-
ziamento di missioni e contro le basi militari» ma «niente dia-
logo con i partiti di governo» precisando che non ci sono gli
estremi per poter instaurare un dialogo proficuo. Riferendosi
all’articolo della Finanziaria 2008 che prevede il finanziamen-
to della missione in Afghanistan, Gianatempo dice che il po-
poloNoWarsi sentetraditodalla sinistra:«Ladelusioneètrop-
po forte» ma che la rete è determinata nell’opposizione. «Così
come esiste una guerra permanente, esiste oggi anche un pat-
to permanente contro la guerra. Pensiamo a un luogo dove
confrontarsi, più che ad un organismo, fondato sull’autono-
mia dei movimenti e sulla loro capacità di autorganizzarsi».

■ Si svolgeràoggipresso l’istitu-
todimedicinalegaledell’Univer-
sità «La Sapienza» dai professori
Paolo Arbarello e Giancarlo
UmaniRonchi l’autopsiasulcor-
po di Daniele Paladini, il mare-
sciallocapodi35anniuccisonel-
l’attentato rivendicato dai tale-
ban a Pagman, a 15 chilometri
da Kabul. Ieri notte la salma è ar-
rivata all’eroporto Ciampino av-
volta nel tricolore, ad attenderla
il «Dornier» dell’Esercito - parti-
todaGenova -conabordo lave-
dova Alessandra Rizzo, il fratello
del militare ucciso e un cognato.

La piccola Ilaria, 6 anni, è invece
rimasta a Novi Ligure.
«Grazie a tutti di cuore» ha detto
lavedovaprimadipartirenelpo-
meriggio per Roma. La famiglia
Paladini è stata assistita anche
dal cappellano del II reggimento
Pontieri di Piacenza e prima di
imbarcarsi Alessandra Rizzo ha
voluto ringraziare l’Esercito, il
parroco e il personale dell’aero-
porto di Genova. Parole com-
mosse sono state pronunciate
anche dal cognato di Paladini,
Antonio Greco: «Daniele ha da-
to una testimonianza di altrui-

smo, del donarsi agli altri e spe-
riamo che anche voi giornalisti
ci aiutiate, soprattutto perchè c’è
unabambina, a raccontare le co-
se nel modo adeguato affinchè
emerga questo altruismo. Era
unapersonanormalemiocogna-
to: era andata a fare il suo lavoro
e purtroppo è successo questo
spiacevole incidente. Tutte le se-
re si sentiva via web con la mo-
glie Alessandra. No, non c’era al-
cun sentore, era tutto tranquil-
lo...».
Intanto, i tre militari rimasti feri-
ti nell’attentato di Afghanistan

oggi saranno ascoltati - se le loro
condizioni di salute lo permette-
ranno-daicarabinieridelRos, in-
caricatidalprocuratoreaggiunto
di Roma Franco Ionta, che ha

aperto un’inchiesta ipotizzando
il reato di strage con finalità di
terrorismo. Il caporale maggiore
sceltoAndrea Bariani e i capitani
Salvatore Di Bartolo e Stefano
Ferrari sono infatti ricoverati al-
l’ospedale militare del Celio. Ieri
è andato a far loro visita il mini-
stro della Difesa Parisi. «Mio fi-
glio è in discrete condizioni fisi-
che, ma è ancora sotto choc: Pa-
ladini è morto accanto a lui, du-
rante il trasporto in elicottero al-
l’ospedale», ha detto Fiorenzo
Ferrari, il papà di Stefano. La fa-
miglia abita Viareggio ed è subi-

to accorsa al capezzale del figlio.
«Stefano - racconta il papà - ci te-
neva a prendere parte a questa
missione: era stato fra i progetti-
sti del ponte che il reggimento
pontieri di Piacenza doveva rea-
lizzarenellacittadinavicinaaKa-
bul. Per lui era la prima missione
all’estero. Fra un mese avrebbe
dovuto far ritorno a casa». Dei
tre feriti il più grave è il capitano
messinese Salvatore Di Bartolo:
oggi probabilmente verrà opera-
to al volto per l’asportazione di
una scheggia rimasta conficcata
vicino all’occhio destro.

Daniele, l’ultimo viaggio verso casa: «Faceva solo il suo lavoro»
Rientrata la salma del militare rimasto ucciso a Kabul per sventare un attacco kamikaze. Oggi l’autopsia

«Una nuova strategia politica per Kabul»
Prodi: più forti contenuti di pace delle missioni all’estero. A febbraio con Bush parlerà anche di Iran

Prodi, Emma Bonino e il generale Del Vecchio salutano il capitano Di Bortolo, ferito a Kabul, all’aeroporto militate di Abu Dhabi Foto di Claudio Onorati/Ansa

Nella «riflessione approfondita» l’intenzione
di stringere un rapporto più stretto con

il governo Karzai per isolare i kamikaze talebani

NEL MONDO

Decreto fiscale. Modificato dalla Camera (in
particolare sul bonus per gli incapienti), torna
al Senato il decreto collegato alla finanziaria,
che prevede diverse importanti misure, tra cui
un piano di edilizia popolare, benefici per gli
affittuari; contributi a ferrovie, Anas e
trasporti pubblici locali e per il pubblico
impiego). Dopo un passaggio in commissione
Bilancio, andrà in aula in settimana. Si votano
solo le parti modificate. Scade il 1 dicembre.

Decreto espulsioni. In ritardo l’iter del
decreto su sicurezza ed espulsioni. La
commissione Affari costituzionali si è
bloccata, in attesa del parere della Bilancio.
L’esame riprende domani. Dovrà passare poi
al vaglio di Montecitorio. Scade il 1 gennaio.

RaiTv. Riprende, in settimana, in
commissione lavori pubblici e tlc, il cammino
della riforma Gentiloni della Rai, tema attuale
e scottante. Fi ha presentato 1.180
emendamenti. In settimana i pareri delle
commissioni Affari costituzionali e Bilancio.

Cus. I contratti di unione solidale (Cus) eredi
dei Pacs E dei Dico, dopo un non breve
periodo di incubazione in comitato ristretto,
tornano alla commissione Giustizia plenaria,
«per dare a tutti i senatori - afferma il relatore,

Cesare Salvi -l’opportunità di esprimersi nella
maniera più ampia». La sen. Bianconi di Fi ha
presentato 1.350 emendamenti. Accordo
difficile e lontano.

Gruppo PD-Ulivo. Lunedì alle 18 nasce a
Palazzo Madama il gruppo Partito
democratico-l’Ulivo, con di 83 senatori. Non
vi aderiranno tre diniani (Dini, Scalera,
D’Amico e due di Ud (Bordon, Manzione),
tutti eletti nella Margherita. Confluiranno nel
gruppo Misto che, con 29 senatori, diventa il
quarto per consistenza.

Tasse sul lavoro. Le commissioni Finanze e
Lavoro stanno conducendo un’indagine sul
prelievo tributario sul salario dei lavoratori
dipendenti, dopo la decisione (in finanziaria)
di destinare al loro abbassamento nel 2008,
con l’eventuale «tesoretto» del prossimo
anno.

Famiglia e Mobbing. Sono all’odg della
commissione Lavoro diversi ddl che
riguardano, in vario modo, la famiglia, i
minori, i neonati, i giovani, il welfare
familiare. Nella stessa commissione si stanno
discutendo nove proposte contro il mobbing.

nedo.canetti@senato.it
 (a cura di Nedo Canetti)

Welfare. L’esame del disegno di legge, collegato
alla finanziaria, che recepisce l’accordo sul welfare
fra governo e parti sociali e approvato da
lavoratori e pensionati con la consultazione
referendaria dello scorso ottobre, arriva oggi in
aula per la discussione generale e da domani per
le votazioni. Il governo, nel corso dell’ultimo
consiglio dei ministri ha autorizzato l’uso della
fiducia, se questa si rivelasse necessaria. Una scelta
che ha alimentato nel fine settimana il dibattito
riguardo il testo su cui porre l’eventuale fiducia e
sul merito delle modifiche approvate in
commissione. Il capogruppo del partito
democratico alla Lavoro, Emilio Del Bono, che è
anche relatore sul ddl, ha affermato che «il
governo fa bene a compiere le sue valutazioni sul
testo che è stato approvato in commissione. Le
correzioni apportate durante l’esame
parlamentare - ha aggiunto - mi sembrano
comunque rispettose dell’accordo con le parti
sociali e in grado di perfezionare il
provvedimento. È giusto inoltre ricordare ancora
una volta che la copertura finanziaria non ha
subito alcuna modifica».

Decreto su autorizzazioni ambientali. Gli
stabilimenti industriali che svolgono attività
energetiche, di produzione o trasformazione di
metalli, di realizzazione di prodotti minerali,
chimici e di gestione dei rifiuti devono ottenere

un’autorizzazione integrata ambientale. È quanto
stabilisce una direttiva della commissione
europea per prevenire e ridurre l’inquinamento.
Un decreto legge, all’ordine del giorno dell’aula
per le votazioni questa settimana, differisce però i
termini per assolvere a questa richiesta. Anche il
presidente della commissione Ambiente della
Camera, Ermete Realacci, si è detto «pienamente
consapevole della necessità della proroga per
evitare il blocco dell’attività per migliaia di
imprese su tutto il territorio nazionale, chiedendo
però al governo di accertare l’orientamento della
Commissione europea su questa decisione».

Kosovo. Saranno discusse oggi le mozioni sui
negoziati relativi allo status del Kosovo. La
maggioranza ha predisposto un documento che
impegna il governo a ricercare una posizione
comune e unitaria nell’Unione europea in grado
di portare a una soluzione concordata fra la Serbia
e il Kosovo.

Elezione di un segretario d’aula. In seguito
alle dimissioni di Mauro Del Bue, la Camera
dovrà provvedere all’elezione di un nuovo
segretario di presidenza. L’esponente socialista
si era dimesso dopo essere passato dal gruppo
del nuovo Psi al progetto di costituente
socialista.
 (a cura di Piero Vizzani)

I «NO WAR»
«Ma quale pace, Paladini è morto in guerra»

ATTENTATO IN AFGHANISTAN

Ad attenderlo la moglie
e alcuni parenti
Non c’era la piccola
Ilaria: «Aiutateci
a raccontare chi era»

«Restiamo lì»
assicura il premier
La preoccupazione
per l’escalation
terroristica

2
lunedì 26 novembre 2007



Gli italiani verso il comando Isaf
Metà Afghanistan a rischio talebani

■ di Gabriel Bertinetto / Segue dalla prima

Non cambiano le zone di inse-
diamento delle nostre truppe. A
Kabul infatti siamo già presenti
con un migliaio di soldati, così
come altri 1300 sono dislocati a
Herat e dintorni. Ma aumenta-
no considerevolmente le re-
sponsabilità, benché al ministe-
ro della Difesa si faccia notare
che si tratta di un normale avvi-
cendamento e si ricorda che
non è laprima volta che laNato
affidaall’Italia laguidacomples-
siva della missione. Avvenne
già fra l’estate del 1905 e la pri-
mavera successiva ed allora toc-
cò al generale Del Vecchio.
Stavoltaperòilpassaggiodicon-
segne avviene nel momento in
cui il pericolo talebano si rivela
sempre più minaccioso, e non
più soltanto nelle province me-
ridionali, dove «gli studenti del
Corano» hanno sempre avuto
le loro roccaforti, sin dagli inizi
della conquista del potere fra il
1994 ed il 1996.
Nelmomento in cui, il 6 dicem-
bre prossimo, un ufficiale italia-
no subentrerà all’americano
DanMcNeilalcomandogenera-
le dell’Isaf, il contingente italia-
no sarà rafforzato con l’invio di
250nuovielementi.Aquelpun-
to gli effettivi saranno più o me-
no al massimo consentito dal
decreto approvato l’anno scor-
so che fissa il tetto a circa 2500.
L’attentato in cui ha perso la vi-
ta sabato ilmaresciallo capoDa-
niele Paladini è stata solo l’ulti-
mo tragico evento in una cate-
na di episodi che dimostrano la
penetrazione delle bande ribelli
a Kabul e dintorni. Il centro di
studistrategici ingleseSenlispre-
vede addirittura che nel 2008 i
seguacidelmullahOmaravran-
no nella capitale una presenza
permanente. Con una frase ad
effetto il rapporto del Senlis so-
stiene che la questione non sia
più «se i talebani arriveranno a
Kabul, ma quando», e prevede
che ciò avvenga appunto non

più tardi dell’anno prossimo.
Se ciò avvenisse davvero, il qua-
dro della crisi afghana mutereb-
be in maniera allarmante, per-
ché sino a poco tempo fa l’area
della capitale era considerata
dal punto di vista della sicurez-
za una sorta di isola felice. Ma
anche qui la frequenza degli at-
tentati terroristici quest’anno è
cresciuta, benché in termini as-
soluti, la quantità degli attacchi
rimanga molto più numerosa
ed il numero delle vittime mol-
to più alto al Sud, nelle provin-
ce di Kandahar, Uruzgan, Za-
bul,Helmand,enelleareeorien-
tali al confine con il Pakistan.
Il Senlis valuta che ormai il 54%
delsuoloafghanoospiti insedia-
menti talebanistabiliestruttura-
ti. In alcuni distretti i rivoltosi
controllano non solo militar-
mente villaggi e cittadine ma
hanno messo le mani sulle atti-
vitàeconomiche locali,gestisco-
no strade e impianti energetici.
Questi sviluppi trascinano con
sé anche un preoccupante effet-
to di natura psicologica, e cioè
lapercezionediffusa fra lapopo-
lazione che i mullah stiano tor-
nandoalpoteree chesiaperico-
loso opporsi.
Meno pessimiste, ma ugual-
mentedrammatiche sonole sti-
me dell’intelligence italiana. Se-
condo l’ex-Sismi, ribattezzato
Aise, sei province sono intera-

mente inmano talebana, ed i ri-
belli ricevono aiuti costanti in
armi, uomini e finanziamenti,
dal vicino Pakistan.
Non si cullano in ottimistiche
previsioni nemmeno gli esperti
americani. Ai successi militari
delle truppe statunitensi in Af-
ghanistannonhannocorrispo-
stovittorie strategiche, tantoda
indurre la Casa Bianca a ridi-
mensionaregli obiettivi politici
realizzabili. Malgrado la perdita
di molti uomini negli scontri
con le forze regolari e le truppe
straniere loro alleate, i talebani
hanno riacquistato il controllo
dizonedacuieranostaticaccia-
ti e alimentano il caos ricorren-
do sempre più frequentemente
agli attentati suicidi. Il narco-
trafficofiorisce, tantodacostitu-
ire la principale fonte di produ-
zione del reddito nazionale, ed
è proprio dai legami con i colti-
vatori e commercianti di oppio
che i gruppi armati antigover-
nativi traggono la principale
fonte di sostentamento. Vice-
versa la ricostruzione economi-
ca avanza a ritmi troppo lenti.
«L’impressione è che non ven-
gano fatti molti progressi»,am-
metteunfunzionariodell’intel-
ligence citato dal Washington
Post.
In questo quadro generale tut-
t’altro che roseo, i bollettini di
guerra diffusi dall’Isaf e dal go-
verno afghano immettono
ogni tanto dati apparentemen-
te in controtendenza. Ieri ad
esempioèstataannunciata l’uc-
cisione di almeno 65 talebani
nel corso di incursioni aeree
che hanno avuto per obiettivo
gruppi che tentavano di con-
trabbandare armi dal vicino
Pakistan con carri e cavalli.
Quando l’esercito afghano ha
scoperto il traffico, ha chiesto
l’aiuto della Nato che è interve-
nuto con l’aviazione. In altre
operazioni hanno perso la vita
una decina di ribelli.

■ di Roberto Rezzo / New York

Accomodamento. Il termine ha
cominciato a circolare nelle con-
versazioni off the record, poi è
spuntato in qualche memoran-
duminterno, e adesso la fa dapa-
dronenel lessicoufficialedelladi-
plomazia. È il nuovo obiettivo
dell’amministrazione Bush in
Iraq. Sostituisce quello della ri-
conciliazione nazionale, guarda-
to ormai come un traguardo ir-
raggiungibile. Almeno negli an-
ni a venire. Una variazione lessi-
cale che in tutta la sua ambiguità
riflette alla perfezione l’ennesi-
ma svolta del governo america-
no sul fronte iracheno. La strate-
gia è molto semplice: abbassare

le aspettative per aumentare i ri-
sultati.Unaggiustamento chegli
osservatori considerano inevita-
bile. Nonostante tutti gli sforzi
della Casa Bianca per dimostrare
che l’incremento delle truppe di
occupazione a 162mila unità de-
ciso all’inizio dell’anno ha dato
buoni frutti, è impossibile na-
scondere che ai progressi militari
non si sono accompagnati quelli
politici.
Ryan Crocker, l’ambasciatore
americanoaBaghdad, spiegache
l’escalation militare ha creato
«l’opportunità per compiere dei
progressi». Ma subito mette in
guardia: «Questo rimane un pro-

cesso di lungo periodo». Un fun-
zionario sotto anonimato chiari-
sce: «Non possiamo approvare le
leggi per loro. Non possiamo fare
in modo che vadano d’accordo.
Non riusciamo nemmeno a farli
parlare tra di loro». Washington
per il breve periodo - oltre a un
non meglio precisato «accomo-

damento» tra fazioni sciite e sun-
nite - indicaora i seguentiobietti-
vi: approvazione di una finanzia-
ria da 48 miliardi di dollari, qual-
cosa che gli iracheni sembra stia-
no facendo senza troppi proble-
mi; rinnovo del mandato delle
Nazioni Unite che autorizza la
presenzaUsainIraq,comegiàfat-
to ripetutamente dagli iracheni;
approvazione di una legge che
permetta a migliaia di funzionari
e dirigenti dell’era di Saddam
Hussein di tornare a far partedel-
la pubblica amministrazione e
delgoverno.Anchel’ultimopun-
to è largamente simbolico: le as-
sunzioni con molta discrezione
sono iniziate da tempo. Il dise-
gnodi leggeperun’equadistribu-

zionedelle risorsepetrolifere,che
sino a qualche settimana rimbal-
zava in tutti i fascicoli del diparti-
mento di Stato, è improvvisa-
mente sparito dall’orizzonte. Sul
frontedelle lezioni regionali, l’ar-
gomento è tabù: forfait totale.
Quanto al miglioramento delle
condizioni di sicurezza di cui Bu-

sh va molto fiero, si è dimostrato
perlomeno volatile. Sino a pochi
giorni fa questi i numeri snoccio-
lati dalla portavoce presidenzia-
le: da giugno diminuzione del
75% dei civili morti ammazzati e
degli attacchi settimanali; perdi-
te tra le forze di sicurezza irache-
ne in calo del 40 percento. Que-
sto fine settimana il bollettino
dell’agenziaReuter tornaasuona-
recomeunbagnodisangue.Mo-
sul: ordigno scoppia al passaggio
convoglio militare Usa, sei feriti.
Falluja: un poliziotto gravemen-
te ferito a colpi di pistola. Ba-
ghdad:almeno15mortie56feri-
ti in esplosione al mercato di
al-Ghazl; autobomba davanti al
ministerodellaSalute,novemor-

tie trentaferiti;duebombeneldi-
strettodiWaziriya,unmortoeot-
to feriti; quattro cadaveri non
identificati recuperati dalla poli-
zia nel centro della capitale. Il
Pentagono ha annunciato che
entro dicembre 5mila truppe fa-
ranno ritorno a casa, con conse-
guente diminuzione del contin-
gente a 158mila unità. Il rientro
potrebbe apparire come la misu-
ra di un successo sperato. In real-
tà scaduto il termine per il loro
impiegoinoperazionidicombat-
timento e per farli restare al fron-
te occorrerebbe una legge che
modificasse le regole d’ingaggio.
Dal Congresso arrivano segnali
precisi: nessuno muoverà un di-
to.

Riconciliazione addio, per l’Iraq ora Bush si accontenta di un «accomodamento»
La nuova strategia americana punta a ridurre le aspettative per cercare di ottenere qualche risultato. Nell’ultima settimana in aumento gli attentati

Dal 7 dicembre aumenteranno le responsabilità
del nostro Paese, l’intera missione
sarà guidata da un militare italiano

NEL MONDO

Un rapporto valuta che ormai il 54%
del suolo afghano ospiti

insediamenti talebani stabili e strutturati

All’indomani dell’at-
tentato in cui assieme
a nove civili afghani
ha perso coraggiosa-
mente la vita il mare-
scialloDanielePalladi-
ni, il generale Fabio
Mini spiega all’Unità
come sia drammaticamente evoluta la
situazione in Afghanistan negli ultimi
mesi.
Generale, quali sfide attendono gli
italiani che si apprestano ad
assumere il comando dell’Isaf a
Kabul?
«Nuove sfide davvero, anche se non
nuove dal punto di vista temporale,
perché la situazione è degenerata or-
mai da mesi. Paradossalmente i proble-
mi derivano dai successi ottenuti da
Isafneldecapitare leorganizzazioniter-
roristiche, talebaneoparatalebane. Il ri-
sultato è stata la frammentazione di

quei gruppi, il ché ci ha privato di alcu-
ni canali di comunicazione acquisiti in
precedenza.Abbiamodavantiunnemi-
comenostrutturato, chenon si muove
secondo istruzioni impartite da un ver-
tice, ma in maniera casuale, improvvi-
sata, sempre però mantenendo l’inizia-
tiva e giocando sul fattore sorpresa.
Questaperditadicontatti inséènatura-
le.Menonaturaleè ilnonessersi attrez-
zatiperadattarsialnuovoquadro.Ecer-
tamente se per capire la mutata realtà
dovessero servirci mesi o anni, si ri-
schiadicombattereunaguerrasenzare-
ali prospettive di vittoria».
Concorda con il centro di studi
strategici inglese Senlis secondo
cui nel 2008 i talebani avranno una
presenza permanente e strutturata
nella stessa Kabul?
«Le analisi contenute in quel rapporto
sono addirittura prudenti. Già nel
2005il SenlisparlavadimezzoAfghani-

stan sottratto in tutto o in parte consi-
derevole al controllo del governo cen-
trale e dei contingenti internazionali.
Quell’annoframarzoesettembregliat-
tacchi armati talebani aumentarono in
maniera impressionante. Ebbene, pro-
prio allora l’Isaf abbandonò il vecchio
modello di intervento incentrato sulla
presenza nella sola Kabul a difesa del-
l’amministrazione Karzai, e iniziò a di-
stribuire le forze in tutto il Paese. Evi-
dentemente fu sottovalutata la dimen-
sionedellaminaccia talebana.Ci si illu-
deva di conseguire facilmente il con-

trollo del territorio, e si scelse proprio il
momento sbagliato. Per tornare all’og-
gi è necessario un diverso approccio
non solo militare, ma anche politi-
co-amministrativo. Se prima era giusto
rivolgere tutta l’attenzione alle struttu-
re governative, oggi bisogna confron-
tarsi con gli organi del potere reale nel-
le diverse realtà periferiche, sempre più
polverizzato e decentrato».
Non è quello che in fondo fa lo
stesso Karzai, quando cerca
interlocutori negoziali nel
movimento talebano inteso nella
sua più larga accezione tribale e
politica, e non solo militare?
«Sìed è l’approccio giusto. D’altraparte
Karzai è afghano ed appartiene all’et-
nia pashtun, quella in cui i talebani so-
no radicati. Sa quindi a cosa si riferisce,
quando cerca il dialogo con il mondo
pashtun,talebanoonontalebano.Kar-
zai cercadi individuare fragliopposito-
ridegli interlocutori ingrado dimante-
nere impegni e promesse. Sono però

pessimistasullacomprensionechepos-
sa ottenere dalle autorità della coalizio-
ne internazionale. Vedo una notevole
chiusura mentale di fronte a questo ti-
po di iniziative, etichettate negativa-
mente come il dialogo con terroristi e
criminali.Ora ioritengocheseaccettia-
mo di parlare con i signori della guerra
e se mettiamo in posti di responsabilità
personaggi che hanno curriculum
umanitari disastrosi, non capisco per-
chédovremmonegareaKarzaididialo-
gare con chiunque lui ritenga idoneo».
Che fare dunque?
«Per riconquistare la fiducia non solo
degliafghanibeneficiatidalnuovocor-
so, ma anche di quelli che per ora non
ci credono, è assolutamente necessario
evitare le distruzioni e le uccisioni indi-
scriminate.Ognicosiddettavittimacol-
laterale delle nostre operazioni corri-
spondeadaltrettante famiglieevillaggi
di appartenenza che ci diventano osti-
li. È necessario inoltre risarcire coloro
che sono danneggiati o i loro parenti,

altrimentisaremmovisti comeportato-
ridiproblemiedi luttianzichédibenes-
sere.Nellaculturaarcaicadiclanla logi-
ca della compensazione serve a salvare
la faccia ma anche la sostanza dei rap-
porti. Distribuire aiuti è meno impor-
tantecheconvinceregli afghanidiesse-
re lì per garantire la loro sicurezza.
Quandobombardiamodalcieloogiria-
mochiusinei tank,veniamospessoper-
cepiti come occupanti».
A questo punto che ne sarà della
conferenza di pace proposta
dall’Italia e favorita tra gli altri dallo
stesso Karzai?
«Temo cominci ad essere obsoleta. La
situazione è tanto degenerata che non
si sa più chi chiamare al tavolo dei ne-
goziati.Amenochedavverononcisi ri-
metta a Karzai e gli si affidi la responsa-
bilità di scegliere a sua discrezione. Ma
la frammentazione del mondo taleba-
noe l’onda lungadegli eventipachista-
ni complicano il compito suo e no-
stro».

FABIO MINI Il generale: «Situazione degenerata da mesi. Le organizzazioni talebane sono state decapitate, ma ora il nemico si muove in maniera imprevedibile, bisogna attrezzarsi»

«Guerriglia frammentata, per questo maggiori pericoli»

2300
CIRCA sono i soldati
italiani dislocati in
Afghanistan, di cui la
maggior parte a Herat e
nella regione militare
Ovest, il resto a Kabul.
Presto ne arriveranno
altri 250 per rafforzare il
contingente nella
capitale in vista del
passaggio di
consegne..

6SONO LE PROVINCE
afghane che
secondo la

nostra intelligence sono
stabilmente controllate
dai talebani.

250
E FORSE PIÙ sono i morti
provocati dagli attentati
suicidi in Afghanistan
dall’inizio dell’anno ad
oggi.

ATTENTATO IN AFGHANISTAN

Un funzionario sotto
anonimato dice:
«Non possiamo fare
le leggi per loro
o costringerli all’unità»

Il ponte dove è stato ucciso il maresciallo Daniele Paladini Foto di Musadeq Sadeq/Ap

Entro dicembre
torneranno a casa
5mila soldati
Il contingente Usa
scenderà a 158mila

■ di Gabriel Bertinetto

L’INTERVISTA

«Giusta la volontà
del presidente Karzai
di cercare il dialogo
con il mondo pashtun
talebano e non talebano»

le cifre
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■ di Simone Collini / Roma

NELL’ORDINE: «La Casa delle libertà era

una specie di ectoplasma», «gli alleati ci han-

no fatto perdere le elezioni del ’96» e poi una

volta vinte «ci hanno condizionato mentre

eravamo al gover-

no», il nuovo partito

«è dato nei sondaggi

tra il 35 e il 37%» e

«sarà il corrispettivo italianodel
Partitopopolareeuropeo».Dice
anche che sta facendo «un po’
quello che fece Don Sturzo
quando lanciò il suo partito»,
cioè il Ppi, anchese«lui noneb-
be tante persone che lo sosten-
nero, noi invece saremo in tan-
ti», ma alla fine sono cose che
scivolano via senza quasi farsi
notare di fronte al resto che di-
ce per spiegare i motivi di que-
sta sua nuova «rivoluzione libe-
rale», dopo quella di 13 anni fa:
«È lo stesso tracciato, solo che
adessoil sistemapoliticosièan-
cor più deteriorato e quindi c’è
bisogno di una scossa, di una
scossa forte».
Niente predellino della Merce-
des, questa volta, ma i panni
che veste sono sempre quelli
che hanno fatto parlare i com-
mentatori di un incrocio tra
Mao, Lenin, Napoleone, e la
scena viene comunque bene.
Silvio Berlusconi interviene via

telefono, durante l’assemblea a
Milano degli eletti di Forza Ita-
lia.Lo faperdir loroche ilparti-
to a cui appartengono presto
non ci sarà più, anche se sarà il
«nucleo» di un altro soggetto,
anche se «l’iscrizione a Fi si tra-
sformerà in modo automatico
in quella al nuovo partito». Ma
lo fa soprattutto per tirare nuo-

vebordateagli alleati, colpevoli
di un po’ tutto quanto si possa
essere colpevoli, dalla sconfitta
del Polo nel ‘96 al fatto che tra
il 2001 e il 2006 l’azione di go-
vernononèstata incisivaquan-
to voluto, per finire col fatto
che Prodi è ancora in carica.
«Controquesto governoabbia-
mo fatto una forte battaglia in

Parlamento, ma io non ho più
potuto convocare la Cdl per-
ché era una specie di ectopla-
sma», dice Berlusconi ai suoi.
«Esoprattutto il comportamen-
to di un alleato mi consigliava
di non convocare più i vertici
perchéavremmo sancitoche la
Cdl si era ridotta di una sua
componente importante.Pote-

vamo andare avanti così, con
degli alleati che ci hanno fatto
perdere le elezioni del 1996 e ci
hanno condizionato mentre
eravamo al governo?». Per non
parlare di quando si sono mo-
strati scettici sullaspallata«ead-
diritturac’eraqualcunochevo-
leva intentare un processo a
meeFi».Eccoperchéglièvenu-

to «istintivo» lanciare il nuovo
partito.
Anche a Fini e Casini verrebbe
istintivo rispondere, ma evita-
nodi farlo perevitare dipeggio-
rare la situazione. Dentro An e
Udc la rabbia però monta sem-
pre più. Anche perché, fa nota-
re il capogruppoalSenatodiAn
Altero Matteoli, l’obiettivo del
nascentepartitoè soloquellodi
«annettere singole persone o
partiti». Ma non è solo sul futu-
ro che gli alleati hanno qualco-
sadadireaBerlusconi. Il segreta-
riodell’UdcLorenzoCesaconsi-
glia all’ex premier di «fare uno
sforzo di umiltà», anche perché
se è vero che «ciascuno di noi
può aver commesso degli erro-
ri», concede il leader dei centri-
sti (e chissà se si riferisce al fatto
chel’Udchamessoinminoran-
za e fatto dimettere da segreta-
rioMarcoFolliniquandoha ini-
ziato a contestare la leadership
diBerlusconi), è anchevero che
«le principali responsabilità so-
no le sue perché troppo spesso
ha anteposto i propri interessi
privati a quelli generali del Pae-
se». In pratica, un’ammissione
delle leggi ad personam denun-
ciate nella passata legislatura
dal centrosinistra. Che ovvia-
mente fa gridare allo scandalo
quel che rimane di Forza Italia.
Anche se nel transeunte partito
nonmancachiattacca il leader,
come il deputatoAngelo Sanza,
per il quale l’operazione in cor-
so è «uno strappo che ha com-
promesso il lavoro di anni per
lacostruzionedelPartitodellali-
bertà» e «un atto disperato, pri-
vo di strategia».

■ di Marco Travaglio

Berlusconi: la Cdl era un ectoplasma
«Gli alleati mi hanno fatto perdere le elezioni». L’Udc: ha anteposto i suoi interessi a quelli del Paese

Intervento telefonico dell’ex premier
a un’assemblea di Fi: «Saremo il corrispettivo

del Ppe. I sondaggi ci danno al 35-37%»

Mediaset tracolla? Per salvarla basta che la Rai perda audience e pubblicità
I vertici di viale Mazzini dicono no, licenziati. Nuovi manager, nuovo Cda. Così comincia la lunga marcia di Berlusconi

ALL’INIZIO DEL 1993 la

Fininvest è sull’orlo del falli-

mento. Indebitata e inquisi-

ta fino al collo. I «comitati

corporate» dei top manager

e dei dirigenti del gruppo si

riuniscono quasi ogni giorno con
SilvioBerlusconinelquartiergene-
ralediMilano2per l’estremosalva-
taggio.L’ingegnerGuidoPossa, se-
gretario particolare del Cavaliere,
verbalizza in «report» che finiran-
no in mano al pool di Milano. Il
22 gennaio direttore finanziario
Ubaldo Livolsi fa il punto sui debi-
ti: 4550 miliardi di lire, 700 in più
del ’91. E «il sistema bancario non
è disposto ad aumentare l’affida-
mento nei nostri confronti (alcu-
ne banche anzi han chiesto a noi,
come a tanti altri clienti, piccole
ma significative riduzioni del-
l’esposizione (...). La situazione è
moltoseria». Il rischioè il fallimen-
to: «Basterebbe una sia pur lieve
flessione delle entrate pubblicita-
rie della tv (non improbabile vista
la recessione) (...) per porci in gros-
se difficoltà». Anche il Cavaliere
vedenero:«Lanostratvèun’azien-
da matura, con buona redditività,
ma lentamente si avvia al decli-

no». Ci vorrebbe un’idea.
Un’idea meravigliosa
I dirigenti suggeriscono di vende-
reun pezzodiTelepiùodiquotare
lapartecipazionedellaSilvioBerlu-
sconi Editore in Mondadori, così
da rimborsare le banche. Ma il Ca-
valiere dice no e il 22 febbraio illu-
stra, ai suoi uomini attoniti, un
piano temerario. Possa annota:
«L’unica concreta azione possibile
abreveèunaccordoconlaRai:po-
trebberidurre icostidi300-350mi-
liardi l’anno.Èurgente intervenire
nel processo di ridefinizione della
strutturaRai,perfar sìchelemassi-
me responsabilità siano assunte
da veri manager (coi quali sarebbe
più agevole raggiungere un buon
accordo) e prega Roberto Spingar-
di (capo del personale Fininvest)
di suggerirgli nominativi di perso-
ne papabili (congiuntamente a G.
Letta)». Il padrone della Fininvest
vuole scegliersi i capidella Rai. Im-
bottirla di manager «amici» per-
ché «tengano bassa» la program-
mazione,dandofiatoalleboccheg-
gianti reti di Milano2. Nel ’93 la
guerradell’audiencehadissangua-
to le casse Fininvest. Se - ragiona
Berlusconi- si convince la Rai a un
disarmo bilanciato, i due conten-
denti abbassano gl’investimenti,
la qualità e i costi. Intanto la Rai
perde il primato negli ascolti e Fi-

ninvest incamera più spot e alza i
prezzi (mentre laRai hauntetto di
spot invalicabile, già al limite). Ma
nel nuovo governo «tecnico»
Ciampi non ha amici. E nemme-
no nel nuovo Cda Rai. In Viale
Mazzini arrivano i «professori»,
sotto la presidenza di Claudio De-
mattè, che danno spazio a profes-
sionisti come Guglielmi, Iseppi,
Freccero,AldoGrasso.Tornapersi-
no Beppe Grillo. Il Cavaliere è di-
sperato, ricorderà Dell’Utri: «Nel
settembre ’93 Berlusconi mi con-
vocò ad Arcore e mi disse:
“Marcello,dobbiamofareunparti-
to”(…). C’era l’aggressione delle
Procure e la Fininvest aveva 5000
miliardididebiti. FrancoTatò,am-
ministratore delegato del gruppo,
non vedeva vie d’uscita:
“Cavaliere dobbiamo portare i li-
bri in tribunale”». Così Berlusconi
si fa avanti con Demattè e butta lì
la proposta indecente: un accordo
di cartello per spartirsi audience e
pubblicità. Come annoterà il con-
sigliere Paolo Murialdi, i rappre-
sentantidelledueaziendediscuto-
no come «ridurre le spese degli ac-
quisti e di produzione di Rai e Fi-
ninvest». Con tanti saluti al libero
mercato, il Cavaliere pretende
«una ripartizione dell’audience in
parti uguali, nella misura del
45%». A vantaggio di Mediaset,
che sta sotto la Rai: «All’epoca un
punto di audience equivaleva 20

miliardi di introito pubblicitario».
Proposta indecente
Demattè rifiuta perché «era inac-
cettabile: un accordo di ferro per
dividerci inpartenza lequotediau-
dience. Se uno dei due superava la
quota, doveva provvedere a scari-
care il palinsesto (...): inserire pro-
grammidibassaqualitàebassoco-
stoperpermetterealla reteconcor-
rentedi riguadagnare lequoteper-
dute». Demattè pagherà caro il
gran rifiuto. Il 9 giugno ’94, al go-
verno da un mese, Berlusconi at-

tacca la Rai perché fa concorrenza
a Fininvest: «È un servizio pubbli-
co, non dovrebbe curarsi di rag-
giungere il massimo di ascolto, ca-
somaicoprire ivuotiche letvcom-
merciali lasciano aperti». Il 26 giu-
gno,ingransegreto,riunisceadAr-
coreimanagerdiPublitaliaperesa-
minare ilpianotriennaledi risana-
mento Rai elaborato da Demattè:
aumentiautomaticidelcanonele-
gati al costo dei programmi tra-

smessi e crescita del 5% annuo del
fatturatopubblicitario.Maimana-
ger Fininvest lo bocciano: se la Rai
cresce ancora, il Biscione tracolla.
Lacontro-propostaècontenere iri-
cavipubblicitaridellaRai, con«un
tetto di 1000-1100 miliardi an-
nui». Berlusconi boccierà come
«scandaloso» il piano triennale
della Rai e, visto che i professori
nonsidimettono, il31giugnoli li-
cenzia con un emendamento di 5
righeal decreto salva-Rai. Il nuovo
vertice di Viale Mazzini è di stretta
osservanza berlusconiana. Presi-
dente Letizia Moratti, al Tg1 Carlo
Rossella, alTg2ClementeMimun,
e così via.Qualche mese più tardi,
cambio della guardia anche al ver-
tice della Sipra: via Edoardo Gili-
berti, che nel ’93 sha aumentato il
fatturato del 7% (contro l’1.5% di
Publitalia),dentroAntonelloPerri-
cone, ex Publitalia. La presidente
Moratti è stata chiara: «La Rai de-
v’esserecomplementareallaFinin-
vest». Dice Demattè: «Giliberti ha
ottenuto risultati straordinari, ma
non si sarebbe fatto corrompere».
Giliberti conferma: «Era un accor-
do sull’audience che avrebbe inci-
so sulla pubblicità. Abbassare l’au-
dienceèfacile:basta spostare ipro-
grammi pomeridiani in prima se-
rata e viceversa. L’audience crolla
nello spazio di un mattino».
Pubblicità, la grande torta
Il primo governo Berlusconi dura

solo 7 mesi. Ma nel ’96 Berlusconi
quota in Borsa le sue tv (nuovo
marchio: Mediaset), scaricando i
debiti sul mercato. Nel 2001 torna
a Palazzo Chigi, infiltra i suoi uo-
mini alla Rai e il piano del ’93-’94
siconcretizza.Percinqueanni.Ca-
listo Tanzi, patròn della Parmalat
racconta che Berlusconi nel ’94 gli
aveva chiesto «un aiuto»: «Insie-
me concordammo di utilizzare il
canale della pubblicità per finan-
ziare occultamente Forza Italia.
Trasferimmo quote di pubblicità
Rai a Publitalia, anche se non ne
sono sicurissimo, ma certamente
l’accordo con Berlusconi prevede-
va che le tariffe degli spot non go-
dessero di particolari sconti e/o
promozioni. Parlai con Barili, ca-
podelsettore,dicendoglidi favori-
re Mediaset, cosa che fece». Non
c’è solo Parmalat, a trasferire i suoi
spotdalla Rai alle reti Mediasetper
compiacere il nuovo inquilino di
PalazzoChigi:nel2001Telecomri-
tira dalla Rai investimenti per 77,5
miliardi di lire, la Nestlè per 20, la
Fiat per 9. Nel 2003 70 aziende di-
stolgono i loro investimenti dalla
stampa per girarli alle reti Media-
set, sottraendo165milionidi euro
alla stampa e trasferendone un
centinaio al Biscione. Secondo il
Garante, i ricavi di Mediaset salgo-
no dai 1497 milioni di euro del
1998 ai 2157 del 2004, mentre
quellidellaRai salgonosolo finoal

2000, poi si bloccano dal 2001 al
2003. Anche perché tra il 2002 e il
2003, grazie alla gestione Baldas-
sarre-Saccà e alla cacciata di Biagi,
Santoro e Luttazzi, la Rai ha perso
la sfida -prima sempre vinta- del
prime time, passando dal 47.6%
di share (contro il 43 di Mediaset)
a un misero 43.6% (contro il
46.4% di Mediaset). Uno crollo di
4 punti, talmente plateale da por-
tare al «Raibaltone» del 2003, con
l’arrivodelduoAnnunziata-Catta-
neo che recupererà qualche pun-
to, portando i due colossi al pareg-
gio. Intanto però alla Rai coman-
dano uomini Mediaset, da Debo-
rah Bergamini ad Alessio Gorla, in
costante contatto con la "concor-
renza"econlostaffdelpremierpa-
drone. Proprio quel che Berlusco-
ni sognava nel ’93. Mediaset or-
maiè unagigantesca macchinada
soldi: altissimi ricavi pubblicitari
(2,5miliardidieurol’anno),bassis-
simespeseper ipalinsesti (1miliar-
do). Il22marzo2005Mediasetan-
nuncia «i migliori risultati econo-
micie finanziaridal ’96».Utilenet-
to a 500 milioni (+35.3%), raccol-
ta pubblicitaria a +9.1. Un’azione
Mediaset vale 187% in più del ’96.
EBerlusconi,hatriplicatoil suopa-
trimonio dal ‘94: da 3,1 a 9.6 mi-
liardi di euro. Niente male. Nel
’94, diceva a Montanelli e Biagi:
«Senon entro in politica finisco in
galera e fallisco per debiti».

Silvio Berlusconi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Il rivale Berlusconi mes-
so sulla graticola dai suoi
alleati del centrodestra? È
soddisfatto? «Beh, soddi-
sfatto...Cisièmessodaso-
lo nei pasticci» perché ha
gridato tanto «al fuoco, al
fuoco» annunciando la
caduta del governo Prodi,
ma la «casa» del centrosi-
nistra non è bruciata per-
ché«nonera infiammabi-
le».
Il presidente del Consi-
glio, Romano Prodi, non
nasconde la soddisfazio-
ne per aver smentito le
previsioni dell’avversario
chelodavanoperspaccia-
to entro pochi giorni sul-
la Finanziaria. Il premier
parladaAbuDhabi -dove
è in missione per attrarre
investimenti arabi - e ai
giornalisti che gli chiede-
vano se, dopo diciotto
mesi sulla «graticola» per
la fragilità della sua mag-
gioranza, sia soddisfatto
di vedere che ora è Berlu-
sconi ad essere in difficol-
tà, il premier ha risposto
così: «Soddisfazione?Ci si
sonomessi loroneipastic-
ci. Se uno grida “al fuoco,
al fuoco, al fuoco” e la ca-
sa non brucia vuol dire
chequellacasanonerain-
fiammabile».

Ma l’obiettivo è soprattutto silurare An e centristi
«La sconfitta del ’96 fu colpa loro. E poi ci hanno

condizionato quando eravamo al governo»

IN ITALIA

■ Lancia messaggi Marcello Del-
l’Utri. Di apertura a Veltroni, di ri-
conciliazione con gli ex alleati. Di
«avviso»aMontezemolo.Eunpa-
letto,messo lì con astuzia: la Gen-
tiloni non s’ha da fare. Ieri il sena-
tore forzista - ospite di Lucia An-
nunziataa In mezz’ora -hacercato
soprattuttodimostrarsidisponibi-
le. Schivando ogni accenno alla
«rivale» Brambilla - lui fondatore
dei Circoli del buon governo, lei
dei nuovi Circoli delle libertà - ha
spianato soprattutto la strada alle
riforme in vista dell’incontro Ber-
lusconi-Veltroni. Premessa: ci so-
no ancora i giudici - che «non so-
no un problema ma una poten-
za» - nel 1999 «hanno fatto cade-
re la bicamerale, oggi potrebbero
fare lo stesso sull’accordo per le ri-
forme». Però «i tempi per il dialo-
go» oggi «sono maturi». Perché
proprio Veltroni ha saputo chiu-
dere la pagina del passato in «mo-
do efficace, convincente e demo-
cratico»eanchele relazioniconla
sinistra massimalista sono molto
meno vincolanti. Per questo, ha
osservato il senatore di Fi, «Berlu-
sconi si fidadi piùdi Veltroni, che

ha un maggior potere rispetto a
quantoneavesseD’Alemaai tem-
pi della Bicamerale». E dunque -
comeConfalonieri - legge lo scan-
dalo degli accordi sottobanco tra
MediaseteRaicome«unsiluropo-
litico» all’incontro tra i due leader
venerdì prossimo.
Capitolo alleati - o ex: quella con
An e Udc «non è una rottura defi-
nitiva e ineluttabile, la politica è
così, le cose cambiano, domani a
condizioni e patti diversi può dar-
si ci sia un ritorno di fiamma».
Quanto alla possibilità che Fini -
quasi per ritorsione - voti la legge
diriformatvdelministroGentilo-
ni,Dell’Utrisibila:èunacosa«pos-
sibile ma non credibile: la legge
Gasparri è stata votata da An. Fini
ha detto quelle cose, lo so, in que-
sto momento è arrabbiato, faccia-
mosedimentaretuttoepoinepar-
leremo».
Ultimo pensiero: la - eventuale -
Cosa Bianca. Forza Italia teme la
discesa in politica di Montezemo-
lo? «No, politicamente non è for-
te. Potrebbeessere -butta lì unpo’
acidamente - uno dei tanti che
fanno una formazione dell’1%».

Dell’Utri: riforme sì
Ma non della tv
Il senatore forzista: An non voterà
la Gentiloni. Montezemolo? Prende l’1%

IL PREMIER
«Silvio sulla graticola?
Ci si è messo da solo»

LA DESTRA A PEZZI

Letizia Moratti, allora
presidente Rai,
disse: l’azienda sia
complementare
alla Fininvest

Anche tra i suoi c’è chi
parla di «atto disperato»
Cesa: «Faccia uno sforzo
di umiltà. Sue le principali
responsabilità»

Matteoli: «Col Pdl
vuole soltanto
annettere
singole persone
o piccoli partiti»
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■ di Federica Fantozzi inviata a Saint Vincent

«PORTIAMO INSIEME l’Italia fuori dal tun-

nel, poi ognuno andrà per la sua strada. Per

noi è inaccettabile la condizione del voto do-

po le riforme: scriviamo insieme le regole» en-

tro un anno. Cinque

giorni prima dell’in-

contro con Berlusco-

ni Walter Veltroni

ribadisce a Giulio Tremonti l’of-
ferta di un tavolo comune per
una riforma condivisa della legge
elettorale, della Costituzione e
dei regolamenti parlamentari. Il
vicepresidente di Forza Italia re-
spinge la disponibilità ventilan-
do piuttosto i vantaggi di una
grandecoalizionesenzaesplicitar-
la: «È difficile fare le riforme al
mattino e l’opposizione al pome-
riggio. Infatti la Bicamerale ha
avuto dei problemi. Nel ’48 De
Gasperi eTogliatti erano al gover-
no insieme».
Il neo-segretario del Pd però insi-
ste:«Bisognadistingueretra l’area
di governo dove e il tavolo delle
regoledelgiocochepossiamoscri-
vereinsieme».Traconflittopoliti-
co, insomma, e convergenza isti-
tuzionale. Tremonti concluderà
citando Kant: «La sua colomba
pervolarehabisognodiun’atmo-
sfera che le consenta di battere le
ali. Quest’atmosfera non la vedo,
ci vorrà ancora un po’». Già: a chi
tocca creare il clima? «A tutti
noi».
Il confronto va in scena tra le alpi
della Val d’Aosta, molto amate
dal Tremonti sciatore «riscalda-
to». Nella giornata finale del con-
vegno su «antipolitica e politica
deivalori»organizzatoaSaintVin-
cent dalla Fondazione Donat Cat-
tin.E inmoltipensanocheVeltro-
niparlialla«nuoraTremonti»-de-
finito, in sala, uno sparring part-

ner dell’ex premier - perché la
«suocera di Arcore» intenda. E de-
ve intendere sia l’invito al dialogo
che il no a diktat sulle urne antici-
pate e a circoscrivere la riforma al
solo sistema elettorale: «Sarebbe
unerrore -Veltroniènetto -Senza
un discorso complessivo non si
esce dalla crisi».
Altavolosiedonoilpresidentedel-

la Regione Luciano Caveri, l’ex dc
Sandro Fontana, Claudio Donat
Cattin.Traiduebig, si inserisceSa-
vino Pezzotta che rivendica la ne-
cessità della presenza organizzata
delcattolicesimosturzianoinpoli-
tica. Non un partito ma un movi-
mento: il «terzo polo» perché il
nome Cosa Bianca non gli piace
(«La Dc non tornerà») portatore

diun «riformismomite», formato
in maggioranza da cattolici ma
nonsolo.Almomentoildialogoè
avviatoconTabacci,Baccini,Casi-
ni, gli exPopolaridiMartini eVel-
troni. Aperture caute dell’ex lea-
derdella Cisl a ItaliadeiValori, so-
prattutto licenza di pesca nei due
poli perché «la Seconda Repubbli-
caè fallita, liberalizziamola politi-

ca con più concorrenza». Monte-
zemolo? «Massima attenzione a
un rappresentante dell’imprendi-
toria avanzata, ma dove andrà?».
È la stessa domanda che a Pezzot-
ta rivolge Feltri su Libero con un
sottotesto: stia attento a non sba-
gliareparte.Pezzotta,potrebbean-
dareconBerlusconi?«Seavessivo-
luto, avrei potuto farlo tantissimi

anni fa».
Tra Veltroni e Tremonti dialogo
pacato (direbbe Crozza) ma fred-
do. Il sindaco di Roma applaude
l’avversario, che non gli ricambia
lacortesia.Veltronidàla lineasul-
la questione welfare, ultima tap-
pa della via crucis del governo:
«C’è un testo votato per referen-
dum da milioni di italiani. Non si
puòfar fintadinulla». Sequindi è
possibile prendere atto delle mo-
difiche introdotte in Commissio-
ne Lavoro «senza tradire l’ispira-
zione e tenendo unita la maggio-
ranza» bene, altrimenti c’è un te-
sto di riferimento.
Nel suo intervento il leader del Pd
analizza la «pericolosa frizione»
tra una società ormai «liquida» e
le risposte di una politica «terribil-
mente lenta». Ribadisce l’impre-
scindibilitàdiun«percorsocomu-
ne» sulle riforme già incardinate
inParlamento.Èla finedelbipola-
rismo?«Solodelbipolarismocoat-
to».Quellonuovodovrebbebasar-
si sul modello tedesco corretto pe-
rò per garantire stabilità dato che
inItalianonesistonogiàdueparti-
ti oltre il 35%. Rivendica per il Pd
l’aver già cambiato il panorama
politico del Paese: «Il primo fatto
nuovo è la fine della CdL. Lavore-
remo per diventare il primo parti-
to italiano».Declinalaparolad’or-
dine del Pd: garantire la sicurezza,
anchesociale,uscendodalconflit-
to tra lavoro e impresa. Obiettivo:
«Serve una grande alleanza socia-
le che sia parte di un patto sociale
sullo sviluppo. Altrimenti il ri-
schio è il «Brasile metafora di un
mondo possibile: grattacieli e di-
stese di povertà e violenza».
Battibecco sulla natura della de-
stra.Tremonti rispolvera ildiscor-
so veltroniano al Lingotto in cui
la si definiva «figlia legittima de-
gli interessi egoistici di oggi» con-
trapposta alla sinistra degli «inte-
ressi di chi verrà domani». Giam-
mai: l’ex ministro berlusconiano
confuta una visione «strumenta-
le, l’errore del dare una caricatura
di chi prende milioni di voti de-
mocratici. Le patenti di legittimi-
tà, poi, ce le dà il popolo».

■ di Bruno Miserendino / Segue dalla prima

■ / Roma

«NO AL SISTEMA TEDE-

SCO Il bipolarismo non può

essere messo in discussio-

ne e il leader della coalizio-

ne va indicato prima». Sono

questi i punti irrinunciabili, i

«paletti» che il presidente di An,
GianfrancoFini porrà oggi sul ta-
volodurante l’incontroconil lea-
derdelPartito democratico,Wal-
ter Veltroni. Un no al sistema te-
desco anche se «corretto»: è que-
sta la linea decisa a via della Scro-
fa. Lo ha anticipato ieri il presi-
dente del gruppo parlamentare a
Palazzo Madama, Altero Matteo-
li. «Fini ribadirà a Veltroni quello
che noi sempre diciamo, e cioè
cheperAn laprioritàè ilbipolari-
smo». Dalla volontà di difendere

il bipolarismo, aggiunge, deriva
l’obiettivo di chiedere una legge
elettorale che preveda «l’indica-
zionedelle alleanzeprimadelvo-
to e del premier». Sono le condi-
zioni definite non trattabili dallo
stesso Fini nei giorni scorsi. Ma
l’agenda del confronto tra il lea-
der del Pd e l’opposizione preve-
de anche altro, non solo la rifor-
ma elettorale. L’obiettivo di que-
sti incontri, lohachiarito il sinda-
co di Roma intervenendo ieri a

Saint Vincent sono le «riforme
possibili»e«trovareun’intesasul-
le regole del gioco» per far uscire
«tutti insiemel’Italiadal tunnel».
Unterrenoconcretochenontro-
va insensibile il leader di An ben
consapevoleche,comehaspiega-
to Veltroni, una riforma elettora-
le da sola non basta per far uscire
dallacrisi il sistemapoliticoitalia-
no. Sono stati gli stessi concetti
espressi da Fini nei giorni scorsi a
SilvioBerlusconi:«Nonbastapar-
laredi leggeelettorale,occorredi-
scutere anche di riforme». È suo-
natacomeunachiaradisponibili-
tà «per piccole ed essenziali rifor-
me istituzionali». Anche se sulla
reintroduzione del proporziona-
leavanzatada Veltroni la chiusu-
ra resta. Da via della Scrofa non
viene ritenuto sufficiente quel
«bipolarismo virtuoso e non più
forzoso» proposto da Veltroni,
anche se non mancano aperture
per altri punti posti nell’agenda

del confronto come la riforma
della Camera e dei regolamenti
parlamentariperassicurare«mag-
giore stabilità politica». Un terre-
nodiconvergenzepossibili traFi-
nie Veltroni.Anche seallavigilia
dell’incontro c’è chi in An, come
Maurizio Gasparri, alza i toni.
«Sul sistema elettorale, la destra
non può accettare truffe. Veltro-
ni parla del sistema tedesco, che
in Italia sarebbe il festival dei tra-
sformisti,prontidalcentroaven-
dersi di qua o di la in base alla
convenienza». Mentre inizia il
confronto, l’ex ministro si affan-
na minaccioso a richiamare «le
colonned’Ercole»perAn: allean-
ze prima del voto e il bipolari-
smo. Ricordando che sullo sfon-
dovi è sempre l’arma del referen-
dum, Gasparri annuncia un’op-
posizione parlamentare durissi-
ma e senza sconti contro la «leg-
ge truffa» di Veltroni.
 r. m.

■ Da Praga, dov’è per il passag-
gio di testimone alla guida della
Sinistra europea (che ora sarà di-
retta dalla Linke tedesca), il Presi-
dente della Camera Fausto Berti-
notti torna sulla legge elettorale.
E, dopo la cerimonia formale e la
deposizione sotto la neve di una
rosa sul monumento che ricorda
l’inizio della «Primavera di Pra-
ga», Bertinotti ricorda la necessi-
tà, anche, di un dibattito parla-
mentare: «Si prenda coscienza
che l’iniziativa parlamentare è ir-
rinviabile e che che la condizione
dipartenzaèquelladel sistemate-
desco», sostiene. Precisando:
«Non vedo, francamente, il peri-
colo di “inciuci”, né ritengo si
debba temere il dialogo sul tema
su canali privilegiati» come quel-
lo incorso traBerlusconieVeltro-
ni.
Nessuninciucio.«Dalpuntodivi-
sta del metodo - sostiene l’ex lea-
der di Rifondazione - perché c’è

una centralità parlamentare che
basta farvivere.Daquellodelme-
rito inquantononvedo innessu-
no dei protagonisti di questa vi-
cenda un interesse a determinare
un’intesaalle spallediqualcunal-
tro. A meno - rileva - che non si
ipotizzi l’interesse di qualcuno
per il fallimentonondella trattati-
vamadella stessa ipotesidi realiz-
zare una nuova legge elettorale: il
che mi sembrerebbe completa-
mente incredibile visto che tutti
considerano cattiva la normativa
vigente e che anche gli ultimi fat-

ti politici in entrambi gli schiera-
menti preludano a un protagoni-
smo dei partiti».
E allora, ben venga il dialogo pa-
rallelo, ma comunque «il Parla-
mento ha tutte le condizioni per
garantire la propria assoluta cen-
tralità». In ogni caso, «tutti gli in-
contri, i colloqui e le relazioni so-
nocomplementari a tuttociòche
concorre a determinare un largo
schieramento che porti a una
buona riforma della legge eletto-
rale. In quanto tali, vanno inco-
raggiati». Ma attenzione: il «fatto
che avvengano dei colloqui è be-
ne, ma è bene solo in presenza di
una iniziativa parlamentare: se
non ci fosse, il deficit sarebbe gra-
ve. E allora il problema non sta
nell’esistenzadei colloqui masul-
l’attivare finalmente la discussio-
ne sulla legge elettorale nel luogo
proprio che è il Parlamento. Par-
tendo,comeèstatodeciso,dalSe-
nato».

Bipolarismo, An pianta il primo picchetto
Leader e alleanze prima del voto. Oggi l’incontro tra Fini e il segretario del Pd

Dialogo pacato ma freddo tra il sindaco di Roma
e l’ex ministro di Berlusconi. Che contesta:
si fa la caricatura a chi prende milioni di voti

«Nuove regole per uscire insieme dal tunnel»
Veltroni: sbagliato limitarsi solo alla legge elettorale. Scettico Tremonti: si fanno meglio con il governissimo

Il leader del Pd Walter Veltroni parla con Giulio Tremonti a margine del convegno «Dall’antipolitica alla politica dei valori» organizzato a Saint Vincent dalla fondazione Donat-Cattin Foto Ansa/Tg1

L’iniziativa
parlamentare
è irrinviabile
dunque si parta
dal sistema tedesco

Pezzotta rivendica la necessità della presenza
del cattolicesimo in politica, un movimento
di riformismo mite, che però non sarà la Dc

IN ITALIA

Lanovitàèchealmomentoveti eso-
spetti non riescono a oscurare la ne-
cessità del confronto. Ci spera Vel-
troni, sia pure con realismo. Si mo-
stra speranzoso Berlusconi, che ieri
ha definito «un ectoplasma» la ex
Casa delle Libertà e che sembra stia
rinunciandoal ricatto iniziale (rifor-
ma elettorale ma se si va subito do-
po al voto). Ci crede da tempo Casi-
ni, ossia uno degli ectoplasmi. È in-
teressato Fini, che sarebbe l’altro
ectoplasma e che sarà oggi pomerig-
gioallaCamera ilprimointerlocuto-
redi Walter Veltroni in questa setti-
manadi incontri. Il leaderdiAndal-
l’iniziodellapartita ha semprepun-
tato al referendum, ma la nuova si-
tuazionee lospettrodella finedelbi-
polarismo lo costringono a credere

nel confronto a tutto campo. La Le-
ga da tempo punta alle riforme e so-
prattutto al Senato federale. Mostra
di crederci il presidente della Came-
ra Bertinotti secondo cui il confron-
to ci sarà in parlamento e senza in-
ciuci. Prodi partecipa soddisfatto,
ma controlla, legittimamente, che il
tutto non faccia deragliare il gover-
no. Restano sulla soglia, scettici e
guardinghi, i cosiddetti «piccoli»
partiti del centrosinistra, che temo-
no accordi dei grandi per farli fuori.
Ma è vero che per loro qualunque
scenariodiversodallo statusquoap-
pare problematico. La logica vuole
che partecipino al confronto, se non
altro per favorire la soluzione per lo-
ro meno dannosa.
InsommacomepronosticavaVeltro-

ni («passata la finanziaria sarà un
altro film»), uno spazio così ampio
per il confronto non c’è mai stato. E
davvero in 8-12 mesi si possono fa-
requellequattrocinqueriformecom-
plessive(leggeelettorale,Senatofede-
rale,sfiduciacostruttiva,diminuzio-
ne dei parlamentari, riforma dei re-
golamentidelleCamereper farcoin-
ciderepartiti e gruppi) sucui la gran-
de maggioranza delle forze e sicura-
mente degli italiani è d’accordo.
«Usciamo dal tunnel, poi ognuno
per lasuastrada»,hadetto ieriaSa-
int Vincent il segretario del Pd.
Berlusconi, ufficialmente, vuole so-
lo la legge elettorale, per poi andare
rapidamente al voto. Le altre rifor-
me, insiste, si faranno nella prossi-
ma legislatura. In realtà bastava
sentire ieriDell’Utri per capire che la
partitaèaperta: èvero,diceva,Berlu-

sconi cambia spesso idea (in effetti
sulla legge elettorale si sono registra-
te in13anniunaventinadiposizio-
ni diverse ndr) «ma questo avviene
perchè è intelligente». Adesso, ag-
giungeDell’Utri, «rispettoallaBica-
merale i tempi per un accordo sono
maturi». Berlusconi, afferma, «non
è inflessibile sul modello tedesco»,
nel sensocheèapertoapossibili cor-
rettivi. Si può leggere come un’aper-
tura al mix spagnolo tedesco che è
la carta di partenza sponsorizzata
da Veltroni: ossia un proporzionale
senza premio di maggioranza, ma
con correttivi maggioritari che bipo-
larizzano il sistema, perchè favori-
scono i due grandi partiti.
Quantoal restoèchiarocheseBerlu-
sconi dialoga sulla riforma elettora-
le, se la legislatura va avanti, il con-
fronto prosegue anche su tutto il re-

sto. Del resto tutti gli altri partiti,
grandi e medi, sono pronti al dialo-
go sull’intero pacchetto delle rifor-
me. Il punto preliminare da chiarire
è se l’orizzonte del confronto è un
«nuovo bipolarismo, meno coatto e
più virtuoso», per usare l’espressio-
ne di Veltroni, o se l’obiettivo finale
è proprio la fine diretta o indiretta
delbipolarismo.Diceva ieriuncolla-
boratore di Veltroni, Giorgio Toni-
ni: «Le soluzioni tecniche possono
essere diverse ma l’obiettivo è raffo-
zare il bipolarismo, non indebolir-
lo».Nonsaràfacile.Qualcuno lave-
de così: quanto più si vira sul siste-
ma «tedesco puro», tanto più si va
verso il grado minimo di bipolari-
smo, tuttoquello chevaversocorret-
tivi maggioritari in più, lo rafforza.
La partita si gioca in questa forbice.
Sarà lunga. Però oggi inizia.

Bertinotti: non temo inciuci
ma non si dimentichi il Parlamento

LE RIFORME

L’ANALISI Oggi il segretario del Pd vede Fini, venerdì incontra Berlusconi. Che ora apre: si può «correggere il tedesco»

Riforme al bivio, per ora il dialogo c’è

Il leader del Pd:
la società è ormai
liquida, la politica
dà risposte
terribilmente lente

Tremonti cita Kant:
la colomba ha
bisogno dell’atmosfera
per volare e battere le ali
Non c’è ancora

I colonnelli insistono:
no al tedesco corretto
Gasparri: il tedesco
è una legge truffa
festival di trasformismo
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■ di Oreste Pivetta / Milano

TRAGUARDI La settimana della verità?

Un’altra settimana della verità, dopo le tante

alle quali il governo è sopravvissuto. Perché

oggi si torna in aula alla Camera a discutere

di welfare e giovedì

si dovrebbe votare.

Tempi stretti, molto

rumore alle spalle,

burrasche vere o immaginarie, al-
tri passi decisivi vicini, e cioè
“collegato” alla Finanziaria e Fi-
nanziaria. A proposito di welfare,
proprio l’altro ieri si sono sentiti
tuonare Montezemolo, il solito
Mastellae persino i sindacati,uni-
ti a protezione del protocollo (Di-
ni ha scelto le pagine del So-
le24Ore,Pannellae i radicaliunco-
municato sull’accordo «che c’è
già, sottoscritto con larghissimo
consenso»). Altrimenti la concer-
tazione va in fumo. Come ha vo-
luto marcare anche il presidente
diConfindustria: chesensoavreb-
be altrimenti la concertazione?
Ci sarebbe di che tremare. Per for-
tuna ci arriva anche la voce rassi-
curante del presidente del Consi-
glio, inviaggionegliEmiratiArabi
(prima di dirigere su Parigi). Prodi
intantoridimensiona:solodiscus-
sioni attorno a qualcosa che è sta-
to lungamente visto e rivisto, che
è stato concordato con tutti, sin-
dacati, imprese,associazionidica-
tegoria. Approvato da cinque mi-
lioni di lavoratori, gli fa eco Wal-
ter Veltroni, a Saint Vincent per
un convegno della fondazione
DonatCattinsupoliticaeantipoli-
tica:«Stiamoparlandodiunprov-
vedimento sottoscritto dalle parti
sociali, che ha avuto il sì di milio-
ni e milioni di italiani con il refe-
rendum. Il testo del protocollo è
un valore, proprio per la procedu-
ra democratica».
Dunque,c’èunpuntofermo. Ras-
sicura Prodi: «Le nostre fibrillazio-
ni sonogiochidabambini incon-
fronto a quelle dell’opposizione».
Vuoi mettere le fibrillazioni del
centrodestra...Prodisiprendelari-
vincita e spiega: «Conto che le di-
scussioni, che abbiamo sempre
fatto, possano essere regolate con
un accordo comune. Non biso-
gna confondere le fibrillazioni
con la discussione». Poi la sintesi:
«Il mio è il governo della pazien-
za. Si sono riaperti momenti di
tensione ma non credo affatto
che ci sia alcun rischio di rottura
definitiva». Però vuole dettare al-
cuneregole: «Nonsipossonocan-
cellare parti del protocollo violen-
tando una o l’altra delle parti so-
ciali. Aggiustamenti tecnici sono
necessari, perché il protocollo
non è un testo di legge, ma le mo-
difiche non possono andare al di
làdivariazionicondiviseeaccetta-
te da tutti. Altrimenti non esiste
piùunprotocollo».Aunadoman-
da sul dilemma creato dal contra-
sto tra le posizioni di Confindu-
stria e quelle della sinistra radica-
le, Prodi risponde: «Se la vita fosse
fatta di dilemmi, già tante cose si
sarebbero sciolte, compreso il go-
verno.Suquestigranditemièpos-
sibileedoveroso trovareuna linea
diconvergenza.Iopartodalproto-
collo, perché è il documento sul
quale abbiamo fondato una gran-
dissima riforma del welfare. Sape-
vamo che non potevamo farla
senza l’appoggio delle parti socia-
li. Questo è stato fatto e su questo
noi restiamo». Orgogliosa consi-
derazione: una grandissima rifor-
ma. Il premier rivela diversi con-
tatti telefonicicondiversiprotago-
nisti della politica italiana per «la-

vorarealla soluzione».«Sonocon-
vinto - insiste - che la soluzione la
troviamo, spero di non sbagliar-
mi. Non uso la mediazione come
la ricerca di un punto intermedio
ma come la ricerca di una politica
coerente, in cui ognuno deve ri-
nunciare a qualche aspetto dei
suoi obiettivi e dei suoi desideri».
«Non siate impazienti - lo dice ai

giornalisti - il mio governo è il go-
vernodella pazienza. E se voi siete
impazienti, allora dovete cambia-
re governo». Dopo aver dribblato
una domanda sul nodo dei con-
tratti a termine, Prodi non scorda
le considerazioni di Veltroni e
quello del segretario della Cgil,
Epifani, secondo il quale qualsiasi
cambiamentoprofondodelproto-

collo va ricontrattato: «Ma certa-
mente-assicura-seci fosserocam-
biamenti radicali non potrei che
rivolgermialleparti. Io ilprotocol-
lo l’ho firmato sul serio...».
Conclusionedi buon senso, ma le
interpretazioni contrastanti, lon-
tano da Abu Dhabi, non manca-
no. Quella di Villetti, del Partito
socialista,adesempio,cherimpro-

veraProdi:«Nonpuòvarareunte-
sto sul welfare che accolga solo le
richieste di alcuni alleati conside-
ratidi serieA». Villetti avrebbe vo-
luto un decreto che bloccasse il
protocollo:«Oraè difficile tornare
alla casella di partenza, come al
gioco dell’oca». Per Titti Di Salvo
(Sinistra democratica) sono sor-
prendenti i «toni da ultima spiag-

gia»contro lasinistraconcuialcu-
ne forze politiche (in particolare i
Radicali e l’Udeur, ma anche il se-
natore Dini) affrontano il dibatti-
to:«Pongonocontinuamenteulti-
matum, pena il loro voto contra-
rio sulla fiducia, contro i presunti
diktat della sinistra, rea di aver la-
vorato per migliorare il testo con
uno spirito che mai ha messo in
discussione il sostegno al gover-
no».
Cerca ancora la pace il relatore,
Emilio Del Bono (Pd): «Al gover-
noèchiaroil lavorodellacommis-
sione e credo che valuterà bene
checosarecuperarediquestolavo-
ro. Mi auguro il più possibile, per-
ché riteniamo di aver lavorato
con serietà...».
Prodi, tra welfare e Finanziaria vi-
ve giorni decisivi. Tommaso Pa-
doa-Schioppa li vede bene: in tv
ha previsto la fine del governo nel
2011. Incrociare le dita.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Trentasei mesi
comprese le interruzioni

PROTESTE Settimana ne-

ra sul fronte degli scioperi.

Oggi incroceranno le brac-

cia per ventiquattro ore me-

dici, veterinari, sanitari, tec-

nici e amministrativi dirigen-

ti del Sistema sanitario nazio-
nale. Salteranno così cinque
milioni di prestazioni, tra visi-
te specialistiche ed esami dia-
gnostici, e ben 45 mila inter-
venti chirurgici.
Ripercussioninonsoloper icit-
tadini alle prese con la sanità,
maanchesulle tavoledegli ita-
liani. Carni e pesce fresco
avrannodifficoltàaraggiunge-
re i mercati a causa del blocco
dellamacellazione,divisiteve-
terinarie e certificazione. Gli
scioperanti lamentanouncon-
tratto scaduto da due anni e
nessuna trattativa in atto per il
prossimobiennio.Unprecaria-
to, quello tra i medici, che
“copre” il10%della forza lavo-
ro, con ben 12 mila camici
bianchi costretti a tirare avanti
con 800-1.000 euro al mese. E
poic’è laquestionedellarivalu-
tazionedell’indennitàdiesclu-
sività di rapporto, ferma al
1999.
CarloLusenti, segretarionazio-
nale dell’Anaao Assomed, ri-
corda che «tutto si è arrestato
all’anno di istituzione di que-
stodiritto, cheeraper l’appun-
to il ‘99. Chiediamo, insieme
agli altri sindacati, che la ma-
novra se ne occupi con un

emendamento ad hoc».
Il 30 novembre invece sarà la
voltadei trasporti. Inquelgior-
no infatti si fermeranno per lo
sciopero generale aerei, treni,
navi,busemetroedanche i la-
voratori del soccorso stradale,
delle autostrade, dell’Anas e
del trasporto su gomma.
Ilgoverno,perevitare laparali-
si,haconvocato i sindacatido-
mani, martedì 27 novembre.
Se non verrà trovata una solu-
zione a Palazzo Chigi, lo scio-
pero bloccherà per otto ore,
dalle 9 alle 17, i treni e le relati-

ve attività di supporto: dalle
pulizie alla ristorazione. Incro-
ceranno le braccia per otto are
anche gli addetti agli autobus,
ai tram, alle metropolitane. I
marittimi ritarderanno di 24
ore la partenza delle navi. Gli
aerei si fermeranno invece per
4 ore, dalle 11 alle 15. I tagli al-
le risorse destinate al settore
del trasporto, le crisi che inte-
ressano tutte le principali
aziendedelsettore,acomincia-
re dalla crisi di Alitalia e Ferro-
vie, e i nodi dei contratti e del-
latuteladei redditidiquesteca-
tegorie, sono i motivi del fer-
mo generale.

Contratti

Novità per i lavori a termine.
Cancellati due modeli: staff leasing e
job on call (lavoro chiamate), figure
peraltro di scarso utilizzo previste
dalla legge 30. Altra novità: vantaggio
fiscale per l’azienda che trasforma il
rapporto di apprendistato in rapporto
a tempo indeterminato.

Pensioni Notturno

Nel calcolo dei 36 mesi
complessivi vengono comprese
anche le interruzioni: questa la
rpincipale novità sul tempo
determinato. Con una sola proroga
consentita di 8 mesi. In caso di
nuove assunzioni, la precedenza per
i contratti a termine oltre i sei mesi.

Precari

Via libera all’articolo 1 con il
superamento dello scalone (grazie a
un mix tra età anagrafica e quote),
con un accordo sul lavoro usurante,
per il quale si mantiene la condizione
dei 57 anni di età e i 35 anni di
contributi. Costo nel periodo
2008-2011 di 7,5 miliardi.

Abolito il riferimento alle 80 notti
necessarie per definire il lavoro
notturno (decreto legge 66) dai criteri
cui il governo dovrà attenersi per
definire le attività usuranti. Come ha
indicato l’emendamento presentato
dal presidente della Commissione
Lavoro, Pagliarini (Pdci).

SETTIMANA «ECONOMICA»

E si torna al cuore
della Finanziaria

Via lo scalone
e lavori usuranti

Il presidente del Consiglio da Abu Dhabi:
«Io parto dal protocollo, perché è il documento

sul quale si fonda una grandissima riforma»

Prodi incoraggia: alla fine l’accordo si trova
«Le nostre fibrillazioni? Giochi da bambini». E Veltroni ricorda il consenso da milioni di italiani

Il presidente del Consiglio dei ministri, Romano Prodi, in visita negli Emirati Arabi Foto Ansa

Prestiti sempre più salati per chi vuole iniziare un’attività
imprenditoriale nel sud Italia. Secondo i dati di Unioncamere
(unionedelle camere commerciali), in seguito ai rialzi dellaBce
l’aumento dei tassi di interesse bancari è stato negli ultimi mesi
generalizzato, portandoli in media in Italia al 6,43%. Ma è so-
prattutto al Sud, da sempre fanalino di coda di questa speciale
classifica, che l’accesso al credito è diventato particolarmente
costoso, arrivando fino al 9% per i prestiti concessi a breve ter-
mine. Una percentuale che non ha niente a che vedere con il
5% o poco più richiesto per esempio dalle banche nelle città
del Centro-Nord. Se a Trento il tasso di interesse a 18 mesi è in-
fatti del 5,4%, a Cosenza si arriva al 9,3%, quasi 4 punti in più.
Secondoidati raccoltidall’IstitutoTagliacarneperUnioncame-
re, è in realtà tutta la Calabria ad essere ben poco attraente per
le poche imprese già presenti nella zona e a conquistare la ma-
glia nera tra le regioni italiane. Oltre che a Cosenza, ultima in
graduatoria, anche a Vibo Valentia, penultima, Catanzaro, ter-
zultima, e Crotone, quartultima, il costo del denaro supera il
9%.AncheaReggioCalabria, lameno“costosa”tra lecittàcala-
bresi, l’interesse richiesto è di poco inferiore, pari all’8,9%. Ma
sono tutte cittàdel Mezzogiorno ad occupare le ultime posizio-
ni della classifica sul credito. Partendo dal basso, la prima città
del Nord che si incontra è Imperia al 78/o posto su 103.

Ci potranno essere aggiustamenti tecnici
che non potranno però andare al di là

di variazioni condivise e accettate da tutti

IN ITALIA

Scioperi: cominciano i medici
Oggi sanità bloccata. Incontro per scongiurare il fermo dei trasporti

■ Non solo il protocollo sul wel-
fare. La settimana propone al Se-
nato il decreto collegato alla Fi-
nanziaria, mentre per il disegno
di legge con la parte più corposa
della manovra sono in arrivo le
proposte di modifica della Came-
ra: mercoledì scade il termine per
gli emendamenti in commissio-
ne Bilancio.
DECRETOCOLLEGATOSarà il
primo provvedimento che com-
pone il pacchetto della manovra

economica a ricevere il via libera.
Dopo l’ok di Montecitorio appro-
da oggi alla commissione Bilan-
ciodiPalazzoMadama,perunesa-
me veloce delle poche novità in-
trodotte alla Camera. La maggio-
ranzaha infatti riportatoa150eu-
ro il bonus per gli incapienti che
un emendamento del senatore
dissidente della sinistra, Fernan-
do Rossi, votato dal centro-destra,
aveva portato a 300 euro ma sen-
za adeguata copertura finanziaria.

Ilgovernopotrebbeevitare lablin-
datura del voto di fiducia. Sedute
dapartedell’auladiPalazzoMada-
ma sono previste martedì, merco-
ledì e giovedì.
FINANZIARIA Sul testo della
manovraverae propria inizia a la-
vorare la Camera. Oggi sono in
programma due riunioni della
maggioranza: la prima, con i de-
putati dell’Unione che siedono in
commissione Bilancio, servirà a
valutare posizioni comune sugli
emendamenti.Poi, inserata,èpre-
vistounseminario sugliarticoli fi-
scali. Il termine per gli emenda-
mentiè invece fissatoper leore10
di mercoledì mentre l’esame delle
proposte di modifica da parte del-
la commissione Bilancio, inizierà
lunedì 3 dicembre con l’obiettivo
di chiudere entro sabato 8.

MEZZOGIORNO PENALIZZATO
Interessi sui prestiti: è boom nel Sud

IL WELFARE

Cancellate anche
le «ottanta notti»

Via «staff leasing»
e «job on call»

… e se vorrete fare qualche cosa che sia veramente
rivoluzionario, qualcosa che rimanga come elemento di
società nuova, voi sarete forzati, a ripercorrere
completamente la nostra via, la via del socialismo …

A 150 anni dalla nascita la Fondazione Bruno Buozzi ricorda

Filippo Turati

Filippo Turati e Bruno Buozzi nel 1930
in esilio a Parigi durante il fascismo
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■ di Adele Cambria / Roma

COM’È il giorno dopo le «sgridate»? Come

reagiscono ai rimbrotti più o meno «compren-

sivi», e con firme femminili autorevoli, le orga-

nizzatrici della manifestazione del 24 novem-

bre? Che, riconoscia-

molo subito, ha ripor-

tato in piazza il movi-

mento delle donne

tredici anni dopo la splendida
camminata attraverso i prati di
VillaBorghese, ideatadalCentro
Studi-Università delle Donne
Virginia Woolf: «Cercavo il mio
posto nel mondo, ora so che il
mondoè ilmioposto»,era ilbel-
lissimo slogan coniato allora da
AlessandraBocchetti….Altrepa-
role, altri tempi, forse anche al-
tre élites femminili che nasceva-
noattornoall’elaborazioneorigi-
nale, (e certo privilegiata, non
c’era l’assillo della precarietà), di
uno sguardo di donna sul mon-
do.
«Dopo vent’anni che non c’era-
noledonneinpiazza-midicein-
fatti Tatiana, del collettivo "Le
melediEva"-celeabbiamoripor-
tateinpienaautonomia,dueme-
si di impegno per la preparazio-
nee soldidi tascanostra, e sime-
ravigliano della contestazione?
Ci trattano come "scalmanate",
"ragazzine fuori dal mondo" a
cui sideve daspiegarecome se fa
politica? Ma io la politica la fac-
cio da nove anni! Ne ho 27 e so-
no una cocoprò… Ma non per
colpa dell’immigrato, per colpa
della legge Biagi. Dico: ma che
t’aspetti? La nostra non era una
passeggiata bipartisan dove sia-
mo-tutte-donne.Ledonnemini-
stro non ci dovevano aspettare
sul palco televisivo in Piazza Na-
vona! Noi non volevamo nes-
sun palco, tanto meno, destina-
to alle donne politiche, quelle ci
volevanomettere ilcappello,sul-
la manifestazione nostra. C’era
pure Alessandra Mussolini, non
bastava il governo - Pollastrini
Melandri Turco- ma anche l’op-
posizione! Scherziamo?». Pren-
de fiato econtinua: «Non ce l’ho
conlaTurco,dicuinonmetto in
discussione il passato, né con la
Melandri né con la Pollastrini,
come persone. Ma come donne
che mi dovrebbero rappresenta-
re sì! PrendiamolaPollastrini coi
suoi minuetti tra Dico, Cuscus e
legge contro la violenza… Che
non viene discussa mai, e forse e
meglio così, perché l’aggrava-
mento delle pene non serve a
nulla, serve un salto culturale».
«Mispieghinolorochecosahan-
no fatto, le donne ministro, da
quasi due anni che stanno al go-
verno.Hannofirmatoilpacchet-
to-sicurezza! L’abbiamo detto e
ridetto che non vogliamo essere
strumentalizzate per salvare chi
governalecittàdalle responsabi-
lità. Non sono gli immigrati sen-
zacasaesenza lavorocheciucci-
donoquotidianamente,sonogli
uomini, è la mentalità maschile!
E le donne che dovrebbero rap-
presentarci dicono parole in ve-
trina, non fanno politica».
Ma tu pensi- riesco a chiedere a
Tatiana- che il movimento delle
donne possa fare politica senza
passare dalla mediazione parla-

mentare? Che si possa fare una
legge Zapatero contro la violen-
za, quell’ottima legge che con-
sente a una donna molestata di
cambiare addirittura città con il
sostegno delle istituzioni, senza
mediazioniparlamentariodigo-
verno?
«E come avete fatto voi, ai vostri
tempi?»,è la fiduciosa replica.«Il
divorzio, l’aborto, la legge con-

tro la violenza sessuale….».
Sì, ma per la legge contro la vio-
lenza sessuale ci abbiamo messo
diciassette anni.
MonicaPepe,delcollettivoCon-
troviolenzadonne, (www.con-
troviolenzadonne.org): che,in-
siemeallaMeladiEva,enell’am-
bito della Casa Internazionale
delle Donne, ha organizzato la
manifestazione, parla di una
«piattaforma» che aveva al pri-
mo punto la denuncia della vio-
lenzamaschile in famiglia.Al se-
condo, il rifiutodella strumenta-
lizzazione, che affonda nel razzi-
smo, addebitando la violenza
contro le donne agli immigrati.
Il terzopuntoè ladenunciadelle
«politiche familiste e quindi re-
pressive del corpo della donna».
Anche Monica pensa che la leg-
ge contro la violenza ha un defi-
cit culturale, perché si limita ad
inasprire le pene. «Mettere den-
tro un marito, e lasciarne fuori
cento a che serve?». Tento una
battuta:alloranonrestacheabo-
lire i mariti…. «Magari!».
Ma insomma, le chiedo, come
giudichi i rimbrotti che vi siete
presi?«Ingiustificati.Lapiattafor-
ma rimarcava la nostra distanza

dalle istituzioni, rivendicando il
protagonismo e l’autonomia del
movimentodelledonne.C’èog-
gi, di nuovo, un soggetto politi-
co femminile intergeneraziona-
le, e le giovani non si riconosco-
no nei vecchi modi della politi-
ca».
Succedeva anche trent’anni fa ,
nel movimento, ma allora la di-
stinzionenoneragenerazionale,
eravamotutteabbastanzaoqua-
si-giovani, ma passava tra chi
aveva un partito alle spalle e chi
no. Poi la sinistra storica comin-
ciò a capire: Lotta Continua, si
sciolse sul conflitto innescato
dal femminismo… Le donne di
ViaDogana, intellighentsiamila-
nese del Movimento, ieri come
oggi, non furono mai interessa-
te,econtinuanoanonesserlo,al-
le donne che «sono costrette» a
disputarsiunposto inParlamen-
to.
M’arrivano due e-mail: una è fir-
mata da Maria Luisa Gizzio, e si
riferisceadun’assembleadialcu-
ne associazioni che s’è svolta,
perpreparareilcorteodel24.Sot-
tolinea che è «la debolezza degli
uominiaduccidereledonne»,ri-
cordache«unnumerocrescente

di uomini sta prendendo co-
scienza» e si augura «che alme-
noalcuni spezzonidellamanife-
stazione del 24 mostrino che è
possibile un altro modo di stare
in relazione tra donne e uomini,
sfilando insieme, a testimonian-
zadiunamore liberamentecon-
diviso».
Poic’è laCasaInternazionaledel-

le Donne. Ribadendo «la grande
affermazionediautonomiapoli-
tica delle donne», di fronte alle
criticheriaffermache«nondi in-
tolleranza si tratta, né tanto me-
nodiviolenzaverbale»,matrop-
pi «organi di dis-informazione
hannoperso l’occasionediespli-
citare il senso e la novità dell’au-
tonomia politica delle donne».

■ / Roma

«SONO STATI undici anni

e mezzo difficilissimi ma

straordinari, in una fase sto-

rica in cui è davvero cambia-

to tutto». Paolo Serventi

Longhi, segretario della Fe-

derazione nazionale della stam-
pa, traccia un bilancio della sua
segreteria alla vigilia del congres-
so della Fnsi che dovrà rinnova-
re il vertice del sindacato.
Leassisi si aprono oggiaBari con
l’interventodelpresidentedelSe-
nato Franco Marini e si sposte-
ranno poi a Castellaneta Marina
(Taranto) per concludersi vener-
dìconl’elezionedelnuovopresi-
dente,dopoquella delnuovo se-
gretario che avverrà nella notte
fra giovedì e venerdì. Tante le
presenze importanti: domani i
ministri Paolo Gentiloni e Cesa-
re Damiano, il presidente della
Fieg Boris Biancheri e l’ex mini-
strodelleComunicazioniMauri-
zio Gasparri. Giovedì il sottose-
gretario Ricardo Franco Levi e il
presidente della Camera Fausto
Bertinotti,.
Per Serventi Longhi è arrivato
dunque il momento di lasciare
dopo tante importanti battaglie.
Ma c’è anche un motivo di ama-
rezza: da mille giorni i giornalisti
sonosenza contrattodi lavoro. E
tuttavia nel tracciare un bilancio
ripercorre i veloci mutamenti di
questiultimianni:«Sonosortidi-
versi giornalismi, in conseguen-
za dei cambiamenti tecnologici
semprepiùrapidiedellaglobaliz-
zazionechehamutatoprofonda-
mente lo scenario mondiale del-
l’informazione». «Con tutti i li-
mitidiunapiccola organizzazio-
ne - spiega - abbiamo positiva-
mente affrontato i numero si
problemisultappeto,comelacri-

si occupazionale, i tagli, gli stati
dicrisinellepiccolemedieegran-
di aziende editoriali».
Ma labattaglia di cui il segretario
uscenteneva maggiormente fie-
ro è quella portata avanti «senza
esclusionedicolpi»per l’autono-
mia e la libertà dell’informazio-
ne in Italia. «Abbiamocontrasta-
to - ricorda - leggi come la Ga-
sparri, quella sulle intercettazio-
ni, sul segreto istruttorio difen-
dendosenzatentennamenti ildi-

ritto di cronaca». Poi Serventi af-
fronta il capitolo delle difficoltà
incontrate sul suo cammino da
segretario: «Provo amarezza per
non aver potuto chiudere il con-
tratto. Proprio nel momento in
cuisi indebolivanoil ruoloel’au-
tonomia nelle redazioni, si per-
deva ilpotered’acquistodei sala-
ri, i giornalisti hanno visto sfu-
mare l’affermazione del diritto
al contratto. Ci sono delle re-
sponsabilità degli editori e di
questo parleremo al congresso,
così come parleremo del vuoto
legislativo lasciato dal presiden-
te del Consiglio Romano Prodi,
il quale non ha portato a compi-
mento le grandi riforme del set-
tore, primo fra tutte quella sul
conflitto di interesse. Credo sia
giunto il momento che la mag-
gioranza approvi queste leggi
sperandoche i testi corrisponda-
noall’esigenzadi rafforzare ilplu-
ralismo».

Cambio al vertice dell’Fnsi
Si apre oggi il congresso della Federazione della stampa

La Casa delle donne: né intolleranza né
violenza. È stata una grande affermazione

di autonomia politica delle donne

Panoramica della manifestazione delle donne contro la violenza a Roma Foto Ansa

Sale il consenso per il governo. Complice il via libera del
Senato alla Finanziaria, ma non solo, visto che il trend è ini-
ziato a manifestarsi all’indomani del via libera al decreto sul-
la sicurezza. È quanto risulta da un sondaggio Ispo per il Cor-
rieredellaSera, secondo ilquale inunmeseècresciutadiquat-
tro punti percentuali la fetta di elettori che giudicano positi-
vamente l’azione di governo:dal 31% registratoadottobre al
35% di oggi. Chi la giudica negativamente è sceso dal 67 al
64%, mentre chi non sa dare un giudizio è passato dal 2 al-
l’1%.
In fortecrescitaanche lapopolaritàdelpremierRomanoPro-
di,cheèpassatadal31%diunmesefaall’attuale39%.Laper-
centuale di chi valuta negativamente la sua azione è passata
dal 63% di ottobre al 59% di oggi e quella di chi non sa ri-
spondere dal 6 al 2%.
DiceRenatoMannheimerchealdi làdel fattoche il 59%del-
la popolazione disapprovi l’azione del capo dell’esecutivo «il
trendpositivosuggerisce l’esistenzadiunapprezzamentocre-
scente - registrabile specialmente tra i giovanissimi, dai 18 ai
25 anni - per la tenacia e la caparbietà con cui il Professore ha
affrontato un periodo così tormentato».

Tatiana e Monica: due mesi di lavoro, 150mila
donne in piazza, e ci spiegano come si fa

politica? Ora c’è un nuovo soggetto femminile

IN ITALIA

«Scalmanate noi? Macché
Non volevamo il palco politico»

Le organizzatrici della manifestazione di sabato: contestiamo
i Pacs dimenticati, il pacchetto sicurezza, la retorica sulla famiglia

IL SONDAGGIO
Cresce il consenso sia per Prodi che per il governo

■ Quella di sabato a Roma è sta-
ta una «grande, civile manifesta-
zionecontro laviolenzaalledon-
ne. Una violenza alla verità è in-
vece bollare come intollerante
un corteo in cui solo alcuni si so-
nocomportati inmododiverso».
Loscrivonoun gruppodi giorna-
liste e scrittrici - fra cui Elena Gia-
nini Belotti, Dacia Maraini, Fran-
cesca Sancin, Giuliana Sgrena ed
ElenaDoni - Sealcuniuomini so-
no stati allontanati noi ne abbia-
movistimoltidentro il corteo, in
compagniadelledonne.Enume-
rosi sonostati i giornalisti e i foto-
grafi. Ci sono stati, purtroppo,
episodi di inciviltà verso le don-
ne politiche: iniziativa di piccoli
gruppiestremisti che non hanno
assolutamente inquinato il cli-
ma» dell’evento.
E Imma Battaglia smentisce di
aver apostrofato duramente l’ex
ministra Prestigiacomo: «Ho da-
to personalmente il mio soste-
gno alla Prestigiacomo e anzi mi
sono adoperata per allontanare
ledonnechel’attaccavano.Espri-
mo la mia solidarietà a tutte le
parlamentari presenti e mi disso-
cio completamente dal compor-
tamento violento di alcune don-
ne del corteo. La mia partecipa-
zione alla manifestazione di ieri
era a sostegno dell’impegno con-
trolaviolenzasulledonneequin-
dicontroanchelaviolenzache le
donne hanno espresso ieri».

MARAINI E ALTRE

«Un corteo
grande
e civile»

LE DONNE IN PIAZZA

«Abbiamo scelto
di non avere palco
Ministre e deputate
non dovevano mettere
un cappello politico»

■ Oggi si riuniscono le assemblee provinciali
dellaCalabriaedelMoliseepoici sarà ilballottag-
gio all’assemblea di Napoli, dopodiché sarà com-
pletatoilquadrodeicoordinatoriprovincialiecit-
tadinidelPartitodemocratico.La metà degli elet-
ti sono «newentry», nel senso chenon ricopriva-
no lo stesso incarico nei Ds o nella Margherita,

un terzo circa sono donne. Bisognerà vedere co-
mesi concluderannolevotazioninelledueregio-
ni rimanenti (a Napoli la sfida è tutta al femmini-
le)masicontadiarrivarealla finecon21-25segre-
tariprovinciali donna.Cifra assai lontanadalle9,
sommate tra i due partiti, su cui potevano conta-
re i partiti fondatori.

Serventi Longhi
passa il testimone:
«Provo amarezza
per non aver potuto
chiudere il contratto»

Partito democratico, ecco la lista dei coordinatori provinciali e cittadini eletti
Metà sono «new entry» e un terzo donne. Completati così i gruppi dirigenti
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■ di Maristella Iervasi

LA PROVA Poche centinaia di persone affol-

lano la piccola piazza Pierobon di Cittadella.

Il popolo leghista sventola le bandiere al gri-

do di «Veneto libero» e «Secessione». Il radu-

no è per esprimere

solidarietà al sindaco

Massimo Bitonci

che, dopo aver firma-

tounaordinanzachefissadei li-
miti - per questioni di sicurezza
- alla concessione della residen-
za agli extracomunitari, ha rice-
vuto unavviso digaranzia dalla
ProcuradiPadova. Il reato:usur-
pazionedipubblica funzione. Il
provvedimentodiBitonci stabi-
lisceche l’immigratodebbaave-
re un alloggio idoneo e la fedi-
na penale pulita.
Ieri dal palco verde molti sinda-
ci localicontantodi fasciatrico-
lore listata a lutto. Poi le star,
Calderoli e Borghezio su tutti,
intervenuteadarepesoallama-
nifestazione. E la benedizione
del presidente Giancarlo Ga-
lan: niente razzismo, per carità,
ma«quici sonosindacichefan-
no il loro dovere e la Regione è
al loro fianco».
Maèstato l’assessore regionale -
di An e non leghista - Massimo
Giorgetti, delega alla Sicurezza,
a «sparare» l’ordine: la Regione
invierà a tutti i sindaci veneti
unacircolareper invitarli adap-
plicare l’«ordinanza Bitonci».
Secca la replica del Viminale: il
problema posto dai sindaci del
nord-est«esiste,perchèèchiaro
che la capacità di assorbimento
dialcunerealtàèoggettivamen-
te limitata». Ma la questione
non può però essere risolta se
non«attraversounadeguamen-
to delle normative europee. La
Direttiva n. 38 del 2004, infatti,
prevede che la residenza non
sia subordinata ad altre condi-
zioni, senonquelladeimezzidi
sussistenza e che non sia possi-
bile adottare specifiche misure
amministrative locali. Come
già evidenziato, la Direttiva,
cherisaleal2004,nonsi èposta
i problemi che stanno

sorgendo».«Benehafattoilpre-
sidente del Consiglio Prodi,
dunque-concludeilcomunica-
todelViminale -nella lettera in-
viata al Presidente Barroso, con
il collega rumeno, a sottolinea-
re la necessità di adeguare gli
strumenti di cui disponiamo».
Sul palco prima dell’intervento
di Giorgetti era salito un immi-
grato marocchino che da tanti
anni vive in Italia. Si chiama
ZakariaNajib,consiglierecomu-
nale per la Lega Nord, nel Co-
munediCadoneghe.Haladop-
pia cittadinanza ma dice di sen-
tirsi discriminato dal governo e
cosìhascritto, racconta,alpresi-
dente della Repubblica Napoli-
tanoper tornare adessereextra-

comunitario.
In piazza slogan per «mandar
via» (per non usare le espressio-
ni colorite lanciate dal palco)
rom,rumenioafricani.Nonsiè
fattonessunaccennoallacrimi-
nalità di «razza» italiana.
Dopo gli insulti al magistrato
PietroCalogero(hafirmato l’av-
viso di garanzia a Bitonci) e ai

ministri Amato e Ferrero, sul
palco - acclamato da Calderoli
che lo vuole «santo subito» - sa-
le, infine, proprio Bitonci:
«Nonè meglio segnalare un cri-
minale che un cadavere?». E
giùl’affondoalsindacodiPado-
va, Flavio Zanonato, «reo» di
«aver trasformato la città del
Santo in una pattumiera».
«L’ordinanza di Cittadella - ri-
spondeZanonato-nonhaalcu-
naefficacia.Searrivasseuninvi-
to della Regione ad applicarlo
lo rimanderei subito indietro.
La Lega Nord è nel vuoto totale
di idee; cercadivendereunpro-
dotto basato sulla paura. Se si
vuoleesserefficacisidevonoda-
re diritti e imporre doveri agli
immigrati».

Non comunitari, l’abc degli ingressi
Le domande per le 170mila assunzioni sul web: ecco le regole

LOTTERIA dei flussi, l’ora

X sta per scattare ed è bene

prepararsi per tempo. La sfi-

da si «gioca» sul web, le do-

mande per le richieste di as-

sunzione di lavoratori extra-

comunitari (170mila posti per
imprese e famiglie) è da que-
st’anno solo telematica. Basta
uncomputer eunclic: lanovità
on line elimina dunque l’odio-
so «bagarinaggio» dei kit e le
estenuanti notti addiaccio da-
vanti alla Poste. Domani su
www.unita.it le istruzioni sulle
tappe, i link del ministero del-
l’Interno per scaricare il pro-
gramma, allenarsi ed arrivare
pronti all’appuntamento senza
l’ansia della ressa informatica.
Il decreto Sarà pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale di venerdì
prossimo ildecreto cheprevede
l’ingresso in Italia di una quota
di 170mila cittadini stranieri
noncomunitaripermotividi la-
vorosubordinatononstagiona-
le e di lavoro autonomo:
47.100 sono destinati ai cittadi-
nidipaesi chehannosottoscrit-

to accordi di cooperazione;
65.000ripartite tracolfebadan-
ti; 14.200 per gli edili, 1000 in-
gressi per dirigenti e personale
altamente qualificato. Non è
possibile consultare alcunchè
prima della pubblicazione del
decreto. Subito dopo, la prima
cosadafareèregistrarsi suwww.
interno.itper scaricare ilmodulo
di assunzione e allenarsi con la
pre-compilazionedelladoman-
da.
Ma attenzione: anche se il sof-
tware è a disposizione da oggi
soltanto dal 1˚ dicembre saran-
no attivi i collegamenti con il
server del ministero dell’Inter-
no. Per l’invio delle domande
(unmassimodi5)sidovrà inve-
ce rispettare un calendario.
Occhio alle tappe Registrazio-
ne, richiestadimodulo, installa-
zionedel programma,compila-
zione ed invio delle domande.
Le quote verranno sempre ag-
giudicate sulla base della gra-
duatoriadelledomandeordina-
te per ora, minuti e secondi di
arrivo. I datori di lavoro posso-
no affidarsi alla compilazione
fai da te scaricando e installan-
do il software sul proprio com-
puter oppure avvalersi gratuita-
mente di una rete di supporto
per famiglie e imprese (organiz-

zazioni datoriali, patronati e as-
sociazioni impegnate nell’im-
migrazione come l’Arci, le Acli,
la Caritas e l’Anolf).
Tre turni La corsa contro i se-
condi si svolgerà in tre turni:
15, 18 e 21 giorni dopo la pub-
blicazionedeldecretoinGazzet-
ta. Per i primi 14 giorni di di-
cembre si potranno dunque so-
lo pre-compilare le domande.
La prima «gara» scatta sabato
15 dicembre alle ore 8: potran-
noessere inviatesolo ledoman-
dedi assunzioneper i lavoratori
di paesi con quote riservate: al-
banesi, egiziani, bengalesi, alge-
rini, filippini, ghanesi, maroc-
chini, moldavi, nigeriani, paki-
stanti, senegalesi, somali, tuni-
nisti e srilankesi.
Dalle ore 8 di martedì 18 scatta
invece la corsa per colf e badan-
ti provenienti da paesi che non
hanno quote riservate. E, infi-
ne, dalle 8 di venerdì 21 dicem-
bre si potranno spedire le do-
mande per l’assunzione di tutte
le altre categorie di lavoratori.
Si resta in graduatoria Chi
per un malaugurato motivo sia
rimasto fuori dalla lotteria dei
flussi, non perda la speranza: la
suapratica finirà inunagradua-
toria. E non è escluso un ripe-
scaggio.

«Ordinanze-Cittadella
in tutto il Veneto»
L’assessore regionale Giorgetti: pronti a una circolare per i sindaci
Il Viminale: il problema esiste, ma no a misure amministrative locali

Pochesettimanefa,En-
rico Colajanni ha pre-
sentato l’associazione
«Libero Futuro» di
fronteaunaaffollatissi-
maplatea di imprendi-
tori e commercianti,
ormai sufi di lasciarsi
taglieggiare. Ne parliamo appunto
con Colajanni, 56 anni, imprenditore
e presidente dell’associazione.
Colajanni, chi fa parte
dell’associazione "Libero Futuro"?
«Siamo nati, innanzitutto, nel Centro
Storico, alla Vucciria, alla Kalsa, al Bor-
go Vecchio, dove il fenomeno del rac-
ket è storicamente radicato e, proprio
per questo, si sono manifestate le pri-
me clamorose forme di presa di co-
scienza.D’altraparte,proprionelCen-
tro Storico, “Addiopizzo”, conta il
maggior numero di aderenti. E di
“Addiopizzo”, “Libero Futuro” è diret-
ta filiazione».
A cosa serve in concreto "Libero
Futuro"?
«Tutto inizia dall’impulso dato in Ita-
lia dalla Fai (Federazione antiracket),
presidente onorario Tano Grasso, che
raccoglie 80 associazioni, prevalente-

mente nelle regioni meridionali. Sco-
po della Fai fornire assistenza e servizi
a tutte le imprese disposte a ribellarsi».
Che tipo di servizi?
«Il primo e innovativo servizio è quel-
lo di garantire a chi ha paura un am-
biente, riservato e protetto, dove con-
cordare con altri commercianti e im-
prenditori, che ci sono già passati, il
dove, il come e il quando denunciare.
Non è un caso, infatti, che le istituzio-
ni in quanto tali non sono rappresen-
tate all’interno dell’associazione. Ov-
viamente, la consulenza legale, e ogni
forma di assistenza personale, vengo-
nogarantite. "LiberoFuturo"haritenu-
to che questo schema fosse perfetta-
menteapplicabileallarealtàpalermita-
na».
Chi è sottoposto a usura trova
accesso in "Libero Futuro"?
«No. Almeno in questo momento».
Perché?
«L’usura, come è noto, non fa parte
delle attività illecite di Cosa Nostra. È
addirittura messa al bando, almeno
formalmente.Lavittimadelracketèti-
tolare di un’attività che rende e che,
proprio per questo, scatena gli appeti-
ti.Chi ricorre allo strozzino ha già l’ac-

qua alla gola e, proprio per questo, è
unapersonamoltopiùproblematicae
richiede un tipo di assistenza assai più
complessa. Alcune associazioni della
Fai si stanno cimentando anche con
questo fenomeno. Non escludo quin-
di che, anche in futuro, la nostra asso-
ciazione, quando avrà gambe più ro-
buste di quelle di oggi, affronterà la
questione».
In che consiste la differenza fra voi
e i ragazzi di "Addiopizzo"?
«Ad "Addiopizzo" aderiscono diecimi-
la consumatori. È un movimento di
"consumocritico":vengonoprivilegia-
tiquegli esercizicommercialiche,pub-
blicamente,hannosottoscrittounadi-
chiarazione di intenti antiracket. Non
c’è nulla di segreto, non vengono pro-
tette identità,alcontrariodiquantoac-
cade in "Libero Futuro", hanno quasi

una specializzazione diversa su un ter-
renodi scontroche è comunque iden-
tico al nostro».
Quanti aderenti conta, al
momento, "Libero Futuro"?
«Una quarantina. La metà di queste
persone ha già fatto l’esperienza di
un’aula di Tribunale trovandosi spes-
so faccia a faccia con i "carnefici". Gli
altri sono quelli che non hanno mai
avuto richieste e non sono ovviamen-
te disposti a pagare ma, ciononostan-
te, sono sensibili al problema».
Esistono sinergie fra voi e
"Addiopizzo"?
«Quotidiane.Naturalmente daquesto
scambiorestanoescluse le informazio-
ni relative all’identità dei taglieggiati.
Li consideriamo formidabili alleati
proprio perché "Addiopizzo" copre
tantissimi aspetti di una lotta che ne-
cessita di rapporti con le istituzioni,
rapporti con l’opinione pubblica, visi-
bilità nei media. Rappresentano una
grandecinturaprotettivaper l’impren-
ditore che denuncia e per l’associazio-
ne cui aderisce».
Colajanni, si fa un gran parlare,
dopo la cattura dei Lo Piccolo, di
una Cosa Nostra almeno
temporalmente acefala. Si
percepisce che questa sarebbe

un’occasione da non perdere. Ma
ne stanno approfittando
imprenditori e commercianti? O
prevalgono ancora paura e
prudenza?
«Sonoperfettamented’accordosul fat-
to che questa è un’occasione da non
perdere.Mavannoevitate leenfatizza-
zioni e anche gli eccessivi ottimismi.
Chiediamoci: chi paga il pizzo? Molti
nonsannocheaPalermoc’èuno"zoc-
colo duro" di imprenditori e commer-
ciantiche ilpizzo lopaganospontane-
amente, considerandolo un "atto do-
vuto",equesto inforzadiunamentali-
tà antica, mafiosa e paramafiosa, per
cui " i picciotti hann’a campari". Ora
aspettarsi che lo "zoccolo duro" si sfal-
di in forza di qualche appello,mi sem-
bra pura utopia. Poi c’è un primo cer-
chio concentrico attorno a quello che

abbiamo definito lo "zoccolo duro".
Miriferiscoachi subisce l’intimidazio-
ne - per esempio l’attack che impedi-
sce l’aperturadella saracinescadelpro-
prio negozioo della serratura - e sa che
con piccole somme può evitare picco-
li inconvenienti che potrebbero dege-
nerare. Esiste anche una Palermo sa-
na, irraggiungibile a Cosa Nostra, per-
ché, in caso di richieste, si rivolgereb-
be immediatamente a polizia e carabi-
nieri.Neldecalogodel "perfettomafio-
so" trovato a Lo Piccolo, vengono in-
fatti indicate alcune categorie da cui la
mafia preferisce stare prudentemente
alla larga».
Concludendo. Prevale la paura
anche in una fase come questa?
«Paura cen’è ancora tanta.Anche per-
ché questi appelli agli imprenditori
non vengono bilanciati da analoghi
appelli alle istituzioni locali affinché si
liberino anche loro dalle infiltrazioni
mafiose. Non possiamo pensare a una
partediPalermochesi libera del tutto,
mentre altri pezzi di società restano
impantanate nella palude mafiosa.
Ciò non toglie, però, che sarebbe da
stupidi non approfittare di un mo-
mento come questo».

(2 - continua)
saverio.lodato@virgilio.it

Ragazzo omosessuale pestato
in strada. Nessuno muove un dito
Preso a calci perché omosessua-
le, in mezzo alla strada. Vittima
unragazzodivent’anni,picchia-
to la scorsa notte a Bari da un
gruppodipersonecheloaccusa-
vano di essere gay. La notizia è
statapubblicata ieridaLaGazzet-
ta del Mezzogiorno: il quotidiano
spiega che il fatto è accaduto in
vialeUnitàd’Italia,doveilgiova-
ne è stato avvicinato da 5 perso-
ne che - dopo averlo chiamato
per nome e avergli detto «sei
gay»- lohannopresoacalciepu-
gni.
Sono tuttora in corso le indagini
deicarabinieriperchiarire l’acca-
duto,mentre ilgiovaneharipor-
tatodiversecontusioni.Unparti-
colare renderebbe il fatto ancor
più grave: sembra che l’aggres-
sionesiaavvenutadifronteadal-
cuni passanti, ma nessuno di
questi è intervenuto per difen-
derlo.
Immediate lereazionidelleasso-
ciazioni omosessuali: «Questo
ulteriore episodio conferma ciò
che stiamo sostenendo in questi
mesi e cioè che esiste un clima
d'odio, di cui sono responsabili
le destre e la gerarchia cattolica,
che sta colpendo fisicamente le
persone omosessuali» ha detto

AurelioMancuso,presidentedel-
l’Arcigay.«Quantiepisodidivio-
lenza, aggressione, assalti dob-
biamoancorasubireperchéilgo-
vernosidia finalmenteunamos-
sa?L'unicaverarispostacheciat-
tendiamo-hasottolineaMancu-
so - è l’approvazione immedia-
ta,per decreto, dellenorme con-
tro l’omofobia».
«Bisogna condannare con estre-
ma decisione l'orribile episodio
di Bari, dove si è scatenata tutta
la violenza dell'ennesimo
“branco” che ha preso a calci e a
pugni un ragazzo inerme, accu-
sandolodiesseregay»hadichia-
rato invecePaolaBalducci,capo-
gruppo dei Verdi in commissio-
ne Giustizia alla Camera. «Biso-
gna porre fine a queste azioni
barbare che in un Paese come
l’Italia non devono avere diritto
di cittadinanza» ha concluso la
parlamentare.

■ di Saverio Lodato / Palermo

ENRICO COLAJANNI Il presidente dell’associazione: terremo segreta l’identità dei taglieggiati. Abbiamo appena cominciato ma già abbiamo una quarantina di adesioni

«Noi di “Libero Futuro” contro il racket. Daremo aiuto a chi si vuol ribellare»

IN ITALIA

■ di Enrico Cinaschi / Cittadella (Pd)

■ / Bari

L’INTERVISTA

Massimo Giorgetti

Ieri nella cittadina
ritrovo leghista
benedetto da Galan
Zanonato: l’invito della
Regione? Assurdo

Ancora polemiche
sul provvedimento
che lega la residenza
agli immigrati a un
reddito minimo

Arcigay: quante
aggressioni ancora
prima di fare il decreto
con le norme
contro l’omofobia?

L’iniziativa nasce per
impulso della Federazione
antiracket di Tano Grasso
Si parte dal centro storico
dalla Vucciria alla Kalsa

Con «Addio Pizzo» c’è
un forte legame. Ma noi
daremo ai commercianti
un ambiente protetto per
decidere come denunciare

Alcuni immigrati alle prese con alcuni moduli per documenti Foto Ansa
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DI MASSIMILIANO AMATO

MACCHINA in via della Croce, il cuore del tri-

dente. Posteggio davanti a un negozio, in zo-

na rimozione. Permesso invalidi falso. anzi

peggio, «rubato» a un’anziana che aveva pre-

sentato - al Comune

e dunque ai vigili ur-

bani - denuncia di

smarrimento. Catan-

zaro ora vuole fare ricorso: «E
che dovevo farmi la multa da
solo?».
Sono una decina le foto incri-
minate, firmate dal reporter
Francesco Toiati e pubblicate
ieri da un quotidiano. E non ci
sono dubbi sull’identità di Ca-
tanzaro che solo un anno fa - e
non senza contestazioni - ha
preso le redini della polizia ur-
bana della capitale. C’è la mac-
china del comandante, un’Al-
fa Brera rosso fiammante che
costapocopiùdi trentamilaeu-
ro,ec’è soprattutto inquadrato
lui, 62 anni, una vita nel cor-
po,pervent’anniacapodelpri-
mogruppo,cioèproprio il cen-
trostorico. Catanzaroparcheg-
gia intornoalle 20, davanti alla
vetrina di un negozio dove c’è
un cartello di rimozione forza-
ta. Non è solo, è con amici, un
uomo e una donna e si avvia
verso un ristorante. Prima pe-
rò,peresserecertodinontrova-
resorprese,cioèchenessuncar-
ro attrezzi nel frattempo inter-
venga per portare l’auto al de-
posito giudiziario, piazza sul
cruscotto il falso permesso in-
validi. «Nessuno, anche volen-
do-scriveilquotidiano-puòri-
muovere l’auto. Nessuno spo-
sterebbe l’auto di un disabile».

E il comandante lo sabene.Ma
quel permesso, per sventura di
Catanzaro, viene fotografato -
è il 69221R - e controllato. Lo
ha smarrito un’invalida vera
che ha presentato regolare de-
nunciaecheperquestohaotte-
nuto dal Comune non un du-
plicato, ma un permesso nuo-
vo di zecca. Come mai allora,
quello vecchio e smarrito, era
nellemanidelcomandanteCa-
tanzaro? Nessuno può dirlo al
momento e molto probabil-
mente del caso si occuperà la
magistratura, ma ieri, a botta
calda luihaprovatoadifender-

si. «Si è trattatodi un atto di su-
perficialità - ha detto - non mi
sono reso conto che il permes-
so per disabili esposto era quel-
loscadutochepererrore lamia
compagna aveva utilizzato lo
stesso giorno per accompagna-
re l’anziana madre, titolare re-
golare di tale permesso, a fare
dellevisite.Suquestoèstataco-
struita una caccia alle streghe».
E poi dice: «Ho agito in buona
fede.Certo, sono il comandan-
te dei vigili e non devo com-
mettere delle irregolarità, ma
stopagandounprezzoesagera-
tamente caro rispetto a quello
chehofatto..».Epoi,prosegue:
«C’è qualche comandante che
nella suavitanonhamaipreso
una multa? Certo è deprecabi-
le,manon pensosia una viola-
zione così pesante da prevede-
re l’ergastolo, la pena di morte,
l’ostracismo». Al momento pe-
rò nessuno lo difende. I capi-

gruppo della maggioranza al
Comunesostengonoladecisio-
nediVeltroni.Unplausoèarri-
vato anche dal sindacato Ugl
Polizia.FuocoefiammedalCo-
dacons che chiede la verifica
straordinaria di tutti i permessi
per disabili rilasciati a Roma. Il
vice comandante dei vigili An-
gelo Giuliani dice: «Dobbiamo
restare uniti». An invece pun-
gola. «Avevamo dubbi sulla
sua nomina - dice Alemanno -
edevidentementeavevamora-
gione».

■ / Perugia

DOVRANNO stabilire cau-

se e circostanze della mor-

te di Meredith Kercher, non-

ché l’ora alla quale la stu-

dentessa inglese ha cessa-

to di vivere, i periti scelti dal

gip di Perugia Claudia Matteini
per l’incidenteprobatoriocheco-
mincerà questa mattina. L’esa-
me medico legale si svolgerà in
contraddittorio tra le parti e i ri-
sultati avranno il valore di prova
in un eventuale processo.

Gli esperti, Anna Aprile e Maria-
no Cingolani assumeranno for-
malmente l’incarico. Dovranno
quindistabiliresegliaccertamen-
ti possano essere svolti sulla base
«degli atti e degli elementi» rile-
vati durante l’autopsia svolta il 4
novembrescorsoosesianecessa-
rio esaminare di nuovo la salma
che si trova in Inghilterra. Per
questo la famiglia di Meredith
ha scelto di non procedere fino-
ra alla sepoltura per evitare una
eventuale riesumazione. I con-
giunti della studentessa saranno
quindipresentiall’incidentepro-
batorio tramite l’avvocato Fran-
cesco Maresca. All’udienza da-
vantialgipparteciperannoi lega-

lidi tuttigli indagati:RaffaeleSol-
lecito, Amanda Knox, Rudy Her-
mann Guede e Patrick Lumum-
ba Diya. Erano stati proprio i di-
fensori del musicista congolese,
l’unico tornato in libertà, a chie-
dere l’accertamento tecnico. Da-
gli accertamenti medico legali

eseguiti finora è emerso che Me-
redith potrebbe essere morta tra
le21 e le 23 del primo novembre
scorso, colpita da un coltellata al
collo mentre si trovava nella ca-
mera dell’abitazione presa in af-
fitto a Perugia. Nell’ordinanza
con la quale il gip ha convalida-
to i fermi lo stesso giudice ha
scritto che il consulente tecnico
del pm ha collocato inizialmen-
te la morte alle ore 23 del primo
novembre«con scartominimoe
massimo di circa un’ora con la
conseguenzache l’arcotempora-
le da prendersi in considerazio-
nedoveva indicarsi tra leore22e
le ore 24».
Intanto ieri è stata una giornata

campale ieri per la difesa di Rudy
che si è trovata in difficoltà of-
frendo due versioni diverse dei
fatti. Il giovane ivoriano ha nega
la violenza e ha ammesso solo
qualche effusione. «Con Mez
c’era simpatia, non eravamo fi-
danzati» ha riferito ai legali, riba-
dendo come l’assassino sarebbe
invece un italiano piombato al-
l’improvviso in casa mentre lui
era in bagno.
E a parlare ieri - in un’intervista a
un giornale britannico - è stato
anchePatrick:«Amandaeragelo-
sa di Meredith - ha confermato -
non ne sopportava il successo. E
poi ha usato me come un capro
espiatorio».

«’O tauto», a Napoli, è il vestito
per l’eternità di ogni cristiano.
Nel lessico della mala ricorre
spesso questa locuzione. Ma,
evidentemente, per la camorra
nulla si creaenulla sidistrugge.
Piuttosto, tutto si trasforma. E
così, «’o tauto», e cioè la bara, di
moganoodi faggioprevalente-
mente, assolte le funzioni pro-
prieperuncertonumerodian-
ni, viene riciclato come legna
daarderenei forniabusivigesti-
ti dai clan, in cui si panifica
quotidianamente. La rivelazio-
neèdell’assessoreall’Agricoltu-
ra della Provincia di Napoli,
Francesco Emilio Borrelli, che
ieri nella centralissima piazza
Trieste e Trento ha organizza-
to, insieme con alcune associa-
zioni di produttori, una distri-
buzione gratis di pane.
«Con l’obiettivo - ha dichiara-
to -diportareall’attenzionedei

cittadini la necessità di acqui-
stare il pane solo dai rivendito-
ri autorizzati e dai panificatori
che rispettano le leggi che tute-
lanoanche lanostra salute».La
piaga è secolare: le rivendite
«volanti» di pane, a Napoli e
nel suo circondario, esistono
daalmenoquattro secoli. Furo-
no le pestilenze e le periodiche

epidemie che cominciarono
ad abbattersi sulla città a parti-
re dal Seicento a far lievitare in-
direttamente il fenomeno: di
fronteallechiusuredei forniau-
torizzati ordinate dalle autori-
tà, l’antica arte dell’arrangiarsi
costrinse numerosi napoletani
privi di scrupoli ad allestire for-
ni e rivendite illegali, che in

epoca più recente sono passati
sotto il diretto controllo della
camorra. Ierimattinaipanifica-
tori campani legali hanno di-
stribuito gratis 15mila filoni di
pane. Hanno scelto la domeni-
ca per colpire gli abusivi nel lo-
roportafogli,vistocheconine-
gozi di generi alimentari chiusi
è il giorno in cui gli abusivi la

fanno da padroni, piazzandosi
con i furgoncini stracolmi agli
angolidellestrade. Inalcunico-
munidell’hinterland,comeCa-
ivano,SommaVesuviana,Afra-
gola, i forni illegali,ormai, supe-
rano ormai quelli autorizzati. Il
mese scorso Borrelli ha conse-
gnato nelle mani del colonnel-
lo Gaetano Maruccia, coman-
danteprovincialedeicarabinie-
ri di Napoli, un elenco di circa
400forniabusiviallestiti incan-
tine, seminterrati, perfino in
piani alti dei palazzi. Tutti o
quasi gestiti da clan della ca-
morra,per iqualiquellodelpa-
neabusivoèdiventatounbusi-
ness milionario. Secondo il ge-
nerale Maruccia, il giro d’affari
è stimato intorno ai 400 milio-
ni annui. Il «fatturato» degli
abusivi ha conosciuto un forte
incrementonegliultimi tempi,
con l’aumento del prezzo del
pane «legale». «Ma il risparmio
- spiega Borrelli - si riduce a po-

chi centesimi. In compenso,
comprando il pane dagli abusi-
vi, simettearepentaglio lasalu-
te». Non solo bare: spesso per
alimentare i forni illegali ven-
gono utilizzate vecchie assi di
legno colorate, che durante la
combustione sprigionano fu-
minocivi.Esulle farineutilizza-
te non c’è alcun controllo di
qualità.
«Questa che stiamo portando
avanti da qualche settimana, è
una battaglia di legalità che
vuole anche impedire le infil-
trazioni della camorra nel mer-
cato della panificazione» ha
spiegato il deputato dei Verdi,
Tommaso Pellegrino, compo-
nente della commissione Anti-
mafia.
«Distribuire pezzi di pane gra-
tis è un segnale forte contro gli
abusivi ed il conseguente traffi-
co controllato dalla camorra»
gli ha fatto eco Angelo Pisani,
presidente di Noiconsumatori.
it. «Il caro-pane induce a com-
prareilprodottodicontrabban-
do, per questo appoggiamo
queste iniziative. Quella di og-
gi ha un triplice valore: sensibi-
lizzare l’opinione pubblica, tu-
telare la salute dei cittadini e
contrastare la mano della ca-
morra che entra sempre più
prepotentemente nel mercato
del pane».

Una vicenda ottima per giocarsi i numeri al
lotto, forse per una trama teatrale, ma lo scan-
dalo esploso a Napoli per una vicenda boccac-
cesca in un ufficio pubblico, in pieno centro
della città, dove evidentemente altra dovreb-
be essere l’attività svolta, ha pesanti risvolti
personali e sindacali, alimentando pettegolez-
zi e polemiche. Un graduato dei vigili urbani,
unmaggiore, secondo quanto riferiscono fon-
ti bene informate, è stato sorpreso a fare sesso
con un’impiegata dell’ufficio nel quale presta-

va servizio. A scoprirli un uomo, legato senti-
mentalmente alla donna, a sua volta sposata,
che ha avuto un malore ed è stato portato in
ospedale. Sesso in un ufficio pubblico, in pie-
noorariodi lavoro, conla scopertadiuntrian-
goloamorosoesullosfondounaltrouomoan-
cora, il marito della dipendente contesa da
due appartenenti al Corpo della Polizia muni-
cipale. Il pettegolezzo ha trovatoconferme e si
ètrasformatoinpolemiche. Il fattosièverifica-
to una ventina di giorni fa.

Il capo dei vigili
in sosta selvaggia
con il pass-disabili
Roma, «beccato» davanti alla rimozione forzata
Veltroni lo allontana. Lui: leggerezza, faccio ricorso

Vigile urbano al lavoro sulla pedana in Piazza Venezia a Roma Foto Omniroma

Oltre 15.000 pezzi di pane distribuiti gratuitamente ieri in piazza del Plebiscito, a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

IN ITALIA

«SCANDALO» A NAPOLI
Sesso nell’ufficio dei vigili con scoperta di triangolo amoroso

Rudy cambia ancora: «Qualche effusione sì... »
Omicidio Meredith, i legali del giovane accusato si contraddicono. Oggi al via l’incidente probatorio

IL CASO Ieri nelle piazze associazioni di produttori e assessore all’Agricoltura della Provincia hanno organizzato una distribuzione gratuita di 15mila filoni

Napoli, i forni abusivi della camorra vanno con il legno delle bare

■ di Anna Tarquini / Roma / Segue dalla prima

Giovanni Catanzaro Foto Ansa

In molti Comuni
i panifici illegali sono
la maggioranza:
rendono 400 milioni
di euro l’anno

La piaga di rivendite
«volanti» di pane
è secolare. E ieri
era domenica, giorno
di grandi affari

«Ma non l’ho uccisa
è stato l’italiano»
Patrick accusa:
«Amanda era
gelosa di Mez»

Giovanni Catanzaro
esponeva il permesso
invalidi falso:
«È quello scaduto
di mia suocera»
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■ / Parigi

«SCIACALLI», così li aveva definiti il presi-

dente Putin preannunciando manifestazioni

di piazza. A una settimana dal voto tocca per-

ciò alle squadre di Omon, gli agenti antisom-

mossa, dettare le re-

gole del gioco. Due-

cento persone sono

state fermate ieri a

San Pietroburgo, mentre manife-
stavanocontroPutin.Tra i ferma-
ti il leader dell’Unione delle For-
ze di destra, Boris Nemtsov, can-
didato anche alle presidenziali
del 2 marzo prossimo - rilasciato
quasi subito - e diversi esponenti
localidelpartitomoderatoYablo-
koe della coalizione d’opposizio-
neAltra Russia, dell’ex campione
di scacchi Garry Kasparov. Solo
24 ore prima un’analoga manife-
stazione era stata sciolta con la
forza a Mosca, lo stesso Kasparov
arrestato e condannato per diret-
tissimaacinquegiornidi carcere,
per corteo non autorizzato e resi-
stenza alla forza pubblica.
Washington si dice preoccupata,
parladi «tattiche aggressive usate
dal governo russo contro i mani-
festanti dell’opposizione» e criti-
ca gli arresti.
I canali nazionali russi hanno
ignorato la notizia, a dispetto del
largo dispiegamento di polizia.
San Pietroburgo ieri mattina era
una città blindata, il centro bloc-
cato dagli automezzi degli
Omon, sulla Prospettiva Nevsky
un agente ogni cinque metri. Un
numero decisamente preponde-
rante sui 500 forse 600 manife-
stanti che con un garofano bian-
co in mano, a dimostrazione del
carattere pacifico della protesta,
si sono radunati vicino alla sede
di Yabloko. A meno di due chilo-
metri di distanza un altro centi-
naiodipersone. Inpiazzaunmix
variegato delle forze d’opposizio-
ne, compresi i nazional bolscevi-
chi costretti a cambiare bandiera
dopo essere stati messi al bando,
anarchici e socialisti radicali, uni-
ti dalla comune convinzione che
la politica del capo del Cremlino
sia unaminaccia per le libertà de-
mocratiche e un pericolo, perché
ha reso il sistema politico dipen-
dentedaunasolapersona, lostes-
so Putin.
Appena imanifestanti hanno ac-
cennato a mettersi in marcia è
partita la carica, leautoritàaveva-
no autorizzato un sit in, non un
corteo. Gli omon hanno usato
manganelli e pugni. I manife-
stantisonostatipresidipesoetra-
scinati via. Nikita Belykh, l’altro

leader dell’Unione delle forze di
destra, anche lui candidato alle
politiche, è stato sollevato per
braccia e gambe e caricato su un
cellulare, per essere rilasciato po-
co dopo.
«Ci hanno impedito di contesta-
re Putin, ma noi oggi siamo qui
per chiedere al signor Putin e alle
autorità: perché c’è tanta corru-
zione nel paese?», aveva detto
Nemtsovpocoprimadiessere fer-
mato dalla polizia. Più tardi se la
prenderà con la violazione delle
leggi che vietano l’arresto di can-
didati durante la campagna elet-
torale. «Putin non ha nessun ri-
spetto della costituzione e delle
leggi. Ha paura che la gente sco-
pralaveritàecosìsinascondedie-
tro agli omon».
Il Consiglio d’Europa, che invie-
rà ungruppodi osservatori a mo-
nitorare le elezioni di domenica
prossima,haespressopreoccupa-
zione per l’ondata di arresti e ri-
chiamato laRussiaal rispettodel-
la libertàdi riunioneedespressio-
ne.

FIAMME E TENSIONE

Un commissariato dato alle

fiamme, decine di auto dan-

neggiate, otto agenti di poli-

zia e un vigile del fuoco feri-

ti. Sono queste le cifre di

una notte di violenza esplosa
nella serata di ieri a Vil-
liers-le-Bel,vicinoSarcelles(peri-
ferianorddiParigi). La tensione
sale dopo la notizia della morte
di due adolescenti in un inci-
dente stradale tra un’auto della
polizia e una moto avvenuta
nella zona che dista una venti-
na di chilometri dal centro.
Il tamtam, ilpassaparolafarapi-
damente il giro della città e in
poco tempo tutti sanno della
morte dei «due ragazzini di
quartiere».Larabbiadeipiùgio-
vani si scatena in un’escalation

di violenza che fa ripiombare la
capitalefrancesenelclimadipa-
ura già respirato due anni fa
con la rivolta delle banlieu. Di-
versi cassonetti dell’immondi-
zia vengono incendiati quindi
l’assalto al commissariato di zo-
na che viene dato alle fiamme
mentre altri ragazzi con il volto
copertosaccheggianolagendar-
meria di una località vicina.
Nel corso degli scontri restano
feriti otto agenti. Quattro di lo-
ro appartengono alle unità di
CRS (polizia antisommossa) in-
viatesulposto,quattrosonopo-
liziotti (traquestiun commissa-
rio che aveva tentato di placare
gli animi è stato colpito al viso)
e un vigile del fuoco. Danneg-
giatoanche un mezzodei pom-
pieri.
Le vittime dell’incidente sono
due ragazzini di 15 e 16 anni,
che - secondo diverse testimo-
nianze-sembranonindossasse-

ro il casco. La polizia ha dichia-
ratochelavetturacoinvoltanel-
lo scontro «era di pattuglia nel-
la zona di Sarcelles e circolava a
velocitàregolare, senza lampeg-
gianteosireneaccese».Pocodo-
po le 17 «attraversando un in-
crocio,èstataurtatadaunamo-
to sul fianco sinistro; i due gio-
vani sono morti sul colpo».
Questa la ricostruzionefattada-
gliagenti.Mentre, secondolate-
stimonianza di un giornalista
della France Press, la vettura del-
la polizia aveva il parabrezza in
frantumi e portava i segni di un
urto violento frontale.
Il fratello di una delle due vitti-
me ha dichiarato di volere che
«tutti i poliziotti responsabili
(dell’incidente) siano condan-
nati».
I primi tentativi della polizia di
mettere fine agli atti di guerri-
gliasi sonoconclusirapidamen-
teconlafugadegliagenti, attac-
cati da decine di giovani armati
di bastoni.

Sembra che Putin non gra-
disca affatto certe forme
un po’ deliranti di culto
verso la sua persona che

stanno crescendo nel Paese ove sta
per finire una campagna elettorale
chehacomeunicoobbiettivoquel-
lo di incoronarlo zar. Come, del re-
sto, dargli torto. Il Presidente non
sembra del resto troppo disinteres-
sato di fronte a forme di adulazio-
nechelopossonoaiutarearimane-
reinqualchemodoallatestadelPa-
ese indipendentemente da ogni
legge.Cosìguardaconfavoreall’at-
tivitàdeigiovaniputiniani, (i«Ino-
stri»comesi fannochiamare) licea-
lieuniversitarichehannopresotal-
mente alla lettera il «credo» puti-
niano «no alla vodka, alla droga, al
turpiloquio, si alle forze armate, al-
la famiglia, alla lingua russa» da
proporre di sostituire i libri degli
scrittori «maledetti» Victor Pelevin
e Vladimir Sorokin, diventati «cul-
to» tra legiovanigenerazioni,non-
ché le opere di quel facinoroso di
Karl Marx, con quelle diBoris Vasi-

lev, considerato il vero interprete
dellaprofondaanimarussachePu-
tin secondo loro incarna.
Male formedelcultosono infinite.
Nonsonopochicolorochevenera-
no il presidente Putin dedicando-
gli libri, canzoni, poemi o che ten-
tano di creare un nuovo ibrido di
rosa,acuidareilnomedel loro ido-
lo. E poi ci sono le mostre dei dise-
gni dei bambini che presentato il
grande capo nelle fogge più strane
e fantasiose: Putin che vola nello
spazio, che uccide i nemici facen-
doschizzaredal lorocorpofiumidi
sangue, Putin che novello Batman
vola in cielo per afferrare… un gat-
to.
Ma non tutti pensano a progetti
più o meno romantici. C’è chi si
proponediunire l’utilealdilettevo-
le mettendo in commercio foto,
busti, tappeti, tutta una paccotti-
glia con l’effigie del presidente. C’è
chi, come il pittore Dmitrij Vrubel,
(quello per intenderci che ritrasse
l’appassionatobaciosullabocca tra
Breznev eHonecker ) gli ha dedica-
to un calendario che illustra con
ironia e sarcasmo i «dodici stati
d’animo del presidente» come si fa
qui da noi con le bellezze di moda
oleveline.LoscultorediregimeZu-
rabTseretelidalcantosuolohaim-
mortalato in una statua alta 5 me-
tri, scalzo con indosso il kimono
del karaté. Si ignora dove un simile
gigante verrà collocato, forse su di
un obelisco. Vi sono poi forme di
culto particolarmente ambigue
che sono prerogativa degli oligar-
chi. È il caso ad esempio di Viktor
Vekselberg che compera all’asta di
Soteby per «riportarle in patria» 9
delle 50 uova del grande orafo Karl
Fabergécreateper lagloriadellozar
NicolaII.Odell’altrooligarcaVladi-
mir Potanin che regala alla galleria
Tetrjakova il «Quadrato nero» di
Malevic.Maquisiamoall’adulazio-
ne, Kodorkovskij licet. Putin forse,
come dicono i suoi, non gradisce
maringrazia, con unodei suoi geli-
di sorrisi. Il solo omaggio gradito
sembra sia stata l’iniziativa di un
gruppo di abitanti della sua amata
città Pietroburgo che si propongo-
no di far fare un monumento al
suo fedele amico, il labrador Koni.
Ma forse non gli è dispiaciuta nep-
pure l’iniziativadelledonnediVla-
divostok che hanno proposto di
candidare alla carica di Presidente,
sua moglie Ljudmila. Che cosa
nonsi faper instaurareunamonar-
chia imperiale senza neppure mo-
dificare la Costituzione.

Cremlino

Scontri nella periferia di Parigi: 8 agenti feriti
In un incidente tra una moto e un’auto della polizia muoiono due ragazzi. E scoppia la rivolta

ZAGABRIA I primi exit poll
in Croazia, dove ieri si votava
per le elezioni parlamentari,
confermano le previsioni di
untestaa testatraschieramen-
ti contrapposti. In lieve van-
taggio i conservatori ed ex ul-
tra-nazionalisti dell’Hdz,
l’Unione Democratica Croata
attualmente al governo, che
dovrebbero raggiungere 60
seggi in Parlamento mentre
l’Sdp, ilPartitoSocialdemocra-
ticodaquattroanniall’opposi-
zione, si attesterebbe intorno
ai 53 seggi. Simili i punti pro-
grammatici: ingresso nel-
l’Unione Europea dopo la rea-
lizzazione di riforme istituzio-
nali, referendum su una even-
tuale adesione alla Nato, cre-
scita economica e lotta alla
corruzione la Croazia potreb-
be entrare nella Ue nel 2009.

BUCAREST Gliexitpoll re-
si pubblici subito dopo la
chiusura delle urne, danno
conil31,5%lavittoriaalPar-
titodemocratico (all’opposi-
zione, che fa parte del Ppe),
vicino al capo dello stato
Traian Basescu. Al secondo
posto il Partito socialdemo-
cratico con il 21,2%. Ma la
vera sorpresa alle prime ele-
zioni europee in Romania è
la bassissima affluenza alle
urne.Standoaidati resipub-
blici dall’Ufficio elettorale
centrale due ore prima della
chiusura dei seggi, l’affluen-
za alle urne era del 27,29%,
con il 23,01% negli ambien-
tiurbanie il 33,20% inquel-
li rurali. Mancato il quorum
al referendum sull’introdu-
zione del voto uninomina-
le: ha votato solo il 27%.

CROAZIA ALLE URNE
Conservatori in testa

DI MARESA MURA

EUROPEE IN ROMANIA
Vota solo il 27%

Statue e gadget
Torna il culto del capo

Duecentoarrestiallamarciaanti-Putin
Gli Omon caricano le manifestazioni dell’opposizione a San Pietroburgo. Fermato Nemtsov

leader dell’Unione delle forze di destra. Gli Usa e il consiglio d’Europa condannano

Arresti durante la manifestazione contro Putin a San Pietroburgo Foto di Sergey Ponomarev/Ap

■ di Marina Mastroluca

PIANETA
Oggi il presidente russo

sarà in visita elettorale
come candidato

nella sua città natale

Squadre antisommossa
contro i manifestanti
«Ci proibiscono
di criticare Putin»
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IL SÌ DI DAMASCO. Le preghiere del Papa.

Annapolis si arricchisce di presenze e di au-

spici. Alla fine la Siria sarà presente alla confe-

renza sul Medio Oriente voluta dall’ammini-

strazione Bush che

inizierà domani ad An-

napolis, nel Mary-

land. Ma al contrario

degli altri Paesi arabi che parteci-
peranno, sarà rappresentata da
un sottosegretario, e non dal mi-
nistro degli Esteri. Un portavoce
citato dall’agenzia ufficiale Sana
ha annunciato che Damasco «ha
ricevutouninvitodalgovernode-
gli Stati Uniti per partecipare alla
conferenzadiAnnapolisper lapa-

ce e ha deciso di accettare, dopo
che nell’agenda dei lavori è stata
inserita laquestione siriana»,vale
a dire la questione delle alture del
GolanoccupatedaIsraele.Lastes-
sa fonte ha precisato che Dama-
scosarà«rappresentata dadelega-
zioneufficialeguidatadalvicemi-
nistro degli Esteri Faisal al
Mekdad», ex ambasciatore siria-

noalleNazioniUnite.Appenal’al-
tro ieri,asoli tregiornidall’appun-
tamento, il ministro degli Esteri
Walid al-Muallim aveva afferma-
to che Damasco avrebbe deciso
«se partecipare ad Annapolis solo
dopo avere avuto conferma uffi-
ciale che la questione del Golan è
inseritanelprogrammadellacon-
ferenza».LeAlturefuronooccupa-

te da Israele nel 1967 e annesse
poialloStatoebraiconel1981.Po-
co dopo l’annuncio ufficiale della
Sana, arriva prontamente la rea-
zionediGerusalemme:«Israeleac-
coglie positivamente la partecipa-
zione della Siria ad alto livello alla
riunione di Annapolis», dichiara
Miri Eisin, portavoce del primo
ministro Ehud Olmert. Ma oltre

ad attirare l’attenzione sulla que-
stione del Golan, la Siria conside-
ra lasuapresenzaadAnnapolisco-
me una rara opportunità di ritro-
vare un ruolo di primo piano nel-
la politica regionale, dopo l’isola-
mento internazionale a cui è stata
sottoposta in seguito all’assassi-
nio, il 14 febbraio 2005, dell’ex
premier libanese Rafik Hariri, per

il quale in molti, compresa una
commissione d’inchiesta del-
l’Onu,hannopuntato ilditoaccu-
satore contro alti ufficiali della si-
curezza libanesi. E anche la stessa
crisi libanese, nella quale l’ombra
di Damasco è sempre presente,
sembra essere in attesa degli svi-
luppi ad Annapolis, considerato
che due giorni fa presidente del
Parlamento, lo sciita filosiriano
Nabih Berri, ha rimandato al 30
novembre- tregiornidopolacon-
ferenza sul Medio Oriente - la se-
duta parlamentare per l’elezione
del nuovo capo di Stato. E ad An-
napolis guarda con speranza an-
che la Santa Sede. La Conferenza
è un’occasione cruciale sulla via
diunasoluzione«giustaedefiniti-
va per il conflitto che da ses-
sant’anni insanguinalaTerraSan-
ta»: così all’Angelus Benedetto
XVI che ha invocato «la pace per
quella regione a noi tanto cara».
Anche la Santa Sede parteciperà
conunasuadelegazioneall’incon-
tro nel Maryland.

◆ Il presidente palestinese è il più
debole dei protagonisti. Per lui
un fallimento significherebbe lasciare
campo libero al nemico Hamas

◆ Il premier israeliano punta
a riaprire il negoziato con i palestinesi
e al dialogo con il mondo arabo.
Ha sulle spalle il disastro Libano

◆ Il ministro degli Esteri saudita
ha come obiettivo diplomatico
strategico quello di cementare
un fronte anti-iraniano

◆ La segretaria di Stato Usa
da tempo lavora a un accordo di
pace tra Israele e Anp. Per realizzare
il summit 8 viaggi in Medio Oriente

■ di Umberto De Giovannangeli

Nel Maryland si gioca il destino di quattro leader
Al tavolo del summit il convitato di pietra Ahmadinejad

Ehud Olmert Saud al Faysal

La scheda

Il loro futuro passa per Annapo-
lis. Quattro personaggi in cerca di
rilancio. Quattro destini persona-
li che incrocianoquellideipopoli
della più tormentata e nevralgica
area del mondo: il Medio Orien-
te. Condoleezza Rice, segretaria
di Stato Usa. Ehud Olmert, primo
ministro d’Israele. Mahmud Ab-
bas (Abu Mazen) presidente del-
l’Autorità nazionale palestinese.
SaudalFaysal,ministrodegliEste-
ri dell’Arabia saudita. Sono loro,
più di ogni altro partecipante, ad
aver puntato tutto sulla riuscita
di Annapolis. Il fallimento della
conferenzasegnerebbeperciascu-
no di loro una sconfitta probabil-
mente irrimediabile. Un successo
ne rilancerebbe prepotentemen-
te le azioni. Ma ad Annapolis
guarda anche un quinto perso-
naggio. Il «convitato di pietra»:
Mahmud Ahmadinejad, presi-
dente della Repubblica Islamica
dell’Iran.
Condoleezza Rice. Più di qual-
siasialtroesponentedell’ammini-
strazione Bush, Condy ha sem-
pre ritenuto che la «mission» di-
plomatica degli Usa fosse quella
di lavorare per la realizzazione di
un accordo di pace fra israeliani e
palestinesi.Scrive ilbene informa-
to Washington Post che quando
Bushleproposel’incaricodisegre-
tario di Stato, lei gli chiese solo se
era pronto a sostenere la creazio-
ne di uno Stato palestinese, otte-
nendo una risposta affermativa.
Già quando era consigliera per la
sicurezza nazionale Rice svolse
un ruolo importante in Medio
Oriente, aprendo un canale con
l’allora primo ministro israelia-
no, Ariel Sharon, e intervenendo
nella stesura del piano per lo
smantellamento degli insedia-
menti ebraici nella Striscia di Ga-
za.Per riuscirearealizzare l’incon-
trodiAnnapolis,«Condyl’instan-
cabile», ha effettuato otto missio-
ni inMedioOriente,animatadal-
la convinzione che se Yasser Ara-

fatnel 2000aCampDavid rifiutò
le concessioni dell’allora premier
israeliano Ehud Barak offerte da
Bill Clinton fu anche per la man-
canza di «sostegno regionale alla
pace», ovvero di Egitto e Arabia
Saudita. Inquestachiave, laparte-
cipazionediRiadediDamascoal-
la Conferenza di Annapolis rap-
presenta un suo indubbio succes-
so: per la prima volta in 69 anni
Riadsi siedeallo stessotavolocon
loStato d’Israele.Ma la Rice sa be-
ne che la sua resta una missione

al limite dell’impossibile. E la pri-
ma ragione è forse da ricercare
nel suo capo: George W.Bush. Il
perché lo spiega molto chiara-
mente ilpiùdiffusogiornale israe-
liano, loYediotAhronot:«Nei set-
te anni in cui è stato alla Casa
Bianca (Bush) si è astenuto dal la-
sciarsi coinvolgere inalcuntenta-
tivodi soluzionedelconflittoisra-

elo-palestinese.Nonèmaigiunto
in visita in Israele, non ha voluto
incontrare ilpresidentepalestine-
se Yasser Arafat... il suo atteggia-
mento è stato un misto di igno-
ranza e di incuranza». Se adesso è
entrato finalmente in azione, se-
condo il giornale, lo si deve a due
motivi: il tentativo di lasciare di
sé una immagine migliore, dopo
l’insuccesso in Iraq; e la speranza
di organizzare una coalizione di
Paesi arabi moderati per contene-
re la minaccia iraniana. Di ciò,
Condy è consapevole. Ma ci ha
comunque provato. E non è po-
co.
Ehud Olmert. Il primo ministro
meno amato dagli israeliani sa di
giocarsi molto, forse tutto, lì nel
Maryland. Credibilità interna,
prestigiointernazionale.Rilancia-
re il negoziato con i palestinesi,
aprirlo al mondo arabo: è la dop-
pia sfida del premier che deve an-
corafare iconticonleresponsabi-
lità personali a cui è stato inchio-
datodallaCommissioned’inchie-
stasullaguerra inLibanodell’esta-
te 2006. Passare dalla cronaca alla
storia non sarà facile per l’ex sin-
daco di Gerusalemme. Nel suo
viaggioverso Annapolis èaccom-
pagnato da un diffuso scettici-
smo. Lo stesso che circonda il suo
«compagno» di avventura: Abu

Mazen. Sia il premier israeliano
cheilpresidentepalestineseappa-
iono infattipoliticamente troppo
deboli e privi della necessaria au-
torità per imporre i necessari «sa-
crifici dolorosi» a cui di recente
Condoleezza Rice ha accennato.
UnassensodiOlmertaconcessio-
ni che vadano oltre al massimo
che la maggioranza degli israelia-
ni è disposta a fare provochereb-
beinfatti l’uscitadiduepartitidel-
la coalizione, Shas e Israel Beite-
nu,e lacadutadelgoverno.L’opi-
nionepubblica israelianaèdispo-
staaunritirodallapressochétota-
lità dei territori occupati nel 1967
ma, dopo gli amari risultati del ri-
tirounilateraledallaStrisciadiGa-
za, dubita fortemente che i tempi
siano maturi per una vera pace in
unaregionedoveil fondamentali-
smo islamico, con sostegno ira-
niano, è visto in continua minac-
ciosacrescita.«Siamoprontiadas-
sumerci le nostre responsabilità»,
ha affermato a più riprese Ol-
mert. Ad Annapolis dovrà con-
vincere il mondo, quello arabo in
particolare, che le sue non sono
solo parole.
Abu Mazen. Nonpuòpermetter-
si un passo falso. Perché vorrebbe
direlasciarecampoliberoalnemi-
co interno: Hamas. Tra i «quattro
di Annapolis», Mahmud Abbas

(Abu Mazen) è quello che rischia
dipiù.Perchéè ilpiùdebole.Non
èsoloHamasadattenderloalvar-
co. Il raischenoninfiammalefol-
le, ha bisogno, un bisogno vitale,
di risultati concreti che rafforzino
la sua traballante leadership. Le
premesse non sono delle miglio-
ri: con il sostegno americano,
Abu Mazen voleva presentarsi al-
la «conferenza della svolta» con
unimpegnativoDocumentocon-
giuntoisraelo-palestinese, cheen-
trasse nel merito delle questioni
dirimenti il conflitto israelo pale-
stinese (i confini, lo status di Ge-
rusalemme, i rifugiati palestinesi,
le risorse idriche) definendo al
tempostesso imeccanismidimo-
nitoraggio dell’attuazione delle
intese e, soprattutto, l’arco tem-
poraleentro il qualeconcludere il
negoziato: otto mesi, comunque
entro la fine del mandato presi-
denziale di George W.Bush, vale
a dire gennaio 2009. Non c’è riu-
scito. Abu Mazen giunge ad An-
napolis in condizioni di estrema
debolezza, in un momento in cui
la sua autorità arriva a malapena
alle città cisgiordane ma non alla
Striscia di Gaza, saldamente nelle
mani del «golpista». Hamas che
consideraunanatemaogni ipote-
si di pace con Israele. In queste
condizioni non si vede come il

raispossascendereacompromes-
si sulla spinosaquestionedeldirit-
to al ritorno in Israele di milioni
di profughi palestinesi, tema che
hasemprecostituito ilmotivodo-
minante della lotta palestinese.
Gli israeliani, d’altra parte, non
sono disposti ad accogliere que-
sta richiesta palestinese perché,
nella convinzione della quasi to-
talità della popolazione ebraica,
porterebbe alla inevitabile disso-
luzione, traumatica e molto pro-
babilmente sanguinosa, di Israele

come Stato ebraico. «Voglio con-
cludere il cammino avviato da
Yasser Arafat», ha proclamato
AbuMazeninoccasionedel terzo
anniversario della morte del pa-
dre della patria palestinese. In
molti ci sperano, in pochi lo cre-
dono possibile.
Saud al Faysal. Il «principe
pragmatico» ha vinto le resisten-

ze della dinastia saudita e stacca-
to il biglietto per Annapolis. Nel
Maryland per cementare il fronte
«anti-iraniano».Èquestol’obietti-
vo strategico del capo della diplo-
mazia saudita - per vent’anni am-
basciatore negli Usa - molto più
che dare corpo alla (sbiadita) spe-
ranza palestinese di uno Stato in-
dipendente.FaysalcontroAhma-
dinejad. Riad contro Teheran. In
ballo c’è la leadership del mondo
arabo, alla quale l’Arabia saudita
si candida. Ed è proprio perché è
questa la posta in gioco, Saud al
Faysal non può permettersi che
Annapolis si riduca ad una photo
opportunity. Quel sì chiede ora
una contropartita da parteameri-
cana. E questa contropartita è un
esplicito sostegno al piano di pa-
ce saudita, del 2002 e confermato
quest’anno nel vertice della Lega
arabadiRiad,cheprevedeunrico-
noscimento di Israele in cambio
del ritorno ai confini antecedenti
alla guerra del 1967, la creazione
di uno Stato palestinese, con Ge-
rusalemme est capitale, e una so-
luzione «equa e concordata» per
la questione dei profughi palesti-
nesi. «Se Israele rifiuta l’iniziativa
- ha ammonito Faysal - vuol dire
che non vuole la pace. Il conflit-
to, allora, tornerà nelle mani dei
signoridellaguerra».«Signori»co-
me il presidente iraniano Mah-
mud Ahmadinejad, il convitato
di pietra della conferenza di An-
napolis. La sua sentenza è già sta-
ta scritta.Edè unacondannasen-
za appello: «La cosiddetta confe-
renzadipace -ha tuonato il presi-
dente iraniano - non offre alcun
beneficioalpopolooppressopale-
stinese ma serve solo per sostene-
re gli occupanti sionisti». E poi la
minaccia rivolta ai Paesi arabi
«collaborazionisti», in primis
l’Arabiasaudita: «LaStorianonri-
corderà favorevolmente i nomi
di coloro che parteciperanno a
questa conferenza fornendo così
un sostegno al regime sionista».

Abu Mazen

Un palestinese e un soldato israeliano a un check point di Gerusalemme Foto di Muhammed Muheisen/Ap

Condoleezza Rice

La conferenza di
Annapolis inizierà domani
nella cittadina del
Maryland. Oggi a
Washington ci saranno i
colloqui tra il presidente
americano George W.
Bush, il premier israeliano
Ehud Olmert e il presidente
dell’Anp Abu Mazen. In
serata è prevista una cena
al Dipartimento di Stato per
le delegazioni invitate ad
Annapolis. Domani invece
l’incontro a a tre tra Bush,
Olmert e Mazen (ore 09.50
locali, ore 15.50 italiane) e
le dichiarazioni di Bush e
altri protagonisti all’apertu-
ra della conferenza (ore
11.00 locali, ore 17.00 itali-
ane). Mercoledì nuovi in-
contri alla Casa Bianca tra
Bush, Olmert e Abu Mazen.

Annapolis, la Siria dice sì al vertice voluto da Bush
Il viceministro degli Esteri alla conferenza per la pace in Medio Oriente. Il Papa: accordo giusto e duraturo

I PROTAGONISTI

PIANETA

■ di Umberto De Giovannangeli

L’Iran non è
tra gli invitati
e ha tuonato
contro i Paesi arabi
traditori

La segretaria di Stato
Usa ha chiesto subito
al presidente il sì
alla creazione
dello Stato palestinese

Oggi alla Casa Bianca
Olmert e Abu Mazen
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FACILE? L’Italia a Croke Park, il tempo del

calcio gaelico, da poco aperto in Irlanda an-

che a football e rugby. L’Italia che ritrova la

Bulgaria dopo la fase finale di Euro 2004 e la

Georgia dopo le quali-

ficazioni a Euro 2008.

L’Italia che esordisce

contro il Montenegro

e ritrova il vecchio materasso Ci-
prodovesaltareconfacilitàpergo-
leade ormai inusuali su altri cam-
pi. Tante suggestioni, ma poche
preoccupazioni: in chiave azzurra,
sebbene il prudente Donadoni si
dissoci dall’analisi, il sorteggio dei
gironi di qualificazione è andato
come meglio era difficile sperare.
Sorteggiofortunato, soprattuttose
siguarda incasaaltrui.SveziaeDa-
nimarca ad esempio si ritrovano
per la terza volta in un quadrien-
nio dopo essersi affrontate ad Eu-
ro 2004 (con il pari chiacchierato
che mise fuori l’Italia) e in queste
ultime qualificazioni europee. Cu-
riosamente, sarà la prima volta
che le due nazionali scandinave si

affronteranno nelle eliminatorie
iridate. Con loro il Portogallo di
Cristiano Ronaldo, a costituire un
autentico girone di ferro.
L’Inghilterra con un nuovo ct an-
cora contro la Croazia che l’ha ap-
pena battuta a Wembley e ora po-
trebbe complicarle le cose anche
in prospettiva mondiale, unita-
mente alla mina vagante Ucraina.

MainSudafrica,egliorganizzatori
l’hanno fatto capire in questi gior-
niaDurban, fanno il tifoper l’arri-
vo dell’Inghilterra, perché avran-
nocentomilatifosialseguito,mol-
tideiquali desiderosidi fareanche
turismo. La Francia che è la favori-
ta del gruppo 7 ma ha pur sempre
rivali accreditati come Romania e
Serbia. A livello europeo le qualifi-

cazioni di Sudafrica 2010 propon-
gono tutta una serie di motivi (an-
che il derby tra Repubblica Ceca e
Slovacchia e la sfida tra Spagna e
Turchia) che renderanno i prossi-
mi due anni, da agosto 2008, ric-
chidi interesse.Competitivoappa-
re anche il gruppo 9, con Olanda,
Scozia e Norvegia, ovvero due de-
luse di Euro 2008 (nel senso che

hanno sfiorato la qualificazione)
control’eterna incompiutadelcal-
cio mondiale, quella nazionale
arancione che dopo il campiona-
tocontinentalenondovrebbeave-
re più Marco Van Basten come ct.
Molto interessante anche il qua-
dro dei gironi asiatici, con lo scon-
tro fra le due Coree nel gruppo 3,
mentre nel primo girone c’è l’Au-
stralia, inserita per la prima volta
nella zona asiatica: i «socceroos»
non avranno un avvio facile, per-
ché l’urna ha loro riservato avver-
sari del calibro della Cina, che sul-
l’onda dell’entusiasmo per Pechi-
no 2008 tenterà anche l’aggancio
al torneo mondiale, e dell’Iraq
campione asiatico in carica, appe-
na eliminato a livello under 23
proprio dagli australiani nella cor-
saverso il torneoolimpico. Inque-
sto gruppo c’è anche il Qatar, au-
tentica mina vagante perchè sem-
pre più rinforzato (Blatter permet-
tendo) da brasiliani naturalizzati.
Da seguire anche il gruppo 5 per
vedere se il Kuwait riuscirà a sfata-
re la maledizione iraniana, che ha
sempreprevalso nei sei precedenti
confronti tra le due squadre nelle
eliminatorie iridate. InAfricaci so-
no i Bafana Bafana chescenderan-
no in campo solo per «fare le gam-
be», essendo già qualificati come
paese ospitante. Ma nel gruppo 6
Senegal ed Algeria dovrebbero dar
vita al confronto più stimolante.

Un numero tondo, «il» numero
per definizione. Tutto il pallone
dieci per dieci, cioè attraverso il
ruolopiùcalcisticochec’è.Quan-
tevolteequanti, albar, inclasseo
in ufficio, per celia o per scom-
messa,si sonocimentatinell’idea-
le hit-parade della fantasia e della
tecnica. «Meglio Pelè», «il più
grande è Maradona», «nessuno
comePlatini».Laveritàècheilge-
nio del calcio non ha un padro-
ne, non c’è un imperatore della
classee del tocco fatato. Ci sono e
ci sono stati tanti re, ognuno con
lesuemagie,coisuoivizieun’ere-
dità condivisa tra tutti gli adepti
del football, che hanno non solo

colori, ma anche gusti diversi. In
un mondo senza ideologie, non
potevano certo essere insindaca-
bili le punizioni ed i colpi di tac-
co. E quindi non poteva che di-
ventare una collezione più oriz-
zontale che verticale, il pantheon
del fantasista. L’idea di mettere in
fila - e su carta, in una pregevole
edizione con copertina cartonata
efotodi repertorio- ipiedimiglio-
ri di tutti i tempi da Meazza a Ro-
naldinho, è venuta alla Monda-
dori che ha da poco dato alle
stampe«10.La leggendadiunnu-
mero da Meazza a Ronaldinho»»
(pp 520, euro 209). Curato da Lu-
caMaurieFrancescoNapoli, ilvo-

lume raccoglie il meglio dei mi-
gliori, offrendone un’identikit
cheèunaspeciedi impronta,con
profilo, frasi, gesta e vittorie. Di
ognuno dei 27 campioni scelti,
come dice il sottotitolo da «Balil-
la» Meazza al blaugrana Ronal-
dinho, c’è una scheda con carrie-
ra e vittorie, oltre al racconto di
unavitachesiè intrecciata inmo-
do indissolubile ad epiche impre-
se da stadio. Ha firmato la prefa-
zione Gigi Garanzini, che al ter-
minedel suo intervento si pone il
dubbio che riassume il senso del-
l’opera,eprobabilmentedell’inte-
rokarmapallonaro.Se il calcioha
un’anima, è sicuramente impri-
gionata nei piedi e negli occhi di
questa compilation di fuoriclas-

se. Uomini con la palla al piede,
in tutti i sensi, e col senno di poi.
«Che cosa scegliere, fior da fiore,
per il meglio del meglio? (...) E al-

lora il dribbling con
partenza da fermo
di Sivori, quello in
progressioneondeg-
giantedi Maradona,
quello in velocità
prolungata di
Cruijff. Il destro ac-
carezzato di Meaz-
za, Baggio e Zico, il
sinistro senza scam-
po di Puskàs. Le pu-
nizioni chirurgiche
di Platini, Marado-
na e Zico, le percus-
sioni di Mazzola, Di

Stefano, Matthäus, Gullit. Certe
invenzioni impensabilidiZidane,
Ronaldinho, Mancini. Totti. La
finta con e senza palla di Rivera».

Èun’antologiadell’animapiùche
della lavagnetta, perché tra i più
grandi di tutti i tempi ci sono fan-
tasisti e registi, rifinitori e golea-
dor. Il numero 10 non è stato
ugualeper tutti loro, lihaaccomu-
nati e li accomuna (purtroppo la
rassegna è anche una malinconi-
ca Spoon River di campioni, per
quelli di loro che ci hanno lascia-
toricordiedemozioni) soloesem-
pre il genio, in tutte le forme e in
qualsiasi schemavogliatetravasar-
lo. Ma c’è, nel libro, anche altro.
C’è per esempio Puskàs che anni
luce prima di Ronaldinho e di
una brillante invenzione del
marketing, stupisce icompagni di
allenamento per la sua precisio-
ne. «Una volta cominciò a tirar in

porta cercando di colpire il palo.
Su venti tentativi lo colpì diciotto
volte» racconta Luisito Suarez,
nonproprio l’ultimoarrivato.Co-
menellospotchehafatto la fortu-
na di un marchio col baffo, solo
che era tutto vero, non ritoccato
al computer. E c’è anche il cari-
sma, oltre al talento e alla classe.
Basta pensare a Valentino Mazzo-
la, leggenda tra le leggende per
quell’ultimovologranata:«Quan-
dosi rimboccava lemanichedella
magliaegridavaai suoi compagni
“Alè!”, la tempesta granata stava
per abbattersi: una quindicina di
minuti e spettacoloe risultato era-
nogarantiti».Altri tempi,altrocal-
cio. E l’«importanza del gruppo»
ce l’ha forse tolto per sempre.

Eire e Bulgaria, «ossi duri» per gli azzurri
Mondiali 2010, il sorteggio è favorevole all’Italia. Le insidie? Bojnov e Vucinic
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IL LIBRO In «10» della Mondadori un’antologia di campioni accomunati dal numero sulla maglia e dal genio nei piedi. Da Meazza a Ronaldinho, cinquant’anni di fuoriclasse

Tutto il calcio «dieci per dieci»: una hit-parade dei migliori piedi di tutti i tempi

Donadoni

Calcio/Votazione
● Kakà è il più bello

Oltre al Pallone d’Oro e,
forse, al “Fifa World Player”,
Kakà si è aggiudicato il titolo
di calciatore più bello del
mondo. Ad assegnarlo è
stata Rete Globo, che ha
lanciato il suo referendum
tramite il sito Globoesporte e
la trasmissione “Esporte
Espetacular”. Kakà ha
battuto Beckham e Totti.

Calcio/Napoli
● Aggrediti tre steward

Alcuni steward dello stadio
San Paolo di Napoli sono
stati aggrediti prima dell’inizio
dell’incontro tra Napoli e
Catania. La polizia ha
arrestato tre giovani per
resistenza e violenza. Si tratta
di Antonio Di Pierno, 18 anni,
Rosario Volpe, 19 anni, e
Pasquale Criscuolo, 27 anni,
tutti napoletani.

Atletica/Iaaf
● Premi a Gay e Meseret

Sono l’americano Tyson Gay e
l’etiope Meseret Defar i
vincitori del premio “Atleta
dell’anno” della Iaaf. I nomi dei
vincitori sono stati annunciati
nel corso dell’annuale Gala a
Montecarlo.

Basket/Serie A
● Pesaro «corsara»

Risultati 11ª giornata
Siena-Treviso ............... 85-71
Biella-Scafati ................ 95-88
Varese-Pesaro (dts) ......89-90
Cantù-Roma................. 67-78
Montegranaro-Virtus B.89-70
Udine-Milano................ 68-70
Avellino-Teramo .........101-81
Rieti-Napoli .................. 77-64
Classifica:
Siena 22 punti; Roma 16;
Biella, Pesaro e
Montegranaro 14; Avellino,
Teramo, Capo d’Orlando,
Udine e Rieti 12; Fortitudo e
Virtus Bologna 10; Cantù e
Milano 8; Treviso, Napoli e
Scafati 6; Varese 4.

Trova un girone abbordabile l’Italia,
ma Donadoni più che parlare di sorteggio
fortunato preferisce sottolineare le difficoltà
di avversarie «con poca tradizione,
ma tignose». «Bulgaria, Eire, Georgia,
Montenegro - ha detto il ct - sono nazionali
che non hanno una grande tradizione
calcistica, ma sono squadre
difficili. La Bulgaria può essere sulla carta
quella che ci contenderà la qualificazione. Il
Montenegro, come tutte le nazionali dell'ex
Jugoslavia, è una squadra ostica, tignosa.
Per non parlare dell'Eire. La Georgia la
conosciamo, per averla affrontata nelle
qualificazioni all'Europeo».
Il Mondiale 2010 prenderà il via l’11 giugno
e terminerà, con la finale, l’11 luglio. Un
mese di grande calcio in Sudafrica. Tre gli
orari delle partite (il fuso orario è lo stesso di
quello italiano): le 13, le 16 e le 20. Gli stadi
sono 10 in nove città. Johannesburg
(Soccer City con 95.000 posti), Durban
(Durban stadium con 70.000), Cape Town
(green Point, 70.000), Johannesburg (Ellis
Park, 61.000), Pretoria (Loftus Versfeld,
50.000), Port Elizabeth (Nelson Mandela,
48.000), Polokwane (peter Mokaba, 46.000)
Nelspruit (Mbombela, 46.000), Bloemfontein
(Free State, 45.000), Rustenburg (Royal
Bafokeng, 42.000). Prima del via ogni ct
dovrà comunicare una lista ufficiale di 23
giocatori.

LO SPORT
Michael Schumacher continua a vincere,
anche in kart. Ieri si è aggiudicato
la prima batteria della «Sfida delle Stelle»,
sull’autodromo di Florianopolis,
in Brasile, superando Nelson Piquet Jr.,
che partiva in pole. Quarto Barrichello,
settimo Felipe Massa.

Un’immagine tratta dal libro «10»

■ di Salvatore Maria Righi

Si qualificano le nove
nazionali che vincono
i gironi. Poi spareggi
tra le 8 migliori seconde:
ne passano così altre 4

L’Inghilterra ritrova
la Croazia che l’ha
appena eliminata
Portogallo con Svezia
e Danimarca

«Ma quale fortuna
Ci sono squadre ostiche... »
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Christian Karembeu dopo aver estratto il cartellino della nazionale italiana Foto di Jerome Delay/Ap

■ di Pino Bartoli
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Cagliari - Milan 2
Empoli - Torino X
Lazio - Parma 1
Livorno - Sampdoria 1
Napoli - Catania 1
Reggina - Fiorentina X
Udinese - Siena 1
Venezia - Ternana 1
Pistoiese - Ancona 1
Cremonese - Foligno 1
Foggia - Novara X
Lanciano - Lucchese 2
Sambenedet. - Massese X
Juventus - Palermo 1

Montepremi
1.156.780,06
Montepremi “9”
338.981,82
Ai 14
8.209.,00
Nessun 13
244,00
Ai 12
23,00
Ai 9
159,00

Inter 28 12 8 4 0 24 8

Roma 25 12 7 4 1 26 16

Juventus 25 13 7 4 2 29 13

Udinese 25 13 7 4 2 16 13

Fiorentina 24 13 6 6 1 19 9

Atalanta 18 12 4 6 2 16 15

Napoli 18 13 5 3 5 21 15

Palermo 18 13 4 6 3 17 21

Milan 17 12 4 5 3 20 10

Sampdoria 17 13 5 2 6 15 17

Catania 15 13 3 6 4 11 13

Torino 14 13 2 8 3 13 14

Genoa 14 13 3 5 5 12 18

Lazio 13 12 3 4 5 12 16

Livorno 12 13 3 3 7 17 25

Parma 12 13 2 6 5 15 22
Reggina 10 13 1 7 5 9 18

Empoli 10 13 2 4 7 7 19

Cagliari 9 12 2 3 7 11 20

Siena 9 13 1 6 6 12 20

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Cagliari - Milan 3
Empoli - Torino 1
Lazio - Parma 1
Livorno - Sampdoria 4
Napoli - Catania 2
Reggina - Fiorentina 1
Udinese - Siena 2
Venezia - Ternana 2
Pistoiese - Ancona 2
Cremonese - Foligno 4
Foggia - Novara 1
Lanciano - Lucchese 1
Sambened. - Massese 1
Juventus - Palermo 4

Montepremi
327.917,12
Nessun 14

Nessun 13

Ai 12
11.608,00
Agli 11
1.160,00
Ai 10
123,00

PROSSIMO TURNO
13a di andata domenica 2/12 ore 15

Atalanta-Napoli
Cagliari-Livorno
Catania-Palermo
Fiorentina-Inter
Milan-Juventus sabato 1/12 ore 20:30

Parma-Empoli
Roma-Udinese
Sampdoria-Reggina sabato 1/12 ore 18

Siena-Lazio
Torino-Genoa domenica ore 20:30
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Cagliari-Milan 1-2
Empoli-Torino 0-0
Juventus-Palermo 
Lazio-Parma  1-0
Livorno-Sampdoria  3-1
Napoli-Catania 2-0
Reggina-Fiorentina  0-0
Udinese-Siena 2-0

Sabato
Genoa - Roma 0-1
Inter - Atalanta 2-1

RISULTATI

TENSIONE Nessun incidente ma tanta com-

mozione nella giornata del dolore, rovinata

dai cori della curva nord contro carabinieri e

poliziotti, che potrebbero costare alla Lazio

la squalifica del cam-

po. Quello dove ieri i

biancazzurri hanno

vinto al 90˚ contro il

Parma nella loro prima gara di
campionato dopo la morte di Ga-
briele Sandri, il tifoso laziale ucci-
so lo scorso 11 novembre in
un’area di servizio vicino Arezzo.
Un dramma che pesava un maci-
gno sulla gara. Ma l’Osservatorio
delViminale, che hascelto di farla
giocare senza limitazioni, ha visto
giusto.Nonci sonostatidisordini,
anche se sulla Lazio incombe un
clima pesante. Rappresentato dal-
l’immagine della curva nord, feu-
dodel tifoorganizzato laziale,vuo-
ta prima della gara. I tifosi riman-
gono sui boccaporti, mentre uno
striscione recita: «Lacrime, dolore,
silenzio». Un disegno raffigura il
volto sorridente di Sandri. Lo stes-
so che compare sulle magliette di
allenamentodellaLaziodurante il
riscaldamentopre-partita. Una fo-
to di “Gabbo” campeggia in tribu-
na Tevere, assieme a uno striscio-
ne («Gabriele sempre nei nostri
cuori»). Sui maxischermi appaio-
no le immagini diSandridietro al-
la consolle, dove si esibiva da dj.
Le telecamere cercano il volto di
Lorenzo De Silvestri, amico di
Gabbo. La mattina di quella male-
detta domenica Gabriele gli aveva
mandatounsms:«Daje Lorenzo».
L’ultimo messaggio di Sandri. E
proprio De Silvestri, prima della
gara, a deporre un mazzo di fiori
davanti alla curva nord per il tifo-
so scomparso. Il difensore, visibil-
mente commosso, ha scritto sugli
scarpini ilnomedell’amico.Entra-
no le squadre. Lo speaker recita i

nomidei giocatori senza l’abituale
sottofondo musicale. Il minuto di
silenzioper ilmilitaremorto inAf-
ghanistan è rispettato da tutto lo
stadio. Fischio d’inizio. Niente in-
citamenti o cori. Dalla tribuna si
sentonoleurladegli allenatori, co-
me in una partita a porte chiuse.
C’èsilenzioeuncielogrigioappro-
priatoper lagiornata.LaLaziogio-
ca bene, e con Pandev impegna
Bucci. Al 20’ la Nord si ripopola.
Nello stesso momento compaio-
no anche i tifosi del Parma, con
uno striscione per Sandri. In cam-
po, Corradi mette paura a Ballotta
con un colpo di tacco. A tenere

banco però sono i cori della curva
controcarabinieriepoliziotti. Il re-
sto dello stadio non approva e fi-
schia. Ma la Nord, dove domina
uno striscione («Ma Gabriele vor-
rebbe anche questo»), non si fer-
ma. De Silvestri esce, sostituito da
Scaloni. Lo striscione viene am-
mainato, e i tifosi risalgono verso i
boccaporti. La Lazio sfiora il gol
proprio con Scaloni, che coglie il
palo. Sotto il maxischermo in
nord compare uno stendardo con
unascritta su sfondo nero:«Curva
nord Gabriele Sandri». La Lazio
prendeunaltro legnoconunabor-
data di Firmani. Nella ripresa i
biancazzurri partono forte, il Par-
ma tiene e la Nord rimane silente.
Le squadre si allungano, il pareg-
gio pare inevitabile. Ma al 90’ arri-
va il gol di Firmani con untiraccio
deviatodaZenoni. Il centrocampi-
sta va a festeggiare sotto l’immagi-
ne di Sandri, di cui mostra la ma-
glietta. Persino la Nord esulta. La
Laziovince: ma la serenità è lonta-
na.

11 reti: Trezeguet (Juventus, 1 rig.).

7 reti: Totti (Roma, 1 rig.), Kakà (Milan, 4
rig.), Ibrahimovic (Inter, 2 rig.).

6 reti: Zalayeta (Napoli), Tavano (Livorno, 2
rig.), Iaquinta (Juventus, 1 rig.), Cruz
(Inter, 1 rig.), Borriello (Genoa, 1
rig.), Mutu (Fiorentina, 2 rig.), Doni
(Atalanta, 3 rig.).

5 reti: Di Natale (Udinese), Bellucci (Samp-
doria), Amoruso (Reggina), Amauri
(Palermo, 1 rig.), Gilardino (Milan),
Del Piero (Juventus, 1 rig.).

4 reti: Maccarone (Siena, 1 rig.), Corradi
(Parma), Domizzi (Napoli, 3 rig.),
Rocchi (Lazio), Pazzini (Fiorentina),
Martinez (Catania), Foggia (Cagliari,
4 rig.), Matri (Cagliari).

3 reti: Asamoah (Udinese), Quagliarella
(Udinese), Rosina (Torino), Ventola
(Torino), Montella (Sampdoria), Giuly
(Roma), Mancini (Roma), Perrotta
(Roma), Pisanu (Parma), Miccoli (Pa-
lermo), Lavezzi (Napoli), Sosa (Napo-
li), Seedorf (Milan), Pandev (Lazio),
Vieri (Fiorentina), Langella (Atalan-
ta), Zampagna (Atalanta, 1 rig.).

n.104
del 25/11/2007

Le partite

Livorno 3

Sampdoria 1

tutta la Serie A

Sabato Ieri pomeriggio

GENOA: Rubinho, Konko, Bega, Bovo, Danilo (29' st Cop-
pola), Rossi (46' st Figueroa), Paro, Juric, Sculli (16' st Di
Vaio), Leon, Borriello.

ROMA: Doni, Panucci, Ferrari, Juan, Cassetti, De Rossi,
Pizarro (48' st Barusso), Mancini (38' st Esposito), Brighi
(1' st Giuly), Tonetto, Vucinic.

ARBITRO: Rosetti.

RETI: nel st 45' Panucci.

NOTE: angoli 9-4 per la Roma. Recupero 0' e 3'. Ammo-
niti: Danilo, Paro, Ferrari, Paro, Be3ga, Juric per gioco
scorretto. Spettatori: 25.000.

INTER: Julio Cesar, Maicon, Cordoba, Samuel, Chivu, Za-
netti, Dacourt (43' st Materazzi), Cambiasso, Solari (20'
st Maxwell), Suazo (31' st Ibrahimovic), Cruz.

ATALANTA: Coppola, Bellini, Manfredini (24' st Belleri),
Carrozzieri, Capelli, Ferreira Pinto, Tissone, Guarente,
Langella (11' st Padoin), Doni, Floccari (34' st Inzaghi).

ARBITRO: Banti.

RETI: nel pt 11' Suazo, 30' Cruz, 39' Floccari.

NOTE: angoli 7-4 per l'Inter. Recupero: 2' e 4'. Espulso:
Inzaghi al 45' st per doppia ammonizione. Ammoniti: Car-
rozzieri, Manfredini e Chivu per gioco falloso.

LAZIO : Ballotta, De Silvestri (25' pt Scaloni), Stendardo,
Sivigla, Kolarov, Firmani, Ledesma, Meghni (20' st Mau-
ri), Manfredini, Pandev (30' st Makinwa), Rocchi.

PARMA: Bucci, Zenoni, Falcone (31' st Paci), Couto, Ca-
stellini, Gasbarroni, Cigarini (15' st Parravicini), Morrone,
Pisanu (38' st Dessena), Reginaldo, Corradi.

ARBITRO: De Marco.

RETI: nel st 45' Firmani.

NOTE: angoli 6-4 per la Lazio. Recupero: 1' e 3'. Ammo-
niti: De Silvestri, Couto, Cigarini, Ledesma per gioco fallo-
so. Spettatori: 15.000.

Lazio 1

Parma 0
LIVORNO: Amelia, Grandoni, Knezevic, Galante, Balleri,
Pulzetti, De Vezze, Bergvold (24' st Pavan), Pasquale, Ta-
vano (45' st E. Filippini), Tristan (24' st Bogdani).

SAMPDORIA: Castellazzi, Campagnaro, Sala, Lucchini,
Maggio, Volpi, Franceschini, Ziegler (9' st Pieri), Bellucci,
Sammarco (17' st Bonazzoli), Caracciolo (39' st Kalu).

ARBITRO: Gervasoni.

RETI: nel pt 8' Knezevic, 10' Tavano; nel st 35' Bellucci,
44' Tavano.

NOTE: angoli 7-6 per la Sampdoria. Recupero: 0' e 4'.
Ammoniti: Amelia, Volpi e Campagnaro.

CAGLIARI: Fortin, Ferri, Lopez (29' st Bizera), Bianco,
Agostini, Biondini, Conti, Parola, Foggia (42' st Larrivey),
Matri (21' st Fini), Acquafresca.

MILAN: Dida, Oddo (25' st Cafu), Nesta, Maldini, Ser-
ginho, Gattuso ((35' st Brocchi), Pirlo, Ambrosini (13' st
Bonera), Kakà, Ronaldo, Gilardino.

ARBITRO: Dondarini.

RETI: nel pt 4' Acquafresca; nel st 16' Gilardino, 40' Pirlo.

NOTE: angoli 7-6 per il Cagliari. Recupero: 1' e 3'. Am-
moniti: Conti, Bianco, Bonera, Foggia, Serginho e Gattu-
so. Spettatori: 15 mila circa.
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■ di Vanni Zagnoli

L’Udinese vola, Livorno ok
Friulani secondi in classifica, il Napoli si risveglia

HAUNAGARA in più di Ro-
ma e Inter, l’Udinese, il se-
condo posto è solo virtuale,
però davvero è competitiva

per la Champions League co-
metre stagionifa,quandociar-
rivò grazie a Spalletti, che poi
venne alla Roma. Il patron
Giampaolo Pozzo ha fermato
PasqualeMarinoperaltrequat-
trostagioni,unciclochesepor-
tato a termine sarebbe da re-
cord, per la società friulana,
che cambiava gli allenatori al
ritmodiCellinoalCagliari.Ma-
rinoha portato ilPaternò inse-
rie C1, il Catania in A e poi alla

salvezza,adessovacomeuntre-
no.HapersosoltantoconilGe-
noa, 3-2, ieri ha superato il Sie-
na in scioltezza, con gli azzurri
Quagliarella e Di Natale che si
scambiano assist e gol, con il
contributo di Pepe nell’azione
che sblocca la partita. Per il Sie-
na Galloppa si è mangiato un
gol non da lui.
Molto bene anche il Napoli,
che prova inseguire un’Europa
assentedal ’94,quandoMarcel-
lo Lippi conquistò la qualifica-
zioneUefa.Zalayeta fadoppiet-
ta e arriva a sei gol, alla prima
stagione da titolare in serie A,
dieci anni dopo il suo debutto
bianconero, lanciato da Ham-
sik e Lavezzi. Il Napoli era da-
vantialMilan,chepurehauna

partita inmeno,soloconMara-
dona.
In coda Giancarlo Camolese
ha il merito di avere rilanciato
Ciccio Tavano, pure a sei gol
con la doppietta alla Sampdo-
ria. Il Livorno con Orsi aveva
conquistato 2 punti in 7 parti-
te, l’allenatorechefirmòsalvez-
ze al Torino e alla Reggina de-
buttò con due sconfitte, poi 10
punti in 4gare e due di vantag-
gio sulla zona retrocessione.
L’Empoli non è più ultimo,
conlo0-0contro ilToro.Hara-
gione Cagni: «Con i pareggi si
puòandare lontano».Console
tre retrocessioni, in effetti, può
bastare un punto a partita per
restare in serie A per il terzo an-
no di fila.

Genoa 0

Roma 1

Inter 2

Atalanta 1

Cagliari 1

Milan 2

LO SPORT

I viola rallentano al Granillo
Reggina-Fiorentina senza reti. Poche emozioni

■ di Max Di Sante

■ di Luca De Carolis / Roma

UNA PARTITA non brillan-
te, basata soprattutto sul-
l’agonismo, ma con pochis-
sime occasioni da entram-

be le parti: Reggina-Fiorentina e
lo 0-0 finale si può sintetizzare in
poche parole, come poche sono
le annotazioni degne di nota al
termine di 90 minuti giocati so-
prattutto a centrocampo.
I calabresi possono recriminare
su un episodio alquanto dubbio
in area di rigore della Fiorentina
che l’arbitro Ayroldi ha deciso di
risolvere fischiando un fallo a fa-
vore dei viola. La Fiorentina, arri-
vata largamente incerottatae pri-

va, inpanchina,del tecnicoPran-
delli, bloccato a Firenze da una
colica renale, ed incampodiMu-
tu, Ujfalusi, Liverani, Dainelli e
Santana, è apparsa imballata.
Nel primo tempo il gioco rista-
gna soprattutto nella fascia cen-
traledel campo.La frenesiaè tan-
ta, così come l’imprecisione ed i
portieri restano inoperosi. Anche
quandolaFiorentinadecidediat-
taccareconpiùdecisione laparti-
tanonsi sblocca.L’assenzadiMu-
tusi senteePazziniè lasciatosolo
in mezzo alla difesa a tre schiera-
tadaUlivieri. Montolivociprova
dalladistanza(10’e26’)malami-
ra è errata. Solo al 27’ la Reggina
riesce a rendersi pericolosa al ter-
mine di una mischia in area con-
clusa da Cascione con un tiro

che finisce di poco a lato alla de-
stra di Frey. A riscaldare il Granil-
lo ci pensa Ayroldi al 33’: Pazien-
za stacca di testa, colpisce la palla
con un braccio, ma l’arbitro fi-
schiaunfallo inattaccodiCascio-
ne su Kroldrup e le proteste degli
amaranto si perdono nel vuoto.
Laripresasi apreconunabottadi
Vigiani dalla destra che Frey re-
spinge non senza difficoltà, ma
chi si aspetta un secondo tempo
scoppiettante rimane deluso. Pin
prova ad inserire Vieri per Pazzi-
ni, ma anche questa mossa non
sposta l’inerzia della gara. Per ve-
derel’unicaveraoccasionedagol
della gara occorre attendere il 38’
quandoMissiroli,benlanciato in
areadaAmoruso(ancoraunavol-
ta il migliore dei suoi) spreca.

Silenzio e lacrime all’Olimpico, poi si ricomincia
La Lazio vince al 90’ (gol di Firmani) in uno stadio senza tifo. Omaggio commovente a Sandri

I giocatori della Lazio prima dell’inizio della partita ricordano Gabriele Sandri Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

14
lunedì 26 novembre 2007



LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

C1
B

C2
A

C2
B

C2
C

C1
A

Bassano V. - Portogruaro ....... 2-2
Bellaria- San Marino.............. 2-1
Carrarese - Cuoiopelli ............ 0-1
Castelnuovo - Gubbio............. 1-0
Giulianova - Reggiana............ 1-1
Poggibonsi - Sansovino.......... 1-0
Spal - Rovigo ........................ 2-1
Viareggio - Teramo................ 0-0
Viterebese - Prato.................. 0-1

Bassano V. ....27
Spal .............. 26
Portogruaro ...25
Reggiana ....... 25
San Marino ....22
Viareggio ....... 22
Bellaria I.M. ...21
Carrarese ...... 20
Poggibonsi ....20

Teramo ......... 19
Prato ............. 17
Castelnuovo (-2)16
Rovigo .......... 15
Cuoiopelli (-1) 15
Sansovino .....13
Gubbio .......... 12
Giulianova ....... 9
Viterbese (-1) ...5

Albinoleffe 32 15 10 2 3 29 15
Pisa 32 15 10 2 3 28 22
Bologna* 31 14 9 4 1 19 6
Lecce* 28 14 8 4 2 22 11
Chievo 28 15 8 4 3 26 19
Brescia 27 15 8 3 4 23 16
Rimini 25 15 7 4 4 25 17
Frosinone 24 15 7 3 5 23 19
Modena 22 15 6 4 5 23 19
Mantova 22 15 6 4 5 21 14
Ascoli* 21 14 6 3 5 22 16
Messina 19 15 5 4 6 12 19
Triestina 17 15 4 5 6 20 27
Grosseto 17 15 4 5 6 12 20
Piacenza 16 15 5 1 9 12 20
Bari 15 15 3 6 6 15 21
Spezia (-1) 14 15 3 6 6 20 20
Treviso 13 15 4 1 10 16 24
Ravenna 12 15 3 3 9 19 30
Vicenza 12 15 2 6 7 16 27
Avellino 12 15 3 3 9 14 22
Cesena* 7 14 0 7 7 12 25

Andria - Noicattaro ................ 2-2
Benevento - Cassino.............. 2-0
Catanzaro - Gela.................... 1-1
Cisco Roma - V.Lamezia ........ 1-1
Igea Virtus - Real Marcianise ..3-0
Melfi - Val di Sangro .............. 2-1
Monopoli - Vibonese.............. 2-2
Pescina - San Giuseppese...... 3-1
Scafatese - Celano ................ 0-0

Pescina VG ....31
Benevento .....30
Monopoli ....... 24
Melfi (-1)........ 21
Ciscoroma .....20
R. Marcianise 20
V. Lamezia .....19
Igea V.B. ........ 18
Catanzaro ...... 18

Cassino ......... 18
Celano O. ....... 18
Vibonese ....... 17
Sangiuseppese ..16
Gela J.T. ........ 15
V. di Sangro ...15
Noicattaro .....14
Andria ........... 14
Scafatese ...... 14

Arezzo 1
Sangiovannese 1
Gallipoli 1
Martina 0
Lanciano 0
Lucchese 1
Perugia 0
Juvestabia 1
Pistoiese 2
Ancona 0
Salernitana 0
Potenza 0
Sambenedettese 0
Massese 0
Sorrento 1
Pescara 0
Taranto 0
Crotone 0

Salernitana ......... 30
Ancona ............... 27
Gallipoli .............. 25
Crotone ............... 24
Perugia ............... 23
Lucchese ............ 20
Massese ............. 20
Sorrento ............. 20
Lanciano ............. 19
Potenza .............. 17
Arezzo (-3)........... 16
Taranto ............... 16
Pistoiese ............. 15
Pescara (-1)......... 14
Sambenedettese .12
Sangiovannese ...12
Juve Stabia ......... 10
Martina ................. 5

PROSSIMO TURNO RECUPERO 15a di
andata sabato 01/12/2007 - ore 16

Bari-Bologna
Brescia-Chievo
Cesena-Spezia
Grosseto-Ascoli
Mantova-Frosinone
Messina-Avellino
Modena-Triestina
Pisa-Lecce
Ravenna-Rimini
Vicenza-Piacenza
Albinoleffe-Treviso martedì 4 ore 18:30

tutta la Serie B le serie cadette

13 reti: Castillo (Pisa, 2 rig.).

11 reti: Jeda (Rimini, 2 rig.), Cellini
(Albinoleffe, 3 rig.).

10 reti: Granoche (Triestina, 3 rig.).

9 reti: Godeas (Mantova), Lodi (Fro-
sinone, 3 rig.), Soncin (Asco-
li, 4 rig.).

8 reti: Cerci (Pisa), Bruno (Mode-
na).

7 reti: Guidetti (Spezia), Succi (Ra-
venna, 1 rig.), Possanzini
(Brescia).

6 reti: Beghetto (Treviso), Tiriboc-
chi (Lecce), Bernacci (Ascoli,
1 rig.).

5 reti: Ricchiuti (Rimini), Longo (Mo-
dena, 1 rig.), Pinardi (Mode-
na, 1 rig.), Biancolino (Messi-
na, 2 rig.), Abbruscato (Lec-
ce), Pellissier (Chievo), Mo-
scardelli (Cesena, 2 rig.),
Adailton (Bologna), Marazzi-
na (Bologna), Pellicori (Avelli-
no, 1 rig.), Ruopolo (Albinolef-
fe).

È STATA un’altra giornata no per gli arbitri. Si comincia da Genoa-Ro-

ma di sabato quando non viene punita una trattenuta evidente su Vuci-

nic. Per un fallo analogo ma di minor evidenza (su Ronaldo, foto) viene

invece concesso il rigore al Milan (Cagliari-Milan). Non punito il fallo gra-

ve su Suazo (Inter-Atalanta), non punito l’evidente fallo di mano in area

di Pazienza (Reggina-Fiorentina). Una 13ª giornata molto sfortunata.

Ascoli-Mantova 1-3
Avellino-Spezia 2-2
Bologna-Albinoleffe 1-0
Chievo-Pisa 2-2
Frosinone-Grosseto 4-1
Lecce-Ravenna 3-1
Modena-Bari 3-0
Piacenza-Messina 0-1
Rimini-Vicenza 5-1
Treviso-Brescia 3-0
Triestina-Cesena 2-1

Cavese 3
Lecco 0
Cittadella 0
Monza 1
Cremonese 4
Foligno 0
Foggia 0
Novara 0
Pro Patria 3
Manfredonia 0
Pro Sesto 2
Padova 1
Sassuolo 2
Legnano 2
Venezia 2
Ternana 0
Verona 
Paganese Oggi

Sassuolo ............. 29
Cittadella ............ 28
Cremonese ......... 27
Venezia ............... 27
Padova ............... 25
Foligno ............... 23
Novara ................ 21
Monza ................ 21
Pro Patria ........... 21
Cavese ................ 18
Foggia ................ 17
Pro Sesto ............ 15
Legnano ............. 15
Manfredonia ....... 14
Lecco ................. 12
Ternana .............. 12
Paganese*............. 8
Verona* ................ 8

ARBITRI Tanti errori, tante valutazioni diverse. Un’altra giornata no

I RISULTATI E LE CLASSIFICHE

Le partite

Juventus 5

Palermo 0

TRAVOLGENTE Una Juve scintillante rifila

cinque sberle al Palermo, torna al successo

dopo due pareggi e rimane agganciata al tre-

no delle migliori. Una difesa in emergenza

non è mai stata mes-

sa a dura prova dagli

avversari, lenti e ri-

nunciatari, così per la

squadra di Claudio Ranieri è stato
tutto facile. Nel primo tempo a se-
gno la premiata ditta Treze-
guet-Iaquinta,nella ripresa hanno
calato il pokerissimo i
“panchinari” Del Piero (due gol) e
Marchionni. All’Olimpico i tifosi
bianconeri lascianovuotoil secon-
do anello della curva Scirea, nel ri-
cordo di Gabriele Sandri, cui sono
dedicatialcunistriscioni,conilmi-
nuto di silenzio per il maresciallo
Paladini accompagnato dagli ap-
plausi.Sorpresasuentrambi i fron-
ti all’annuncio delle formazioni:
Ranieri lascia in panca Del Piero e
affida a Iaquinta il compito di fare
coppia con Trezeguet, mentre nel
Palermoche ritrova Amauri la feb-
bre costringe Fontana a dare for-
fait, col rilancio di Agliardi. Il por-
tiere rosanero viene chiamato su-
bito in causa da una sventola di
Iaquinta su punizione, mentre al
10’ il tentativo da fuori di Treze-
guet finisce altissimo. Il Palermo

prova a uscire dal guscio al quarto
d’ora, ma Criscito rimedia bene
sul tentativo di uno-due di Amau-
rieBrienza.Ametàdelprimotem-
po si rinnova il duello tra Iaquinta
e Agliardi, con il portiere ancora
decisivo sul calcio di punizione
dello juventino. La squadra di Ra-
nieri insiste, approfittando dell’at-
teggiamento rinunciatario degli
avversari, al 28’ si rende pericolosa
con Legrottaglie e sugli sviluppi
del corner successivo (che forse
nonc’era)nasceunamischia risol-
ta dal solito Trezeguet, che indovi-
nauna sforbiciata che faesplodere
l’Olimpico. IlPalermoaccusa ilcol-
po e Agliardi, dopo una insensata
uscita, deve dire grazie a Barzagli,
che salva sulla linea opponendosi
al tiro a botta sicura di Nedved. Il
2-0, però, è nell’aria e arriva prima
dell’intervallo per merito di
Iaquinta, lesto a rubare il tempo a
Barzagli sul cross di Camoranesi e
a infilare con un morbido tocco
sotto.Colantuonosiaffidanellari-
presa all’uruguayano Cavani, i
buoi però sono scappati dalla stal-
la, con due gol di vantaggio e am-
pi spazi la Juve amministra senza
problemi, rischiando solo sul col-
po di testa di Zaccardo. Colantuo-
no ci prova con la velocità di Bre-

sciano, che rileva un impalpabile
Brienza, ilPalermocercadiprende-
re il comando ma fa il solletico a
Buffon, mentre la Juve fa male
ogni volta che riparte. Del Piero ri-
leva Iaquinta (crampi) e subito fir-
ma il 3-0 col suo pezzo forte, il cal-
ciodipunizioneagirare.C’è il tem-
podiammirareancheilgoldiMar-
chionni (subentrato a Camorane-
si), contro un Palermo in amba-
sce,chenelrecupero incassail rigo-
re del 5-0 di Del Piero.

Ieri pomeriggio Ieri sera

NAPOLI: Iezzo, Cupi, Cannavaro, Domizzi, Grava (30' st
Garics), Blasi, Gargano (39' st Bogliacino), Hamsik, Savi-
ni, Zalayeta (20' st Sosa), Lavezzi.

CATANIA: Polito, Sardo, Sottil, Stovini, Sabato, Baiocco
(39' st Izco), Edusei, Colucci (1' st Llana), Mascara, Spi-
nesi, Martinez (39' st Marimoto).

ARBITRO: Brighi.

RETI: nel pt 42' Zalayeta; nel st 19' Zalayeta.

NOTE: angoli 9-4 per il Napoli. Recupero: 1' e 3'. Ammo-
niti: Baiocco per comportamento non regolamentare;
Blasi per scorrettezze. Spettatori: 30 mila.

UDINESE: Handanovic, Coda, Felipe, Lukovic, Dossena
(43' st Pinzi), Inler, D'Agostino, Zapotocny, Pepe (4' st
Ferronetti), Quagliarella (40' st Floro Flores), Di Natale.

SIENA : Eleftheropoulos, Bertotto, Portanova, Loria, Gri-
mi, Alberto (9' st Frick), Vergassola, Galloppa, De Ceglie
(34' st Corvia), Locatelli (21' st Forestieri), Maccarone.

ARBITRO: Pierpaoli.

RETI: nel pt 43' Quagliarella; nel st 35' Di Natale.

NOTE: recupero 2' e 3'. Angoli: 7 a 4 per il Siena. Ammo-
niti Di Natale, Locatelli, Portanova e Felipe. Espulso Feli-
pe, 45' pt, per doppia ammonizione. Spettatori: 14.000

Udinese 2

Siena 0
JUVENTUS: Buffon, Zebina, Legrottaglie, Criscito, Moli-
naro, Camoranesi (26' st Marchionni) Nocerino, Zanetti,
Nedved, Iaquinta (22' st Del Piero), Trezeguet (32' st Pal-
ladino)

PALERMO: Agliardi, Zaccardo, Barzagli, Biava, Pisano,
Diana, Guana (30' st Migliaccio), Simplicio, Caserta (1' st
Cavani), Brienza (15' st Bresciano), Amauri

ARBITRO: Saccani

RETI: nel pt 32' Trezeguet, 40' Iaquinta; nel st, 25' e 46'
su rigore Del Piero, 30' Marchionni.

NOTE: angoli 10-4 per la Juventus. Recupero 2' e 1'.

REGGINA: Campagnolo, Lanzaro (35' st Stadsgaard),
Valdez, Aronica, Vigiani, Cascione, Hallfredsson, Missiro-
li (43' st Barreto), Modesto, Amoruso, Joelson (18' st Ce-
ravolo).

FIORENTINA: Frey, Potenza, Kroldrup, Gamberini (35' st
Vanden Borre), Balzaretti, Pazienza, Donadel, Montolivo
(43' st Kuzmanovic), Semioli, Pazzini (25' st Vieri), Gobbi.

ARBITRO: Ayroldi.

NOTE: angoli 5 a 5. Recupero: 1' e 4'. Ammoniti: Montoli-
vo, Balzaretti e Cascione per gioco falloso; Barreto per
comportamento non regolamentare.

Acquafresca illude, Gila e Pirlo gelano Sonetti
Cagliari in vantaggio, poi esce il Milan. Kakà sbaglia un rigore, i due azzurri in gol

RISULTATI

EMPOLI : Bassi, Raggi, Marzoratti, Pratali, Tosto, Abate
(16' st Giovinco), Marianini, Moro, Vannucchi, Pozzi (1'
st Antonini), Saudati (33' st Volpato).

TORINO: Sereni, Comotto, Di Loreto, Dellafiore, Lanna,
Vailatti (28' st Recoba), Grella, Corini, Barone, Rosina
(35' st P. Zanetti), Ventola (25' st Bjelanovic).

ARBITRO: Girardi

NOTE: angoli 7 a 4 per l¨Empoli. Recupero: 3' e 3'. Am-
moniti: Lanna, Barone, Grella e Comotto per gioco scor-
retto, Moro e Tosto per comportamento non regolamen-
tare. Spettatori: 6000.

MARCATORI

Empoli 0

Torino 0

Napoli 2

Catania 0

Reggina 0

Fiorentina 0

LO SPORT

Cinquina bianconera
Juventus a valanga
Il Palermo affonda
Trezeguet e Iaquinta spianano la strada
Due gol di Del Piero. Siciliani rinunciatari

■ di Davide Madeddu

Canavese - Nuorese .............. 2-1
Caravaggese-Pergocrema...... 0-1
Cuneo - Olbia........................ 4-2
Mezzocorona - Sudtirol .......... 1-0
Pavia - Ivrea ......................... 2-1
Pro Vercelli - Valenzana ......... 2-1
Rodengo S. - Lumezzane....... 1-1
Sassari T. - Pizzighettone....... 3-2
Varese - Carpenedolo ............ 1-1

Sassari T. ...... 29
Lumezzane ....26
Nuorese ........ 22
Pergocrema ..22
Varese ........... 21
Sudtirol ......... 21
Mezzocorona* ..20
Pro Vercelli* ..19
Carpenedolo ..19

Canavese ...... 19
Rodengo S. ....18
Ivrea ............. 16
Pizzighettone 16
Olbia ............. 15
Cuneo ........... 15
Pavia ............ 14
Valenzana .....11
Calcio Carav. .11

■ di Massimo De Marzi /Torino

* una partita in meno

IL SOGNO dura un’ora. Poi
non c’è più nulla da fare, pri-
ma il pareggio poi la sconfit-
ta. Perde due a uno il Cagli-

ari guidato da Nedo Sonetti con-
tro un Milan che prima incassa
poirimontaealla fineriesceavin-
cere seppure di poco. Eppure l’av-
vio sembra tutto in favore del Ca-
gliari che parte in attacco alla ri-
cercadelgol. Edèproprioalquar-
tominutodelprimo tempoche il
CagliaridiSonettipassainvantag-
gio. Conti batte il calcio d’angolo
versol’areamilanista.Dalgruppo-
ne salta fuori Acquafresca che
con un colpo di testa batte Dida

portando il Cagliari in vantaggio.
E’ l’iniziodel sognoche,per la for-
mazione sarda, dura tutto il pri-
mo tempo, nonostante qualche
discesa pericolosa dei rossoneri.
Al venticinquesimo Ronaldo fa
tremare la formazione ma anche
lacurva rossoblu,con unadiscesa
euntiroche,allafine,vafuoricur-
va. La formazione
di Ancelotti cerca di contrastare
un Cagliari che, per il primo tem-
po, non lascia spazio, pressa e va
avanti. Poco dopo il trentesimo
del primo tempo Fortin c’è il cor-
nerdeviatodaGilardino.E’passa-
to da pochi istanti il trentaseiesi-
modelprimo tempoquando Ser-
ginhoconRonaldocercadibilan-
ciare il punteggio, ma la discesa
deidueva amonte. IlMilan cerca

ancora il colpaccio al quaranta-
duesimo quando Ronaldo si pre-
cipita in area, Bianco lo strattona
elui cadeaterratra lecontestazio-
ni della curva rossoblu. L’arbitro
decreta il calcio di rigore. Per la
formazione di Ancelotti batte
Kakà ma senza risultato. Fortin,
intercetta e devia il pallone. Il Ca-
gliari resta invantaggio1azero. Il
primo tempo resta in mano alla
formazione sarda che riparte cer-
cando di conservare il vantaggio
del primo tempo. Il Milan non
sta a guardare e parte alla ricerca
del pareggio già dalla ripresa. Al-
l’ottavominutoc’è la lungacomi-
bazione che parte Nesta per Pirlo,
continuando poi con Nesta pri-
madipassareaRonaldochetrian-
golando con Serginho riprende

possesso della palla e prende alla
fine il palo. Il Cagliari cerca di ri-
lanciare in avanti ma la Foggia ti-
ra alto sul traversone. Al sedicesi-
model secondo tempo però ilpa-
reggio. Il Cagliari resta
“allungato” inavanti.NOnsi fan-
no sorprendere i rossoneri di An-
celotti. Serginho dalla sinistra
crossaalcentrodell’areadoveFer-
rieLopezchecercanodirespinge-
re la palla si scontrano. Il pallone
sale, Giardino scavalca il portiere
conuntoccoalvoloe insacca.Pa-
reggio. Il Cagliari non ci sta e cer-
cadiripartireall’attacco, riportan-
dosi in vantaggio. Ci provano al
diciottesimo con Foggia che apre
il giocosinoadarrivare adAcqua-
fresca che scavalca Dida. Nulla da
fare,salva inextremisBonera,sce-

so in campo al posto di Ambrosi-
ni. I giocatori del Cagliari comin-
cianoasentire lastanchezzamen-
tre il Milan comincia a pressare.
Si cerca il colpo risolutore per an-
dare in vantaggio. Il colpo di sce-
naarriva a menodi cinqueminu-
ti dalla fine del secondo tempo.
Al quarantesimo del secondo
tempo l’arbitro fischia la punizio-
ne per il Milan. Batte Pirlo da 25
metri di distanza dalla porta. Il
pallonespiazza il portiereFortine
passa sotto la traversa. Il Milan
passa in vantaggio. Nei minuti
che restano il Cagliari cerca di re-
cuperaremaiduetentatividiFog-
gia e Acquafresca vanno a vuoto.
L’ultimo lancio finisce tra le brac-
cia di Dida. Il sogno del Cagliari è
finito. Il colpaccio non è riuscito.
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Wenders: il primo viaggio non si scorda mai

O
ggiWimWenderssaluteràTorinodatrionfatore. Il
week-end lo ha visto molto impegnato, molto ap-
plaudito, molto amato. La sua retrospettiva attira
spettatori come il miele le mosche, la mostra foto-
grafica (sua e di sua moglie Donata) Still Images of
MovingPictures aperta fino al6 gennaio allaFonda-
zione Merz va a gonfie vele. Il suo rapporto con
l’Italia ne uscirà sicuramente rafforzato: «L’Italia è
stata ilprimopaeseamostrare imiei filmaldi fuori
dellaGermania. Negli anni70Alicenelle città,Falso

movimento e Nel corso del tempo furono distribuiti
come film “veri”… Da allora sono venuto in Italia
per presentare tutti i miei lavori e mi sembra di
nonaverdavverofinitounfilmsenonloaccompa-
gno alla sua “prima” italiana. Purtroppo parlo po-
col’italiano,eperquestononavevomaivolutogi-
rareunfilmqui,primacheMichelangeloAntonio-
nimi chiamasse per assisterlo sul set diAl di là delle
nuvole.Maquando,pocotempofa, ioeDonataab-
biamodecisodi tornareavivere inEuropa,hodeci-
so che il mio prossimo film sarebbe stato nel vo-
stro paese. Girare The Palermo Shooting in Sicilia è
stata un’esperienza splendida. Idealmente, sono
ancoraaPalermo:hofinito le ripresediecigiorni fa

ma ogni tanto, di notte, sogno che mi devo alzare
lamattinaeandareagirarenellestradediPalermo.
Del resto, per me, è così: Nanni Moretti mi ha rac-
contato - nell’incontro pubblico di sabato, ndr - di
avere incubi terribili nel week-end che precede
l’inizio delle riprese di ogni film, io invece sono
tranquillo prima di girare e comincio ad avere gli
incubi prima di andare al montaggio. Ora è la fase
degli incubi palermitani. Passerà».
Sabato mattina abbiamo rivisto Alice nelle città. Lo
vedemmo per la prima volta nel ’73, a 16 anni.As-
sieme a Nel corso del tempo è stato un film formati-
vo per molti cinefili oggi tra i 50 e i 60, e magari lo
diventerà anche per i giovani che stanno vedendo
i film di Wenders oggi, qui a Torino, per la prima
volta. Alice era il mito americano e la scoperta del
cinema «on the road». Ha avuto anche molte col-
pe,perchétantiaspiranti registi,vedendolo,pensa-
rono fosse possibile fare un film solo mettendosi
in macchina e girando quel che capitava. «Ero re-
duce da un film disastroso, La lettera scarlatta, gira-
to in studio, a colori, in costume. Ero seriamente
convintodi tornarealla pittura, ilmioprimo amo-
re,edi lasciarperdere il cinema. Nessunomiobbli-
gava a fare il regista per forza. Decisi però di prova-
reafareunfilmcompletamentepersonale.Partim-

moinsette ootto: io, treattori -RudigerVogler,Li-
sa Kreuzer e la piccola Yella Rottlander -, il diretto-
re della fotografia Robby Muller e pochi altri. Gi-
rammo senza un vero copione. Alla fine capii che
avevo trovato la mia “voce”, la mia personalità. Il
viaggio fu la svolta, la situazione nella quale ritro-
vai me stesso come artista e come persona. Fin da
piccolohosognatodiviaggiare, forseperchéperce-
pivo che la Germania Ovest della mia infanzia era
un paese stretto, circondato da confini rigidi, con
unamentalitàaltrettantorigida. Ilmioprimoviag-
gio avvenne a 5 anni. Presi il treno da solo per an-
dare da mia nonna. Mia madre, che era incinta e
non poteva venire con me, mi accompagnò al tre-
no e salì per trovare qualcuno a cui affidarmi. Io
eromolto arrabbiato e temevo che il treno partisse
con lei a bordo. Alla fine dovette arrendersi: scese,
senza avermi “consegnato” a nessuno, e io feci il
mioprimoviaggiodasolo.Loricordocomeilgior-
no più esaltante della mia infanzia, forsedi tutta la
miavita. Ilprimomomento incui mi sono sentito
mestesso».Oggi Wendersnonviaggiapiù dasolo.
Haunamoglie,molti amici in tutto ilmondo,eha
sempre un film da accompagnare o che lo accom-
pagna.Sonotutti figlidiAlice,questi film.Alprossi-
mo viaggio.

L
a vita rubata, girata da Graziano Diana (sce-
neggiatore di Un eroe borghese e La scorta, al
debutto come regista), racconta di Graziella

Campagna:impiegata inunatintoria, il12dicem-
bre 1985 veniva uccisa per aver trovato in una ca-
miciaundocumentocheattestava lavera identità
di due latitanti di mafia. È la fiction programmata
permartedìcheRaiunohasospeso,comehachie-
sto il presidente del Tribunale di Messina attraver-
so il ministro Mastella, perché potrebbe turbare il
processo di appello in corso.
Avevate avuto sentore del possibile rinvio?
«Prima della comunicazione della Rai nel pome-
riggio di venerdì scorso non ne sapevo nulla. C’è
dadirechedurante la lavorazionec’erastatanega-
ta la possibilità, per questioni d’ordine pubblico,
di girare all’interno del Tribunale di Messina».

Che scena volevate girare?
«La letturadeldispositivodella sentenza diprimo
grado».
Di fronte a quel no cosa avete fatto?
«Ci siamo allontanati dai luoghi dei fatti e il pro-
getto ha preso una dimensione di cautela giuridi-
ca. Inpienoaccordoconl’ufficio legaleRai,uncar-
tello in testa e in coda alla fiction afferma che so-
no stati cambiati i nomi, i luoghi e le circostanze
anche per avere un’autonomia drammaturgica».
Dunque non si tratta di un documentario.
«Proprio per questo non capisco perché potrebbe
turbare lo svolgimento del processo. Raccontia-
mo la storia di Graziella, quella di Pietro. Una sto-
ria di affetti e di sopraffazione».
Perplessità?
«Mi piacerebbe conoscere il parere di Mastella.
Lui afferma di aver trasmesso la lettera alla Rai.
Ma non poteva, per esempio, comunicare al Tri-

bunalediparlaredirettamenteconlaRai?Mirisul-
ta ancheche ha dato comunicazioneal Csm. Ma-
stella aveva veramente l’obbligo di comunicare a
Raie Csmquelloche ha comunicato?È un primo
caso assoluto. Non c’è memoria nella storia di
questo paese che la pubblica esecuzione di
un’opera o di un libro venga assoggettata alle ne-
cessità di giudici. Si crea un brutto precedente».
Ma una fiction può turbare i giudici?
«La cosa assurda è che nessuno ha visto il film. E
non posso credere che oggi, dove l’informazione
racconta tutto, i giudici possano essere turbati da
una fiction. La vita rubata non è documentario.
Lo avevano fatto e bene Biagi e Lucarelli: reporta-
gee inchieste tra l’altroandatedurante ilprocesso
di primo grado. Il 13 dicembre ci sarà un’udienza
ma non una sentenza. Dopo questa decisione, la
fiction come potrà andare in onda prima della fi-
ne del processo?»  * associazione Articolo 21

CRITICARONO I SUOI RAPPORTI CON PAVAROTTI
NICOLETTA LE QUERELA PER 30 MILIONI DI EURO

«Il giorno più esaltante
l’ho vissuto in treno da
solo a 5 anni. E - ricorda
Wim - fu viaggiando
che girai “Alice” e fu
la svolta della mia vita»

■ / Torino

Nuova puntata nella saga intorno alla salma di Pavarotti. A suon
di milioni (tanti) di euro. La vedova Nicoletta Mantovani (nella
foto) si è ritenuta pesantemente diffamata da alcune
dichiarazioni rese da amiche della coppia dopo la morte del
tenore e ha presentato una richiesta di risarcimento danni per 30
milioni di euro. La citazione in giudizio davanti ai tribunali di

Modena e Bologna riguarda Lidia La
Marca, moglie di Leone Magiera, direttore
d’orchestra e amico di Pavarotti, e Franca
Corfini Strata, consorte del dietologo
personale del tenore, professor Andrea

Strata. In entrambi i casi i danni nella citazione sono stati
quantificati in 15 milioni di euro. Secondo il quotidiano
modenese L’informazione i legali della Mantovani, Gianpiero
Samorì di Modena e Anna Maria Bernini di Bologna, avrebbero
citato a giudizio le due donne perché su quotidiani e in tv hanno
parlato di presunti dissidi tra Nicoletta e il cantante, della
presunta intenzione di lui di separarsi con ripensamento per non
danneggiare la figlia Alice, e hanno espresso giudizi negativi sulle
qualità manageriali di Nicoletta. Ieri, contattato al telefono dalle
agenzie di stampa, il marito di Franca Corfini, il dietologo Strata,
non ha voluto commentare la querela. D’altronde, dopo una
richiesta di risarcimento simile, d’ora in avanti chi non ha
centinaia di milioni di euro in banca ci penserà bene prima di
criticare pubblicamente la vedova Pavarotti.

■ di Giorgio Santelli *

■ di Alberto Crespi / Torino

A
l Torino Film Festival c'è un film che an-
drebbe mostrato nelle scuole, che dovreb-
beandare inprimaserataaretiRaiunifica-

te, che soprattutto dovrebbe essere proiettato a
Montecitorio previo impegno del Parlamento e
del Governo a vederlo, a fare pubblica «mea cul-
pa» e a impegnarsi immediatamente a fare qual-
cosa (tra parentesi, una copiaandrebbe spedita al
compagnoAntonioBassolino:vederlonongli fa-
rebbe male). E invece tale film non ha una distri-

buzioneper icinema,nonhaunaprevendita tve
non ha un editore interessato a farlo uscire in
dvd (anche se le trattative sono in corso, e con
questoarticolo speriamobiecamentedi aiutarle).
Si intitola Biùtiful cauntri, trascrizione macchero-
nicadell'inglese«Beautifulcountry»chesignifica
«Bel paese»: una volta il Belpaese era l'Italia, ma
questo documentario mostra un pezzo d'Italia
che sembra la «zona» di Stalker, il famoso film
post-atomico di Andrej Tarkovskij. Lo firmano
Esmeralda Calabria (che qui a Torino ha anche
unfilmcomemontatrice, Lasciaperdere Johnnydi
Fabrizio Bentivoglio), Andrea D'Ambrosio e Pep-
pe Ruggiero, lo produce Lionello Cerri. Cercate
divederlo,adognicosto,econun'avvertenza:sa-
rà un colpo allo stomaco, e dopo la visione non
vorrete più toccare né una mozzarella di bufala
néunpomodorocampano,ma è benesapere co-
sa accade in questo paese, a 25 chilometri - le di-
dascalie del film lo ribadiscono di continuo - da
uno dei posti più belli e civili del mondo, il cen-
tro di Napoli.
Biùtiful cauntri è un viaggio allucinante nell'eco-
mafia campana, nel mondo delle discariche abu-
sive - gestite naturalmentedalla camorra in felice
collaborazione con le industrie del Nord e con il

potere politico - che hanno trasformato il Caser-
tano, e in particolare la zona di Acerra, in una se-
condaCernobyl. Idealmenteefisicamenteguida-
tidaRaffaeleDelGiudice,un«educatoreambien-
tale» che lavora sul territorio, i registi ci portano
nelle lande contaminate dalle industrie chimi-
chee dalle discariche. Incontriamopastori e agri-
coltori che lavorano su quelle terre da generazio-
ni, vediamo i loro greggi moribondi, le pesche
che marciscono sui rami, i pomodori avvelenati,
le bufale che muoiono, le «ecoballe» (che parola
splendidamente, e involontariamente, metafori-
ca!) accumulate invereepropriecollineartificiali
invana attesa diessere incenerite. Tuttoperché lì
c'è la diossina, in quantità che fanno impallidire
il ricordodiSeveso. Il filmandrebbeallegatoal fa-
mosoromanzo/reportageGomorradiRobertoSa-
viano: ne costituisce un corollario, reso ancora
più atroce dalla potenza delle immagini. Un solo
appunto: si vorrebbe sapere a chi appartengono
le voci di alcune intercettazioni telefoniche (for-
nite dalla Procura di Santa Maria Capua Vetere)
che parlano di rifiuti velenosi come se fossero
«fabbrichette» da sfruttare. Il film non lo dice -
forse non può dirlo - ed è un peccato.
 al. c.

■ «Di’ qualcosa di sinistra» è una delle sue frasi
entrate,convarianti,nel linguaggiocomune.Co-
me «facciamoci del male», ripresa pari pari in
questi giorni da un quotidiano di destra riferen-
dosi alla crisi del centro destra. L’ultimo numero
della rivista Studi linguistici italiani diretta da Luca
Serianni, accademico della Crusca, pubblica il
saggio«Le parole sono importanti. Appunti sulla
lingua dei film di Nanni Moretti», firmato da
EmilianoPicchiorri,dottorandodiricercaall'Uni-
versità per stranieri di Siena, che fin dal titolo ri-
prende un’espressione del regista e la sua insoffe-
renzadi fronteallabanalizzazionedel linguaggio
pernotarecomeabbianonsolodiffusofrasi«tan-
to celebri da poter prescindere dal proprio conte-
sto di origine», ma come la sua opera cinemato-
grafica siaanche «riccadi riflessionieprese dipo-
sizione in tema di comportamenti linguistici».

LETTURE Uno studio sui suoi film

Per i linguisti Moretti
dice qualcosa di importante

TV Diana, il regista del film tv sospeso: «Eravamo d’accordo con la Rai. Brutto precedente»

«“La vita rubata” è fiction: non poteva turbare i giudici»

Wim Wenders ieri al Torino Film Festival

REGISTI La mostra di foto sue

e della moglie Donata va alla

grande, a Torino tanti ragazzi

vedono per la prima volta e ado-

rano film come «Alice nelle cit-

tà» e «Nel corso del tempo». E

al festival Wenders confessa

che il suo incubo è il montaggio

FILMATI Sull’ecomafia campana

La «Biùtiful
cauntri» sguazza
tra i rifiuti
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

RatatouilleUn'altra giovinezza

Tratto dall'omonimo racconto dello
scrittore rumeno Mircea Eliade, il
film è una storia d'amore e di
mistero ambientata a cavallo della
seconda guerra mondiale. Dominic
Matei (Tim Roth) è un professore di
linguistica romena che a settant'anni
viene colpito da un fulmine, ma
miracolosamente sopravvive. Da
quel momento, col passare dei
giorni, l'uomo ringiovanisce sia
fisicamente che intellettualmente.
Per lui è una seconda possibilità…

di Francis Ford Coppola  drammatico

Un cuore grande

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Il caso Thomas Crawford 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Lo spaccacuori 15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Come tu mi vuoi 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Matrimonio alle Bahamas 15:30-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 La leggenda di Beowulf 15:00-17:30-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 1408 15:30-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Lezioni di cioccolato 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Milano Palermo - Il ritorno 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Ratatouille 15:10-17:40 (E 5)

Il nascondiglio 20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 9 95 Il caso Thomas Crawford 15:30-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 15:10-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Ai confini del paradiso 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Lezioni di cioccolato 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Il nascondiglio 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Elizabeth the golden age 15:45 (E 4,5)

I Vicerè 18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

1408 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 1408 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Come tu mi vuoi 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Ratatouille 15:50-18:00 (E 4)

Giorni e nuvole 20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 119 Boygirl - Questione di... sesso 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Lo spaccacuori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Ratatouille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Elizabeth the golden age 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Rosso malpelo 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala B Angeli distratti 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala C In questo mondo libero 20:30-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Ratatouille 15:30-17:50 (E 5)

Il nascondiglio 20:20-22:30 (E 6)

Sala 4 140 Lo spaccacuori 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 La leggenda di Beowulf 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Come tu mi vuoi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA 18:00-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Lezioni di cioccolato 15:40-18:10-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Il nascondiglio 15:20-17:50-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Come tu mi vuoi 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Lo spaccacuori 15:15-17:30-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Elizabeth the golden age 15:30-20:15 (E 7,5; Rid. 5)

Ratatouille 18:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 1408 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 1408 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Giorni e nuvole 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 La leggenda di Beowulf 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:45-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Come tu mi vuoi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Ratatouille 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Milano Palermo - Il ritorno 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Il caso Thomas Crawford 15:10-17:35-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Lezioni di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Across the Universe 15:00-17:40-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Lo spaccacuori 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Il nascondiglio 15:45-18:00 (E 3,9)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 20:10-22:40 (E 6)

Sala 13 156 Il risveglio delle tenebre 16:10-18:15-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 1408 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Matrimonio alle Bahamas 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 15:30-17:50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La leggenda di Beowulf 14:50-17.20-19:50-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Lo spaccacuori 14:30-17.10-19:50-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Lezioni di cioccolato 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Il nascondiglio 15.00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Come tu mi vuoi 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Il risveglio delle tenebre 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Ratatouille 15:00-17:30-20:00 (E 5; Rid. 3)

Il caso Thomas Crawford 22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 1408 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Il risveglio delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 La leggenda di Beowulf 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5)

Come tu mi vuoi 20:30-22:45 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Surf's Up - I re delle onde 17:00-18:40 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Il passato 20:30-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

1408 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Ratatouille 15:30-17:50 (E 4,5)

La leggenda di Beowulf 20:20-22:30 (E 6)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Sleuth 15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'abbuffata 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Mein Fuhrer 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La ragazza del lago 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Across the Universe 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Il nascondiglio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

I Vicerè 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il caso Thomas Crawford 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il nascondiglio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 O' Jerusalem 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

La giusta distanza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Factory girl 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5)

Sala 2 Sleuth 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Un'altra giovinezza 15:00-17:30-20:00-22:30

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA 16:00-18:30-21:00 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Ratatouille 15:30-17:50 (E 3)

Come tu mi vuoi 20:20-22:30 (E 5)

Sala Saturno La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Il risveglio delle tenebre 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Across the Universe 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Giorni e nuvole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 I Vicerè 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Across the Universe 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Giorni e nuvole 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Sleuth 16:00-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

La leggenda di Beowulf 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Mein Fuhrer 16:00-18:30-21:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Mein Fuhrer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 I Vicerè 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Il nascondiglio 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 1408 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 I Vicerè 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 O' Jerusalem 15:15 (E 5)

Il nascondiglio 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Matrimonio alle Bahamas 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Sleuth 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 O' Jerusalem 15:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Matrimonio alle Bahamas 17:45-20:10 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Come tu mi vuoi 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Lo spaccacuori 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 La leggenda di Beowulf 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Boygirl - Questione di... sesso 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 1408 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Ratatouille 16:00-18:15 (E 6)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 7 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Factory girl 16:25-18:25-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Mein Fuhrer 16:25-18:25-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La giusta distanza 16:00-18:20-20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 I Vicerè 16:00-18:20-20:40 (E 7; Rid. 5)

La terza madre 22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Tideland il mondo capovolto 18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Matrimonio alle Bahamas 16:15 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 La ragazza del lago 16:20-18:25-20:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Un'altra giovinezza 18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Ratatouille 16:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Seta 18.20-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

La leggenda di Beowulf 16:00 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 1408 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Giorni e nuvole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Ratatouille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Il mio amico giardiniere 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Across the Universe (V.O) (Sottotitoli)
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Factory girl 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Civico 0 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

La storia di Marianne Pearl
(Angelina Jolie), moglie di Daniel
Pearl, il giornalista americano
sequestrato e ucciso dagli integralisti
pakistani nel 2002. L'inviato del
"Wall Street Journal" aveva fissato
un'intervista con uno dei capi del
movimento integralista musulmano,
ma l'incontro si rivelò una trappola.
La moglie decise di mettersi sulle
tracce del marito e scoprire la verità.
Dal regista di "Benvenuti a
Sarajevo" e "A Road to
Guantanamo".
di Micheal Winterbottom  drammatico

Sleuth - Gli insospettabili

Roma

Milo Tindle (Jude Law), un giovane
aspirante attore, è l'amante della
moglie di un affermato scrittore di
gialli, Andrew Wyke (Michael
Caine). Il giovane vorrebbe
convincere l'uomo a concedere il
divorzio alla donna (che non compare
mai), ma le intenzioni dello scrittore
sono ben altre: una primordiale sfida
tra maschi. Andrew propone a Milo
di inscenare una rapina ai suoi
danni…il gioco si fa pericoloso, ma
l'attore ha bisogno di soldi.

di Kenneth Branagh  thriller

La leggenda di Beowulf

Le battaglie del coraggioso guerriero
Beowulf contro Grendel, il mostro
che tenta di distruggere la reggia di
Hrothgar, re dell'antica Danimarca.
Uccisa la terribile creatura, Beowulf
dovrà fronteggiare l'ira della madre
di Grendel, l'orchessa dalle forme
seducenti e tacchi a spillo di carne
umana dotata di poteri ipnotici. Dal
testo epico in inglese antico scritto
intorno all'Anno Mille su
avvenimenti accaduti nei secoli
precedenti.

di Robert Zemeckis  fantasy

Teatri

Il Passato

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Domani ore 21.00 L'AVARACCIO Da Molière. Regia di
G. Talarico.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Domani ore 21.00 IL MISTERO DEL NURAGHE Di Antonel-
lo Lotronto. Regia di A. Lotronto e S. Rossomando.
Presentato da Cinelab (Giallo).

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Domani ore 21.00 AMLETO Da W. Shakespeare. Re-
gia G. Gallione. Con Lella Costa.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601

RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 EDIPO STANCO Scritto, diretto e inter-
pretato da M. Grossi.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITA-
LIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 -
Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Domani ore 21.00 POPCORN Di Fiammetta Carena.
Regia di Marco Belocchi. Con Cristina Aubry, Ilaria
Falini, Antonio Merone, Bruno Viola.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Domani ore 21.00 COME DIVENTARE RICCO, STRONZO E DI

SINISTRA. Con Igor Dammassa.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Domani ore 21.00 UOMINI ALLA CRISI FINALE Scritto e
diretto da Pino Ammendola. Con P. Ammendola, G.
Gobbi, A. Maggi e A. Jimskaya.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 L'ESCLUSA Di Pirandello. Regia S. Basi-
le.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Domani ore 21.30 UOMINI E DEI A cura di R. Cavallo,
C. Balboni, C. Noci.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Domani ore 21.00 LETTERE D'AMORE Con Paolo Ferrari
e Valeria Valeri.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Domani ore 21.00 BAMBINACCI Con A. Sandrelli, D.
Camerini, D. Russo. Scritto e diretto da D. Camerini.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Domani ore 21.00 L'ULTIMO SCUGNIZZO Di R. Viviani.
Regia di V. Matassino. Con Rino Santoro. Presentato
da Teatro delle Muse.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 11.00 LE MILLE E UNA NOTE Di Gigi Palla.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem-
bre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Domani ore 20.45 FAUST Di Goethe. Regia di Glauco
Mauri Con Glauco Mauri, Roberto Sturno.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore 21.00 CONCERTO DI GIANDOMENICO ANELLINO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
Domani ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Direttore
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Domani ore 21.00 AMLETO Di W. Shakespeare. Regia
N. Anzelmo. Con la Compagnia giovani del Teatro
Ghione.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Giovedi ore 21.00 RUGANTINO DANCE OPERA Musiche di
Armando Trovajoli. Regia Gino Landi.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Domani ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiorini.
Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Domani ore 21.30 ALLA META Di T. Bernhard. Regia e
interpretazione di F. Santoro.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061
Oggi ore 10.30 e 21.00 IL PURGATORIO Di Dante Ali-
ghieri. Regia di R. Gandini. Con gli allievi attori del
Laboratorio teatrale Piero Gabrielli.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Giovedi ore 21.00 SMS... STASERA MOLTO SESSO! Di e
con Salvatore Mazza.

Giorni e nuvole

Rimini e Sofia si separano dopo 12
anni di matrimonio. Quando l'uomo
inizia una nuova relazione, Sofia si
accorge di essere ancora innamorata e
decide di riconquistarlo. Rimini si
risposa, ma l'ex moglie continuerà a
tormentarlo: per l'uomo, nel frattempo
colpito da una misteriosa amnesia che
gli impedisce di svolgere il suo
lavoro, sembra davvero difficile
potersi lasciare il passato alle spalle.
Dal regista di "Il bacio della donna
ragno".

di Hector Babenco drammatico

Che cosa succede ad una coppia
che entra in crisi per cause esterne?
Il rapporto tra Elsa (Margherita
Buy) e Michele (Antonio Albanese)
è messo in difficoltà da
un'improvvisa povertà: lui ha perso
il lavoro, la casa in cui abitano è in
vendita, i soldi in banca sono agli
sgoccioli. In una quotidianità
pervasa da precarietà e insicurezza,
i due si allontaneranno fino alla
rottura. La distanza li aiuterà a
capire qual è il bene più prezioso…

di Silvio Soldini  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un topo a Parigi…e più precisamente
in uno dei migliori ristoranti di
Parigi. Amante della buona cucina,
dotato di un olfatto finissimo, Remy
ha un sogno: diventare un cuoco
raffinato. Ma come poter ammettere
un topo nella cucina di un ristornate
di lusso? Remy diventa amico di
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà
proprio grazie a quest'ultimo che il
topo chef avrà il suo momento di
gloria con la preparazione di una
speciale ratatouille.

di Brad Bird  animazione
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� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Ai confini del paradiso 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Meduse 15:45-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 FESTIVAL 15:00-16:30-22:30

Sala B 93 FESTIVAL 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Meduse (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Come tu mi vuoi 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 La leggenda di Beowulf 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Ratatouille 15:30-18:00 (E 5,5)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 4 Il risveglio delle tenebre 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Il mio amico giardiniere 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 I Vicerè 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Giorni e nuvole 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La giusta distanza 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 1408 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Riposo

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il mio amico giardiniere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Lo spaccacuori 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Ratatouille 16:00-18:15 (E 4,5)

La leggenda di Beowulf 20:30-22:45 (E 7)

Zaffiro Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Ratatouille 15:30-17:50 (E 4,5)

Elizabeth the golden age 20:20-22:30 (E 6)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Lo spaccacuori 16:45-19.15-21.45 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Matrimonio alle Bahamas 15:50-18.20-20:40-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 1408 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Lezioni di cioccolato 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Come tu mi vuoi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Ratatouille 15:30-18:00 (E 7; Rid. 5)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 20:30-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:15-20:35-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 La leggenda di Beowulf 17:20-19:45-22:10 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Giorni e nuvole 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Ai confini del paradiso 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

La ragazza del lago 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Lezioni di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Il nascondiglio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Ratatouille 15:30-17:50 (E 4,5)

Lo spaccacuori 20:10-22:30 (E 6)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Il risveglio delle tenebre 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Matrimonio alle Bahamas 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Ratatouille 16:00-18:15 (E 4,5)

Come tu mi vuoi 20:30-22:30 (E 7)

Ucg Cine Cite' Porta Di Roma

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo
Sala 7 Riposo
Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo
Sala 10 Riposo

Sala 11 Riposo
Sala 12 Riposo
Sala 13 Riposo
Sala 14 Riposo

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Matrimonio alle Bahamas 17.30-20.20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 1408 17.30-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 3 133 La leggenda di Beowulf 17:30-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Milano Palermo - Il ritorno 17:30-20:30-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Lezioni di cioccolato 17.50-20.20-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Come tu mi vuoi 17:45-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Lo spaccacuori 17:40-20:10-22:40 (E 7,25; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Matrimonio alle Bahamas 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Lo spaccacuori 14:50-17:20-19:45-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 La leggenda di Beowulf 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 17:00-19:30-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 La leggenda di Beowulf 16:50-19.30-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Il nascondiglio 15:10-17:40-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Il risveglio delle tenebre 18:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Factory girl 15:50-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Come tu mi vuoi 16:30-19:00-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Lo spaccacuori 16:40-19:20-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Across the Universe 15:40-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Milano Palermo - Il ritorno 15:15-17:30-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Matrimonio alle Bahamas 16:50-19:30-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Matrimonio alle Bahamas 16:20-18:50-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Lo spaccacuori 15:25-18:05-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Come tu mi vuoi 14:55-17:25-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 1408 14:45-17:15-20:05-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Giorni e nuvole 16:15-19:05-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Ratatouille 16:35-19:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il caso Thomas Crawford 21:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Lezioni di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Mein Fuhrer 14:45-17:05-19:35-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 16:05-18:55-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 La leggenda di Beowulf 15:45-18:25-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Lo spaccacuori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 1408 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Il risveglio delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 1408 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Il risveglio delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Matrimonio alle Bahamas 17:20-20:10-22:30

Sala 2 170 La leggenda di Beowulf 17:00-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Il risveglio delle tenebre 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Lo spaccacuori 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Ratatouille 16:00-18:10 (E 4)

Rossellini Lezioni di cioccolato 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi 1408 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 15:30-17.50-20:10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Lezioni di cioccolato 15:30-17.50-20.10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Lo spaccacuori 14:30-17.05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Milano Palermo - Il ritorno 22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Matrimonio alle Bahamas 14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Ratatouille 14:45-17:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 1408 15:00-17.25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 La leggenda di Beowulf 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Boygirl - Questione di... sesso 15:10-19:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il nascondiglio 17.30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Come tu mi vuoi 15:00-17:25-19:50-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Come tu mi vuoi 15:00-17:35-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Lo spaccacuori 14:05-16:30-18:55-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Factory girl 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Surf's Up - I re delle onde 14:30 (E 5,5)

Come tu mi vuoi 16:25-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ratatouille 14:05 (E 5,5)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 16:25-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ratatouille 15:00-17:30-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Mein Fuhrer 14:10-16:10-18:10-20:15-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il mio amico giardiniere 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Lo spaccacuori 15:20-17:45-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Milano Palermo - Il ritorno
 14:05-16:10-18:15-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

La leggenda di Beowulf 15:20-17:40-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Matrimonio alle Bahamas 14:00-16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il risveglio delle tenebre 14:05-16:10-18:20-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Across the Universe 14:20-17:05-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il nascondiglio 15:15-17:45-20:05-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Elizabeth the golden age 15:00-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Die Hard - Vivere o morire 17:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Stardust 14:30-17:10 (E 5,5)

La terza madre 20:30-22:40 (E 7,5)

Boygirl - Questione di... sesso
 14:00-16:05-18:15-20:35-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sleuth 14:00-18:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Giorni e nuvole 16:00-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il caso Thomas Crawford 15:10-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Lezioni di cioccolato 14:05-16:10-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

La leggenda di Beowulf 14:10-16:40-19:05-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

1408 15:40-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Matrimonio alle Bahamas 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Across the Universe 16:15-19:30-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Lezioni di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Lo spaccacuori 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Come tu mi vuoi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Il nascondiglio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 La leggenda di Beowulf 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu La leggenda di Beowulf 17:30-20:15-22:30 (E 5)

Verde Milano Palermo - Il ritorno 17:30-20:15-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Matrimonio alle Bahamas 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Surf's Up - I re delle onde 17:00 (E 5)

I Vicerè 20:00-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Il nascondiglio 16:20-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Il risveglio delle tenebre 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Milano Palermo - Il ritorno 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Lo spaccacuori 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 1408 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 La leggenda di Beowulf 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Ratatouille 16:00-18:10 (E 4,5)

Il caso Thomas Crawford 20:30-22:50 (E 6)

Sala B8 Come tu mi vuoi 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Giorni e nuvole 
Come tu mi vuoi 

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Il nascondiglio 19:30-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Marion, arista di caffè concerto 
Teatro 2 Cemento armato 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Lo spaccacuori 16:30 (E 5)

La leggenda di Beowulf 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 1408 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Matrimonio alle Bahamas 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Come tu mi vuoi 16:00-18:30-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Come tu mi vuoi 16:00-18:10 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Ratatouille 16:30-18:30 (E 4)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 20:30-22:30 (E 5,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 1408 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Il risveglio delle tenebre 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Ratatouille 16:30 (E 5)

Lo spaccacuori 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 La leggenda di Beowulf 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Lezioni di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
1408 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Lo spaccacuori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi I Vicerè 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Matrimonio alle Bahamas 17:30-19:45-22:00 (E 4)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Come tu mi vuoi 21:00 (E 4)

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il risveglio delle tenebre 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 1408 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 La leggenda di Beowulf 16:30-20:30 (E 6)

Lo spaccacuori 18:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Teatri
LA COMUNITÀ

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
Domani ore 21.00 TO BE BECKETT Di C. Carotenuto.
Regia di C. Carotenuto. Con A. Waldergan, E. Baldu-
celli, A. Mehiel, I. Coretti M. Bruni, D. Somma, P.
Palazzoni.

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Oggi ore 10.00 LA REGINA DELLE NEVI Drammaturgia e
musiche di F. Alessandri. Regia di M. L. Carones.

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
RIPOSO

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
RIPOSO

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130

RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Giovedi ore 21.00 L'IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNESTO

Di O. Wilde. Regia A. Di Francesco.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 LUOGHI COMUNI Di P. Corrias. Regia R.
Carpentieri.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Domani ore 21.30 COME È CAMBIATA LA NOSTRA FAMIGLIA

Due atti unici di L. Descaves e G. Sorgi. Regia Pino
Quartullo.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
RIPOSO

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 20.45 LE STREGHE Con V. Comanda, L. Pipo-
la, A. Borsari.

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329

RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Domani ore 21.00 GABBIA DI MATTI Di P. F. Pingitore.
Con O. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespi-
ca.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
Domani ore 21.00 MEDEA LA MATRIARCA Di G. Manfri-
dini. Regia di C. Boccaccini.

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Domani ore 21.00 MIO CARO PAPÀ Di e con Natale
Russo. Regia G. Verlezza.

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore n.d. TREND - NUOVE FRONTIERE DELLA SCENA

EUROPEA Ab-uso, di Tim Croach. Regia di F. Arcuri.;
Oggi ore n.d. MISANTROPO Di M. Crimp. Da Molière.
Regia di F. Arcuri. Accademia degli artefatti.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Domani ore 21.00 MAL DI MA(D)RE Di Pierre Oliver.
Regia di P. Rossi Gastaldi. Con Franca Valeri e Urba-
no Barberini.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore n.d. LA A SUL PIANETA FAGIOLO Di S. Romani.
Regia E. Manni.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Domani ore 21.00 LAST MINUTE Di A. Bennicelli. Regia
di M. La Ginestra.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Domani ore 21.00 SI SENTE SOLO IL RUMORE DEL MARE

Regia di M. Falaguasta.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 GIOVANNA D'ARCORE Di L. Lasciarraea.
regia di A. De Angelis.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034
Oggi ore n.d. IL PIFFERAIO DI HAMELIN Di Andrea Cala-
bretta. Regia Veronica Olmi.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170
RIPOSO

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419

RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA
CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO
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C’
è ragione di essere perplessi sulla continua of-
ferta editoriale di inediti, sull’interminabile
esibizione di testi postumi, tirati fuori dalle
carte degli scrittori, da quegli archivi cartacei
che si accumulano sempre più e che, al di là
delle buone intenzioni di filologi ed eruditi,
danno la misura della costipazione della no-
stra cultura, dell’incapacità della critica acca-
demica di puntare lo sguardo sull’essenziale,
sui testi che sono davvero determinanti per la
nostraconoscenzae lanostraesperienza.Con-
fessocheconquestaperplessitàmi sonoacco-
stato all’inedito di Alberto Moravia, pubblica-
to col titolo I due amici a cura di Simone Casi-
ni (Bompiani,ottobre2007,pp.LXXIV+415,
euro19,00). Si trattadi tre redazionidiversedi
un romanzo incompiuto e abbandonato, che
lo scrittore ha rinunciato a sistemare e a con-
cluderee che, pur rifiutandolo, ha lasciato co-
munque tra le sue carte (ora nel Fondo Alber-
to Moravia): redazioni che risalgono agli anni
1951-52, in un significativo momento di pas-
saggio tra fasi diverse dell’opera moraviana,
tra Il conformista e Il disprezzo (e tra l’altro nel
passaggio dalla seconda alla terza redazione si
dà, come sottolinea il curatore nell’ampia in-
troduzione, il passaggio dalla terza persona,
caratteristicaquasigeneralmentecostantedel-
laprecedente narrativa di Moravia, alla prima
persona,chedominerànellasuaoperasucces-
siva). Proprio nel suo collocarsi in questo es-
senziale momento di passaggio, questo ab-
bandonato tentativo di romanzo è tutt’altro
che privo di interesse, e non soltanto in vista
di una ricostruzione storica o filologica della
carriera dell’autore: la lettura mette subito in
fugaladiffidenzadiprincipioversole inflazio-
natepropostedi inediti,ancheperchégaranti-
sce subito la suggestione della scorrevolezza
moraviana, la persistenza originaria di quella
fluidità narrativa, di quel ritmo continuato e
imperturbabilechecostituisceunadellequali-
tàessenzialedellascritturadelnarratoreroma-
no, disposto sempre a percorrere la realtà co-
me un corpo dilatato e dilatabile, in un movi-
mento pacato e sicuro, che insieme sfiorando
le superfici e scrutando le pieghe più contrad-
dittorie quasi senza turbarsi, in un continuo
«mostrare».
Oltrea ritrovarequesta fluentevitalitàdi scrit-
turaedisguardo/filtrosulrealeeasorprender-
siper la sua tenutae la sua forza,anche in testi
come questo, non giunti a compimento e poi
scartati, il lettore è attratto dal tentativo fatto
quidimettere inscenaunaproblematicapoli-
tica molto diversa da quella fissata nel prece-
dente Il conformista (che era una vera e pro-
pria analisi morale e psicologica dei fonda-
menti del comportamento fascista). Il nuovo
tentativo fu lasciato in sospeso forse proprio
per la difficoltà di portarlo fino in fondo nel
climapoliticoesocialediquell’iniziodeglian-
ni ’50: ma è davvero interessante, tanto più se
lo guardiamo retrospettivamente, con l’espe-
rienza di tutto ciò che è successo «dopo». Mo-
ravia vuole interrogare i riflessi soggettivi e le
motivazionipsicologichecheagisconoinSer-

gio, intellettualepiccoloborghese chehaade-
ritoal comunismo, in un intrecciodi rapporti
con un’amante e con l’amico Maurizio, bor-
ghese di famiglia facoltosa, che invece comu-
nista non è. Le tre redazioni spostano la situa-
zione su versanti diversi, ma sempre fanno
emergere il rilievo essenziale del legame tra i
due amici, la spinta che guida Sergio a proiet-
tare su Maurizio il senso del proprio compor-
tamento e delle proprie scelte, ad esporre le
proprie convinzionipolitiche e lapropria vita
intima (e lo stesso rapporto con la sua donna)
al suo«sguardo». Inognunadellevarieversio-

nidellavicendaè inevidenza la coscienzache
Sergio ha della distanza tra il proprio mondo
e quello di Maurizio: se questi rappresenta ciò
che lui non è, ciò lo spinge a volerlo attrarre
nel cerchio del proprio mondo e delle proprie
convinzioni. L’atteggiamento di Sergio si dà
sotto il segno di quel «desiderio mediato» che
ungrandelibrodiRenéGirardhavistoanaliz-
zatoneipiùgrandiesitidel romanzoeuropeo:
simile ad altri «inetti» moraviani, Sergio fa di
Maurizio un vero e proprio «mediatore» della
propria consistenza nel mondo, della propria
passione e delle proprie convinzioni persona-
li.
La prima redazione segue rapidamente la vita
di Sergio negli anni della guerra, e soprattutto
nei giorni successivi alla caduta del fascismo
nell’estate del 1943: notevole è qui la scena
chesi svolge nei sotterranei dellaGalleria Bor-
ghese, rifugio antiaereo dove Sergio ripara
con tutta la famiglia di Maurizio, sorpreso da
un allarme durante una visita alla loro casa:
nel chiuso del rifugio i personaggi si muovo-
nocome manichini, fantasmi, figureartificia-
li, mentre una donna lì incontrata appare co-

meriflesso, specchio,doppiodellacelebresta-
tua di Paolina Bonaparte, l’opera del Canova
custodita appunto alla Galleria Borghese.
Questa prima redazione non giunge ancora a
toccare il tema del comunismo, che invece è
al centro della seconda redazione, collocata
ormai nel dopoguerra: Sergio vive in una tri-
stecameraammobiliata insiemeaLalla, enel-
la sua amicizia con Maurizio prova un senso
di inferiorità, che mira a riscattare proprio
convertendo l’amico al comunismo. Borghe-
se ricco e intelligente, Maurizio riconosce che
laragioneèdallapartedeicomunisti,marifiu-
ta di diventare comunista in nome del valore
delle «cose irragionevoli». Disposto a qualsia-
si espediente purdi raggiungere lo scopo desi-
derato, Sergio giunge ad offrire all’amico la
sua Lalla, la quale però finisce per sottrarsi a
tutti e due accettando l’amore di un altro per-
sonaggio, attratto dalla somiglianza di lei con
la moglie morta. Convinto evidentemente
che questa versione, giunta quasi a compi-
mento, risultava troppo meccanica e conven-
zionale, Moravia ha messo poi mano ad una
terza versione, stavolta con la narrazione in

primapersona, inboccaallostessoSergio, che
analizzailproprioatteggiamentoversoMauri-
zio e verso la donna (ora con il nome di Nel-
la): il protagonista mira a superare la propria
inferiorità sociale, l’orizzontedellapropria tri-
ste esistenza, il «disprezzo» che a tratti prova
verso la stessa Nella (e qui siamo ai primi se-
gni del successivo romanzo, appunto Il di-
sprezzo), nella gara di forza che intraprende
con Maurizio, nell’ostinazione con cui cerca
di «convertirlo», preparandosi ancora ad usa-
re ladonnacomestrumento.Lanarrazionere-
stòqui interrotta,proprioquandopotevaesse-

re evidente che lo svolgimento della vicenda
dovesseesseremoltopiùarticolatoecomples-
so che nella redazione precedente. In tutte le
redazioni, comunque, i personaggi si muovo-
no in un soffuso grigiore, nel procedere di
unasquallidavitaquotidiana, inunosfattoac-
casciamento dei corpi, tra deluso sfinimento
delsesso, tedio indeterminatocheliporta fuo-
ri da se stessi, li riduce a fantasmi dell’inazio-
ne, di una rancorosa passività: è il Moravia
ben noto, che, muovendo questo orizzonte
consueto il romanzo- saggio, cerca di interro-
gare, entro il rapporto tra i due amici, l’intrec-

cio contemporaneo tra vita privata e ideolo-
gia comunista: cosa estremamente difficile e
rischiosa in quegli anni, nell’orizzonte politi-
co, sociale, culturale di allora, ma a cui oggi
possiamo guardare in modo diverso, anche
comprendendo il senso del fallimento del-
l’operazione, della rinuncia di Moravia a por-
tarla fino in fondo.
Ilpuntocentraleepiùinteressantenonèinre-
altà nello schema dell’offerta della donna al-
l’amico come «mezzo» per convertirlo al co-
munismo: schema che di per sé offrirebbe
una critica quasi parodica alla formula ma-
chiavellica «il fine giustifica i mezzi», in cui lo
scrittore vedeva il vizio di fondo della politica
comunistadiqueglianni,esplicitamentecriti-
candola nel saggio L’uomo come fine (già scrit-
to nel ’47, ma pubblicato solo nel ’54). Essen-
ziale è invece il modo in cui Moravia cerca di
rendereconto,attraverso ilpersonaggiodiSer-
gio, dell’orizzonte morale e psicologico della
mentalità comunista di quegli anni, o meglio
dei fondamentiedellecontraddizioniesisten-
zialidi certo comunismointellettuale e picco-
lo borghese. Al di là della diffusa convinzione
che le scelte politiche si fondassero su di un
terreno«oggettivo», sulladialetticadelle forze
economiche, sulla spinta del movimento del-
lastoria, sullosviluppodidati razionali,Mora-
via mette in luce gli oscuri viluppi psicologici
entro cui esse potevano e possono svolgersi,
le contorte proiezioni, i riflessi e le ambigue
mediazioni a cui potevano e possono dar luo-
go. Nel comportamento di Sergio si mostra il
carattere di autoaffermazione, di proiezione
personale, di riflesso sociale che l’adesione al

comunismo può aver assunto in molte espe-
rienze individuali. In Sergio si sconta l’illusio-
ne, propagata dal comunismo dogmatico e
stalinista, di chi si è imposto di credere di ab-
bracciare integralmente il senso della storia,
di conoscere il suosviluppo verso l’inevitabile
rivoluzione. Questa «fede» di Sergio, che ai
suoi occhi sembra giustificare l’uso delle vite
individuali, degli «altri», del sesso stesso, co-
me strumenti per affermarla e farla vincere, è
a sua volta strumento del braccio di ferro per-
sonaleconMaurizio,diunveroeproprio«tea-
trodell'invidia», inunaspintaasovrapporre il
proprio desiderio al desiderio dell’altro, attra-
verso la deviata esposizione di se stesso all’al-
tro. In tuttociòc’è qualcosadidostoevskiano,
neimodi spessosemplificatiedisinvolti incui
saesseredostoevskiano Moravia: e tutto ciò fa
capireperché, in mezzo agli scontri ideologici
e politici di quegli anni, l’autore abbia sentito
ladifficoltàdisvolgereadeguatamentee inter-
mini non equivoci questa analisi, che, se por-
tata fino in fondo,poteva essere impietosa, ri-
schiosasiadalpuntodivistadel risultatolette-
rario che per i suoi riflessi politici. Certo non
si può dire che il materiale racconto ne I due
amici facciabalenareil rimpiantodiuncapola-
voro mancato: ma è anche vero che questi
frammenti invitanoadinterrogarsi sullemoti-
vazioni psichiche (individuali e collettive)
che spesso hanno sorretto tante dogmatiche
sicurezze del comunismo (specialmente in
ambito piccolo borghese), e più in generale
sul peso che nelle scelte politiche vengono ad
assumere motivazioni esistenziali e proiezio-
ni interpersonali, nell’incontro e nello scon-
tro quotidiano tra gli esseri umani, nel grovi-
glio di desideri e di rapporti di forza che tra es-
si si istituisce.

Tutte le parole sono state
un tempo
un neologismo

Jorge Luis Borges
■ di Giulio Ferroni

Quel comunista
piccolo piccolo

EX LIBRIS

Alberto
Moravia

Sopra
lo scrittore
con Enrico
Berlinguer

(sulla destra)
durante una

manifestazio-
ne del Pci

nel 1980
In alto con

Dacia Maraini

ALBERTO MORAVIA nell’inedi-

to I due amici tratteggia, attraver-

so la figura di Sergio, le contrad-

dizioni esistenziali di un comuni-

sta piccolo borghese agli inizi de-

gli anni Cinquanta. Tre versioni

successive per un romanzo in-

compiuto e problematico

Moravia mette in luce
gli oscuri viluppi
psicologici e i rapporti
di forza che talvolta
s’intrecciano con le
convinzioni ideologiche

In viaggio con Dacia

IDEE LIBRI DIBATTITO

Il protagonista proietta
sull’amico Maurizio
le proprie insoddisfazioni
e per attrarlo nel proprio
mondo giunge a offrirgli
la propria amante

In occasione del centenario della
nascita del grande scrittore e intellettuale
romano, la mostra Moravia. Dal mondo
intero. Fotografie di Dacia Maraini presenta
quasi cento fotografie di grande
dimensione, in gran parte inedite, realizzate
dalla scrittrice e compagna di Moravia,
Dacia Maraini, durante i frequenti viaggi
compiuti tra gli anni Sessanta e gli anni
Ottanta dalla coppia attraverso l’Africa, il
Centroamerica, il Giappone e la Cina. La
mostra, curata da Serafino Amato, è
ospitata, fino al 22 dicembre 2007, presso
gli spazi della Ex Gil a Trastevere (la Casa
della Gioventù).
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POESIA Un saggio di Gigliucci
sul realismo metafisico

La fitta matassa
dei versi
di Montale

RITORNI Un vecchio racconto
del narratore austriaco

Zweig, il segreto
feroce di un cuore
di mamma

■ Nelclima, anche nebbioso, di
una crescente produzione saggi-
stica su Montale, affiancata dalle
nuove cure dei suoi scritti (penso
alle Lettere a Clizia stampate da
Mondadori e a cura di Rosanna
Bettarini),affiora il librodiRober-
to Gigliucci, Realismo metafisico e
Montale, che, a dispetto del titolo
ostico, appare invece una fine-
stra, anzi, meglio, una balaustra
rischiarata dai venti, dalla quale
sporgersi per meglio cogliere con
uno sguardo d’insieme la subli-
mazionedelprosaico,ossia lacar-
ne che evapora in parola. Facen-
dodellapoesiamontalianailmo-
mento d’approdo della cosiddet-
ta «poesia metafisica», cioè di
quella poesia che «per attingere
(con acquisto o fallimento che
sia) al simbolo e al concetto esige
di ripassare per la realtà nella sua
incoercibile incoerenza, occasio-
nalità, caoticità, materialità scre-
ziata, irredenta imperfezione»,
Gigliucci, in un costante dialogo
conil lettoreeconunostileaccat-
tivante, segue un percorso, più o
menoaccidentato, restandoperò
limpido fino alle ultime pagine.
Perché,èquestounodeitantipre-
gi del volume, si riesce a parlare
di poesia senza sgualcirla.
Le pagine si presentano, a primo
acchito,comeunmodopersroto-
lare la fittamatassadeiversimon-
taliani (Dora Markus, alcuni Mot-
tetti e altro). Ma allo stesso tem-
po, con leggerezza e lucidità Gi-
gliucci mostra come Montale ab-
bia raccolto nella sua rete sugge-
stioni e suggerimenti innescati
dapoetiamici/nemici (Shakespe-
are, Donne, Baudelaire, Mallar-
mé, Rilke, Ungaretti, Eliot,
Valéry), risalendo perfino a Mari-
no. Ecco allora saltare agli occhi
del lettore curioso la stupefacen-
te metamorfosi di temi più o me-
noinsoliti (lepulci sulcorpofem-
minile, le chiomedorate, il guan-
to, il cigno),pastopermaniaciap-
passionatidelBarocco,maanche
per gli amanti del Decadentismo
e della poesia contemporanea. E
Gigliucci lo fa non (solo) con ag-
guerritoscrupolodacriticoanato-
mo-patologo - un assaggio è nel-
la parte dedicata al rapporto con
le lirichedi JorgeGuillén-,maso-
prattutto con una sua sensibilità,
disegnando una complessa map-
pa (certo ancora incompleta) dei
territori percorsi da Eusebio, il
quale si era affrettato a cancellare
le impronte lasciate o a depistare
gli indagatori contemporanei.
Una lezione attenta e profonda
su come «saper» leggere la poe-
sia.Ancheperchinonamaigira-
soli.  Giuseppe Crimi

■ È un libro feroce e delizioso
questo romanzo breve di Stefan
Zweig, datato 1914. L’autore au-
striaco (1881-1942) vi mette in
scenaunavvincenteteatrodipas-
sioni, che vede per protagonista
un ragazzo dodicenne, in vacan-
za in montagna con la madre.
L’arrivo inhoteldiunospregiudi-
catodongiovanni crea lo scompi-
glio nei rapporti tra il bambino e
la mamma, nei quali s’insinua il
corteggiatore, cercando di carpire
l’amicizia del piccolo per arrivare
alladonna. Il ragazzo,di tempera-
mento triste e solitario, inizial-
mente è lusingato dalle attenzio-
ni che gli rivolge questo elegante

signore e gli sembra, finalmente,
che quello sia il biglietto per la
maturità. Poi, però, si rende con-
to che il gioco tra i due adulti è
più grande di lui. Comprende
oscuramente che c’è tra loro un
arcanosottinteso,quellodiun’at-
trazionesensualecheperòrappre-
senta una dimensione che anco-
ragli sfugge.Maaquestiadulti fal-
si e ipocriti non vuole darla vinta,
e anzi decide di fargliela pagare.
Passa così dalla simpatia all’odio,
perseguitando con la sua impor-
tuna presenza i due, per i quali fi-
nisceconl’incarnare l’assopitaco-
scienza morale. Fino allo scontro
diretto, fisico, con lo spasimante
di sua madre. La fuga del ragazzo
dall’albergocorona lasuaribellio-
ne a un mondo adulto fatto di
sgradevoli infingimenti.
Eppure, alla fine, l’esperienza del
«bruciante segreto» materno lo
ha reso più consapevole di sé, gli
ha fatto oltrepassare la soglia del-
l’adolescenza.Dovendogiustifica-
re il suorepentinoallontanamen-
to di fronte al padre allarmato, il
ragazzo deciderà di non tradire il
segreto materno di un possibile
adulterio. Quando, dopo i prece-
dentimomentididistaccoedidu-
rezza, sperimenterà nuovamente
ibacie le tenerezzematerne, le in-
terpreterà «come riconciliazione,
come gratitudine, perché aveva
taciuto».Mal’autoreaggiungepo-
copiùavanti:«Solopiùtardi,mol-
ti anni dopo, riconobbe in quelle
lacrime silenziose una solenne
promessa, da parte della donna
avviata al declino: la promessa di
appartenere in futuro unicamen-
tea lui».Magistrale, comesempre
in Zweig, la capacità di rendere
l’alternarsi dei sentimenti e delle
condizioni psicologiche. Soprat-
tutto, come in questo caso, dei
personaggi adolescenti.
 Roberto Carnero

Bruciante segreto
Stefen Zweig

traduzione di Emilio Picco
pagine 116
euro 9,00

Adelphi

Realismo metafisico
e Montale

Roberto Gigliucci
pagine 164
euro 18,00

Editori Riuniti

PICCOLI DOLORI
QUOTIDIANI
Pare che i racconti fatichino a
vendere nelle librerie italiane,
a meno che non siano firmati
dalla grande Alice Munro o da
suoicolleghid’oltreoceano.Ep-
pureSottoi tuoiocchidellagio-
vane Chiara Marchelli, inse-
gnanteallaNewYorkUniversi-
ty, è la sorprendenteprovadel-
la vitalità di un genere e della
sualuminosa tradizione.Storie
nate dal confronto con la quo-
tidianità, dall’osservazione di
gestiminimi,delleparoleedel-
lapelleacontatto conpiccolio
giganteschidolori.Chihaden-
tro fantasmi del passato; chi,
come Mara, un tumore a for-
ma di stella; chi una figlia che
stapernascere.Chihaunsede-
regrossoperrestarebeneanco-
rato al mondo e chi un dolore
da cui viene quasi soffocato.
«Bisogna tornare nei luoghi
che abbiamo condiviso con
qualcuno per risentirli nostri»,
scriveMarchelli: eprestamolta
attenzione alla forma delle cit-
tà, al passo con cui le attraver-
siamo. E a tutto ciò che di cal-
do,diminuto,ce lerendeabita-
bili: le risate degli altri, la cioc-
colata e la panna, il caffè, le lu-

ci del giorno, i colo-
ri.  p.d.p.

Sotto i tuoi occhi
Chiara Marchelli

pagine 192, euro 13,50
Fazi

O
nore al merito all’eccelso tradut-
toreMassimoBocchiola, chede-
veaver raggiuntoorgasmigratifi-
catori ma anche sudato sangue
sullepagine del nuovo romanzo
del sempre più generoso Joseph
O’Connor. Il sospetto di gran-
dezza assoluta che aleggia sul-
l’opera va infatti cercato - più
che goduto - tra le pieghe di una
narrazione all’apparenza ubria-
ca, stonata, magistralmente
faulkneriana, in cui i linguaggi e
le dissonanze di un’epoca in tra-
vagliodaresurrezionepost-belli-
cavengonotrattaticonlabravu-
ra all’apparenza istintiva - e cer-
to non è così - del glottologo de-
stinato a ricalcare con sapienza
tutte le sfumature della comuni-
cazione verbale e scritta.
La rivisitazione dell’epopea se-
cessionistaamericanahagiàpro-

dotto frutti ben maturi - intere
piantagioni - tra cui citiamo i
più recenti e gustosi, La marcia
delsublimeDoctoroweilbizzar-
ro Amalgamation polka di Ste-
phen Wright. L’irlandese
O’Connor si tuffa dal trampoli-
no di una distanza antropologi-
cacon la sicurezzadel campione
assoluto. Sembra esserci stato in
prima persona - in prima linea -
tra le pieghe corrose e selvatiche
di quei territori di conquista po-
polati da abolizionisti e negrieri,
banditi da strada e schiave fede-
li,arrivisti senzascrupolievillag-
gi fantasmacostruitiepoiabban-
donati sulle rotte di una ricerca
esistenziale tutta da inventare.
Occorrono pazienza e agilità
mentale - e quasimezzo roman-
zo - per districarsi nella fitta rete
di storie e personaggi con cui
O’Connor costruisce quello che
-alla resa dei conti -potrebbees-
sere definito un mirabolante
feuilleton di frontiera. Lettere
zoppicanti, proclami d’amore,
ragazzine inmarcia attraverso le
landesperduted’America -Luce
d’agosto, è ben chiaro - una cit-
tàquasiemblematica -Redemp-
tion Falls - governata dal severo
generale James O’Keeffe, in una
zona di frontiera del Nordovest.
Ipersonaggiemergonodalricor-
do popolare e dalla misteriosa
voce di un narratore del quale si
scoprirà l’identità proprio nel-
l’ultimissima riga del romanzo:
unanutritafolladivolontaridel-
la vita, di arruffoni emigrati e
plebagliasenzastoria, incui le fi-

gure potenti di O’Keeffe e della
bella moglie Lucia-Cruz McLel-
land si fanno strada - non senza
fatica per il lettore - in un pano-
ramaausteromaaccecante, fero-
ce ma genuinamente istintivo.
È una semplice storia d’amore,
segreti e tradimenti, quella rac-
contata da O’Connor, una sto-
ria in cui un evaso irlandese dal-
le colonie penali d’Australia di-
venta generale e poi governato-
re di un regno provvisorio. Una
storia incuiunafemminadi raz-
za lascia e poi riprende il suo uo-
mo, scoprendo alla resa dei con-
ti il peccato remoto della sua
lontananzaaustraliana.Unasto-
ria - anche - dove un misterioso
ragazzinomutoeorfanodiguer-

ra diventerà il fulcro stesso della
narrazione, il centrovitaleattor-
no al quale ruotano i destini dei
protagonisti.
La moglie del generale è un impe-
gnativo, straordinario romanzo
d’amore e di guerra, che a tratti
riportaallamenteunaltromagi-
straleepococonosciuto roman-
zo di frontiera, Angolo di riposo
di Wallace Stegner. La grandez-
za del paesaggio emerge assolu-
ta nell’affannosa rincorsa esi-
stenziale dei numerosi perso-
naggi, anche minori. La pazien-
zaè l’armaconcuigodereappie-
no dell’operazione storico-epo-
cale di O’Connor, che attraver-
so il linguaggio del popolo, in
una metamorfosi continua di
stili e punti di vista, manifesti e
ballate, memorie analfabete e
poesie d’amore, ricostruisce un
mondo polveroso, segnato dai
passidei tanti anonimisognato-
ri che con le loro speranze co-
struironoefecerograndel’Ame-
rica.

MAPPE PER LETTORI SMARRITI

QUINDICIRIGHE

C i sentiamo spiati e
raggirati? Abbiamo la
sensazione che la nostra

vita non sia mossa da ciò che
appare evidente alla superficie?
Non riusciamo a capire perché
una cosa accada e, più ancora,
troviamo che le spiegazioni
siano difficili e insoddisfacenti?
La nostra esistenza va a rotoli e

vorremmo capire non perché
ma soprattutto per colpa di chi?
Bene: siamo probabilmente
maturi per credere che c’è un
complotto, misterioso e segreto,
ai nostri danni, e stiamo
scivolando, sia pure di un pelo,
al di fuori della razionalità dei
fatti: uno scivolare che sta al
centro dell’ultimo «Almanacco
Guanda», intitolato Il complotto,
teoria, pratica, invenzione. E
l’Almanacco, curato da Ranieri
Polese, è molto bello: perché
tesse con intelligenza e souplesse
una ragnatela di riferimenti e
incroci che danno
dell’argomento un’immagine
non banale, affrontando
l’ambiguo tema da varie
angolazioni e con diversi stili: in
«Teorie e teoremi» con scritti di
Popper, Umberto Eco, Giulio

Giorello, Franco Cardini,
Giovanni Mariotti; in «Misteri
d’Italia» con Aldo Giannuli e
Ferruccio Pinotti; in «Gli scenari
occulti del mondo» con
Leopoldo Fabiani Gianni Riotta,
Ranieri Polese, Adriana Bazzi,
Danilo Taino, Claudio Barabba;
e in «Finzioni e altre storie» con
John Banville, Enzo Fileno
Carabba, Valerio Evangelisti,
Mario Spezi, Ottavio
Cappellani, Tommaso Pincio.
Ma al di là di singole riuscite:
dall’ambiguo e perfetto Neocon
da bere: è tutto OK di Pincio al
tragicomico Libro e sospetto best
seller perfetto di Polese al terribile
«elenco» che sembrerebbe un
Perec se non fosse la realtà dei
fatti di Una trama lunga
sessant’anni di Ferruccio Pinotti,
il pregio di questo Almanacco

sta nel non dimenticare mai le
parole di Art Buchwald citate da
Mordecai Richler, nemico
acerrimo e ìlare del
complottismo, e che recitano:
«Il problema delle teorie della
cospirazione è che molte si sono
rivelate vere. Per anni ho preso
in giro i miei amici di sinistra
quando sostenevano di avere i
telefoni sotto controllo, oppure
che Nixon era un delinquente, e
adesso guarda un po’, viene
fuori che avevano ragione…». Il
punto a cui rimandano tutti gli
scritti di Il complotto è
esattamente questo: se il
complottismo è una malattia
della logica ma nonostante ciò
sono esistiti dei complotti reali,
vuol dire che bisogna fornirsi di
interpretazioni della realtà più
accurate, sottili, ramificate: solo

le interpretazioni che tengono
conto del maggior numero di
elementi a disposizione, e non
violano i fatti pur non
soggiacendo ad essi, saranno
forse veritiere. E,
paradossalmente, è proprio il
«nemico» Popper a ricordare
che persino un padre di teorici
complottisti come Marx, non
aveva niente a che fare con le
teorie di figlioli immaginari e
nipotini lottatori, per il
semplice fatto che era un
pensatore della complessità e
della ramificazione delle cause:
vale a dire un pensatore
razionale. Ma il discorso sarebbe
lungo, e bisogna rimandarlo:
anche per segnalare l’uscita in
Italia dell’edizione finalmente
integrale di quel Postmodernismo
di Fredric Jameson che getta la

sua lunga ombra sulla querelle
teorica e pratica sul postmodern
e oltre. Delle 400 pagine di
Jameson, e della acuta
postfazione di Daniele Giglioli,
si può appena accennare che
sono indispensabili a rendere
meno infantile la rete
concettuale legata al termine
postmodern: costringendo il
lettore a un percorso
avventuroso, a tratti reso
aggrovigliato dalla prosa di
Jameson, dal quale tornerà però
con molti più dubbi fecondi che
certezze inutili sullo stato della
letteratura e dell’arte negli
ultimi decenni. Il merito di
Jameson stava nel cercare di
non lasciarsi mai andare
all’elogio del buon tempo
andato, cercando invece di
scoprire che cosa fosse in

movimento in un arcipelago
che negli anni ’80 appariva
sbriciolato e privo di centro,
vorticosamente immobile: non
per Jameson, che al contrario vi
leggeva una fase nuova
dell’operare artistico. Era vero?
Era falso? E a che punto della
notte o del giorno siamo oggi?
Be’, forse, per saperlo, toccherà
leggersi Jameson, anche…

Il Complotto
Autori vari

a cura di Ranieri Polese
pp.215, euro22,00

Guanda
Postmodernismo

Fredric Jameson
trad. di Massimiliano Manganelli
postfazione di Daniele Giglioli
pp.463, euro 39,50

Fazi

ALMANACCO
DEI NOVANTA
Èunesperimentonarrativoori-
ginale quello dell’ultimo libro
di Edoardo Albinati. Lo scritto-
re romano ha rifuso infatti nel
volume materiali eterogenei,
composti lungotutto l’arcode-
gli anni Novanta. E lo ha fatto
sotto forma di una sorta di al-
manacco in cui si parla un po’
di tutto: dalla politica al calcio,
dal sesso alla musica, dalla
scuola al cibo. Ne esce così, per
schegge e frammenti, una pic-
cola enciclopedia di questi no-
stri tempitravagliati. Spessoso-
no appunti brevi, ma sempre
folgoranti, taloraconquellaca-
pacità di colpire inaspettata-
mente chi legge che è propria
dei migliori autori di aforsimi.
Come in questo passo, dedica-
to al nostro lavoro: «La lettura
dei giornali è deprimente, ma
una settimana dopo diventa
epica, deliziosamente lettera-
ria.Lacartasièunpocoingialli-
tae lenotiziesembranointeres-
santi malgrado la loro falsità.
Le recensioni, intelligentissi-
me. Eh sì, potremmo vivere
con una frazione di tutto ciò e
ci sarebbe sufficiente.Ma nem-
menoDio fu così snobda rifiu-

tarsidicrearequesto
mondo».  r. carn.

GIUSEPPE MONTESANO

ORIZZONTI

Orti di guerra
Edoardo Albinati

pagine 216, euro 22,00
Fandango

Complottisti
o post
moderni?

ROMANZI La mo-

glie del generale è

una grande saga po-

polare ispirata al con-

flitto che divise gli

Usa. Avventure, amo-

ri e intrighi. E tante vi-

cende secondarie

che attraversano la

narrazione principale

O’Connor, ballata sulla guerra di secessione

■ di Sergio Pent

La moglie del generale
Joseph O’Connor

Trad. di Massimo
Bocchiola
pp. 504, euro 17,50

Guanda

Libri

1 Gomorra
Roberto Saviano

Mondadori

2 Maruzza Musumeci
Andrea Camilleri

Sellerio

3 L’armata perduta
Valerio Massimo Manfredi

Mondadori
ex aequo

3 La speranza indiana
Federico Rampini

Mondadori

4 Mondo senza fine
Ken Follett

Mondadori

5 Il professionista
John Grisham
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ORIZZONTI

V
iveva 230 milioni di anni
fa in una laguna ai margi-
nidelmaretropicalechesi

stendeva dove oggi sorgono le
montagne tra Italia e Svizzera. Il
suo nome, Tanystropheus longo-
bardicus, sipuòtradurrecon«ret-
tile lombardo dalle vertebre na-
striformi»e ineffetti le sue verte-
bre erano solo dodici, ma aveva-
no una forma allungata simile a
quella delle giraffe. E come nel
casodellegiraffe il suocolloesile
si estendeva in maniera abnor-
me, costituendo la metà dell’in-
tera lunghezzacorporea(chepo-
teva superare i sei metri).
Il tanistrofeo ha sempre costitui-
to un rompicapo per gli speciali-
sti. Alla fine dell’Ottocento nel
giacimento paleontologico di
Besano, in provincia di Varese,
erano stati scoperti alcuni resti
frammentari: ossa insolitamen-
te lunghechegli studiosiattribu-
irono a un rettile volante, inter-
pretandole come falangi di un
ditoche sosteneva lamembrana
alare. In seguito, il ritrovamento
di altri esemplari sul versante
svizzero del giacimento permise
di capire che quelle ossa erano
in realtà vertebre del collo.
Ilmisteriosoanimalevennequin-
di fattoscenderedalcieloe ridise-
gnato ben piantato a terra, prov-
visto di un collo mobile con cui
catturare prede in rapido movi-
mento. All’inizio degli anni Set-
tanta il Museo di Storia Naturale
di Milano gli dedicò un suggesti-
vo diorama, presentandolo co-
me un lucertolone che si muove-
va lungo la costa tenendo l’alto
collo leggermente arcuato: era si-
curamente la più bizzarra creatu-
ra del Triassico.
Ma il suo aspetto era destinato a
cambiare ancora e proprio grazie
agli studi dei paleontologi del
Museo milanese. In una confe-
renza stampa il coordinatore
scientifico Giorgio Teruzzi e la ri-

cercatrice Stefania Nosotti han-
nopresentatoi risultatidiaccura-
teanalisi sui reperti, inottimosta-
todiconservazione,rinvenutine-
gli anni Novanta a Besano, preci-
samente nel sito di Sasso Caldo.
Si tratta di due scheletri di esem-
plari di piccola taglia e di resti di
esemplari più grandi. Dopo una
pazienteoperadi preparazione al
microscopio, cheharichiestocir-
ca 1.600 ore di lavoro, i fossili
hanno permesso di tracciare il
nuovo identikit del tanistrofeo.
Ilmutamento più significativo è
nel collo, che non è mobile, ma
rigido e teso in avanti. Sotto la
colonnavertebrale, fasci di coste
filiformi costituiscono una spe-
cie di rinforzo elastico. Il cranio
è piuttosto piccolo e nella forma
ricorda non tanto una lucertola,
quanto un coccodrillo. Non do-
veva essere semplice procedere
senza farsi sbilanciare da quel
collospropositato,orizzontaleri-

spetto al suolo, e infatti il nostro
tanistrofeoeraunanimaleesclu-
sivamentemarino,chesi trasferi-
va sulla terraferma solo per de-
porreleuovanelperiododellari-

produzione. Il resto della sua vi-
ta lo passava in acqua, dove si
spostava con movimenti ondu-
latoridel troncoedellacoda,po-
tenziatidallespintedegliartipo-

steriori. E nell’elemento marino
il lunghissimo collo gli serviva
forse per cacciare i molluschi e i
piccoli pesci che costituivano la
sua dieta.

S
abato prossimo, primo dicem-
bre, si celebra la giornata mon-
diale dell’Aids. L’epidemia costi-
tuisce ancora oggi uno dei più
gravi problemi sanitari a livello
globale. In tutto il mondo in
questo momento vi sono ben
33,2milionidipersonecontagia-
tedal virus Hive i morti perAids
sonoancoramoltissimi: si calco-
la che nel solo 2007 la malattia
abbia ucciso circa 2,1 milioni di
persone. Tuttavia il quadro epi-
demico sta migliorando, come
rileva il rapporto «2007 AIDS
Epidemic Update» pubblicato
nei giorni scorsi dal Programma
Aids delle Nazioni Unite (Unai-
ds) e dall’Organizzazione Mon-
diale di Sanità (Oms). Il numero
dinuovi contagiati nel2007 - al-
l’incirca 2,5 milioni di persone -
è inferiore a quello degli anni
scorsi. Pare dunque che il picco

dell’infezionesiaallenostrespal-
le:alla finedeglianni ‘90, infatti,
i nuovi contagi superavano i 3
milioni l’anno.
Questo miglioramento tenden-
ziale della situazione epidemio-
logica dipende, secondo gli
esperti delle Nazioni Unite, sia
dallanaturaleevoluzionedell’in-
fezione, sia dalle azioni di pre-
venzione e contrasto dell’Aids
che iniziano a dare frutti anche
nei paesi più poveri ed esposti
del mondo, a partire da quelli
dell’Africa sub-sahariana dove si
concentra quasi il 70% dei con-
tagiati.
In realtà il quadro statistico del-
l’Aids è piuttosto complicato.
Siamo, infatti, in presenza di
unaprofondarevisionenellarac-
colta dei dati, che ha riflessi sul
loro valore assoluto. Analisi più
approfondite hanno consenti-

to,peresempio,di ridimensiona-
re ilnumeroassolutodelleperso-
necontagiate in India,conrifles-
si sui calcoli del numero di con-
tagiati in tutto il mondo. Se oggi
diciamo che vi sono 33,2 milio-
ni di persone contagiate e qual-
che anno fa si parlava di circa 40
milioni,non èperchégli amma-
lati di Aids sono diminuiti, ma
perché migliorano le nostre ca-
pacità di indagine statistica. Ciò

ci obbliga, anche, a un maggior
rigore. Dobbiamo infatti dire
che, tenendo in debito conto
l’incertezza statistica, il numero
di persone che si presume siano
contagiatedall’Aidsècontenuto
inunintervallocompreso fra tra
30,6 e 36,1 milioni di persone,
con un valore medio di 33,2.
Questo numero è in crescita. Per
una sorta di paradosso. Stiamo
infatti imparando a convivere
con la malattia. Certo, non ab-
biamo ancora né il vaccino con-
tro l’Hiv né una cura in grado di
eradicarlo. Ma grazie ai farmaci
che ne rallentano lo sviluppo
e/o ne curano i sintomi, stiamo
imparando ad allungare i tempi
tra l’infezionedaHiv, lacompar-
sa dei sintomi e la morte per Ai-
ds. E non solo nei paesi ricchi
dell’Occidente - dove gli amma-
lati hanno da molto tempo or-

maiunaccessorelativamentefa-
cile alle cure e una prospettiva
lunga di vita dopo il contagio -
ma anche nei paesi più poveri,
certoinmanieraancorapesante-
mente inadeguata e pur tuttavia
crescente. È anche per questo
motivo che in tutto il mondo il
numero assoluto di ammalati
aumenta,anchesesta finalmen-
terallentandoinmaniera impor-
tante ilnumerodeinuoviconta-
gi. Semplicemente meno perso-
ne muoiono ogni anno di Aids.
Ciò è vero in termini relativi (le
morti per anno per numero di
contagiati), ma, da due anni a
questaparte,ancheinterminias-
soluti.
Ma, da un punto di vista epide-
miologico, è importante che di-
minuisca il numero di contagia-
ti per anno, come sta avvenen-
do sistematicamente da alcuni

anni. Ciò è dovuto, ancora una
volta, sia a una normale evolu-
zione dell’epidemia (tutte rag-
giungono un massimo di conta-
gi e poi iniziano a declinare) sia
alleazioni di prevenzioneattive.
La maggiore informazione e
l’uso dei preservativi funziona-
no, anche in Africa.
Nonè un caso, infatti, che l’inci-
denzadel contagio tra legiovani
(tra i 15 e i 24 anni) donne ge-
stanti sia nettamente diminuita
in 11 dei 15 paesi dell’Africa
sub-sahariana più colpiti. Ciò è
dovuto al cambiamento di stili
divitaeall’assunzionedi sempli-
ci norme di prevenzione anche
in seguito a specifici programmi
finanziati dalle Nazioni Unite.
Tuttaviaognigiorno6800perso-
neintuttoilmondosonoconta-
giatidalvirusHive5700muoio-
noperAids.Percuimolto, come

rilevaPeterPiot ildirettoreesecu-
tivodell'Unaids,c’èancoradafa-
re.
Non bisogna, dunque, abbassa-
re la guardia. Neppure in Italia,
dove ha fattodiscutere la propo-
sta di consentire la vendita di
preservativi nella scuole per in-
crementarne la diffusione tra i
giovani, che restano tra le cate-
gorie a rischio. Il Ministro della
Salute, Livia Turco, nei giorni
scorsihadichiaratodiesserecon-
traria alla distribuzione dei pre-
servativinelle scuole.Madiesse-
re favorevole ad aumentare gli
sforzi per una matura educazio-
nesessualeediaverpresocontat-
to con le aziende produttrici per
discutere del prezzo delle confe-
zioni di preservativi. Giudicato
troppo alto e, quindi, un ostaco-
lo alla diffusione della cultura e
della pratica della prevenzione.

■ di Pietro Greco

■ di Nicoletta Manuzzato

IL PRIMO dicembre

si celebra la giornata

mondiale contro la ma-

lattia. Per la prima vol-

ta il numero dei nuovi

contagiati nel mondo

diminuisce: è il risulta-

to di uno sforzo globa-

le per fermare l’epide-

mia

Che buono il latte di mamma foca

Un murales indiano

Stefania Nosotti, la paleontologa che ha studiato i nuovi esemplari di Besano, con la ricostruzione di tanistrofeo

CARTOLINE DAL POLO

■ Medico di famiglia batte spe-
cialisti e ospedali. In altri termini,
l’assistenza primaria si conferma
lostrumentopiùefficaceper tute-
lare la salute dei cittadini, supera-
re le ineguaglianze e contenere la
spesa sanitaria. L’indicazione più
concreta arriva da Barbara Star-
field, docente di politiche sanita-
riealla JohnsHopkinsUniversity,
che ha dimostrato come oggi sia
possibile misurare in modo in-
controvertibile i vantaggi di una
medicina ben radicata sul territo-
rio: l’abbiamo incontrata a Cer-
nobbiodovehapartecipatoalFo-
rum Meridiano Sanità, un con-
frontotraamministratorididiver-
sipaesi OCSEsul futurodi sistemi

sanitari semprepiùonerosi. «Sap-
piamo che il numero degli opera-
tori sanitari o la ricchezza di un
paesenongarantisconolaqualità
dell’assistenza sanitaria - spiega -
Ci sono paesi ricchi come gli stati
Uniti o la Svizzera in cui l’aspetta-
tiva di vita sta cominciando a di-
minuireproprioacausadiun’assi-
stenza sul territorio inadeguata»
Èquantoemergemettendoacon-
fronto (purtroppo non esistono
datiper l’Italia) i paesi incui laco-
siddetta primary care funziona
meglio - Gran Bretagna, Spagna,
Olanda e Danimarca- con quelli
che possono contare su un'assi-
stenza primaria mediocre - Cana-
daoSvezia -oscadentecomeGer-

mania, Francia e Usa. «Migliorare
l’assistenza consente di ridurre la
mortalità infantile e la mortalità
percauseevitabili, epiùingenera-
lediprolungare l’aspettativadivi-
ta - prosegue Starfield - ma anche
di ridurre le spese, evitando ad
esempio il ricorso improprio a vi-
site specialistiche». E a beneficia-
re dei vantaggi sono soprattutto i
più deboli. «L’anno prossimo si
compiono i 30 anni della legge
833 sulla riforma sanitaria», ha ri-
cordato il ministro Turco. «Po-
trebbe essere una buona occasio-
neperunariformachediaunim-
pulso determinante all'assistenza
primaria»
 Paola Emilia Cicerone

Scienza & Ambiente

PALEONTOLOGIA Viveva soprattutto in mare. I suoi resti, ritrovati tra Italia e Svizzera, sono stati presentati a Milano

Il dinosauro dal collo più ingombrante del mondo
Warren ha a tracolla il
radioricevitore per individuare gli
animali sui quali lavoreremo oggi
(abbiamo applicato sulla loro
schiena un trasmettitore radio con
una colla non tossica) e con
l`antenna e le cuffie alle orecchie
cerca di captare il segnale giusto.
Comincia cosi` una normale
giornata lavorativa a Hutton
Cliffs, una delle piu` grandi
colonie di foche di Weddell di tutto
il mare di Ross, in Antartide.
Mamma-foca N. 5772 e il suo
cucciolo di due settimane di vita
sono beatamente addormentati
l`una accanto all`altro. Lei e` una
buona mamma; lo si capisce dale
dimensioni e dalla tranquillita` del
cucciolo. La sua pancia,
evidentemente, e` sempre molto
piena. Entrambi hanno imparato
a conoscerci e sanno che il nostro
arrivo significa per loro essere
incappuciati nel sacco nero di tela
gommata, subire prelievi di sangue
e latte e essere legati in una rete per
poter essere pesati con il paranco
portatile. Anche se il tutto dura
non piu` di qualche minuto, gli
animali ne farebbero volentieri a
meno. E difatti, come avvertono la
nostra presenza, cominciano a
vocalizzare: la mamma
minacciosamente, il cucciolo
impaurito.
Ormai, pero`, sono diventato
piuttosto bravo nel catturare le
femmine adulte con il sacco e
nonostante l`attegiamento
difensivo e aggressivo della foca di
circa 500 kg, al primo tentativo
riesco a infilarle l`head bag in testa
e a renderla inoffensiva. Non a
tenerla ferma, pero`, dal momento
che quando decide di andare
avanti o indietro nemmeno con
l`aiuto di Warren riusciamo a
impedirglielo. Abbiamo deciso di
non usare droghe e anestetici
perche` questi potrebbero indurre
reazioni psicologiche incontrollate
nelle foche adulte, fino all`estremo
di renderle aggressive nei confronti
dei propri cuccioli. Aspettiamo che

si calmi e dopo averci portato a
spasso per un po`, si ferma. La
sentiamo respirare dentro al sacco
che come un mantice si gonfia e si
sgonfia. Ogni tanto scuote la testa
per cercare di scrollarsi di dosso
l`head bag e fa schioccare le
mascelle. Facciamo tutti e
campionamenti e la rilasciamo.
Con i cuccioli la cosa e`
estremamente piu` semplice e
gradevole, per tenerli fermi basta
abbracciarli come si farebbe con
un bambino. Mi sdraio sul
cucciolo, gli passo le braccia
intorno al petto subito dietro le
piccole pinne anteriori e puntello i
gomiti sul ghiaccio per non far
gravare il mio peso su di lui. Con le
mani cerco di tenergli ferma la
testa ma lui vuole andare dalla
mamma e la chiama con tutte le
forze. Poi gira la testa e arriva a
mordermi al mento. Quasi pero`
non ha denti e il risultato e` solo
quello di commuovermi ancora di
piu`. Lo annuso. Come i neonati
di essere umano anche i cuccioli di
foca hanno un odore diverso dagli
adulti. Profumano del latte della
mamma che ha un retrogusto di
pesce ma che non e` affato
sgradevole. L`ho assaggiato,
qualche sera fa in laboratorio,
bevendone un po` di quello
avanzato nelle provette. E` piu`
una crema che un latte come lo
intendiamo noi, per nulla dolce
ma estremamente grasso.
Un altro ricercatore intanto
controlla che il cucciolo non dia
segni di stress eccessivo. Facciamo
un piccolo prelievo anche a lui e in
pochi minuti puo` tornare al
conforto del contatto muso-muso
con la mamma. Poi struscia lungo
il suo corpo gigantesco e va a
cercare i capezzoli. Noi siamo
ancora la`, a pochi metri di
distanza con gli occhi fissi sulla
coppia. Dopo oltre un mese di
questa vita dovremmo esserci
abituati alla scena ed invece ogni
volta e` un`emozione unica.
 Roberto Palozzi

Le iniziative per il primo dicembre

■ Bastano due dosi di vaccino
somministrato nelle prime setti-
manedivitaperproteggere ibam-
binidallagastroenteritedarotavi-
rus, riducendo di conseguenza la
necessità di ricoveri in ospedale.
Secondo i risultati di uno studio
clinico condotto su quasi 4000
bambini europei, infatti, il vacci-
no mostra un'efficacia dell'87,1
per cento. Lo studio, pubblicato
suLancet, èdestinatoafardiscute-
re, visto che non tutti gli esperti
consideranonecessaria lavaccina-
zione nei paesi sviluppati.

DA «LANCET» Sperimentazione
sui bambini

Un vaccino
contro
il rotavirus

L’Aids sta rallentando. Un successo della prevenzione?

Ma non bisogna
abbassare
la guardia:
ogni giorno
si infettano
quasi 7000 persone

In occasione della giornata mondiale dell’Aids sono
previste varie manifestazioni in tutto il mondo.
In Italia, il ministero della salute ha promosso un grande
concerto dal titolo «Scratch Aids Away», scaccia via l’Aids, che
si svolgerà sabato 1 dicembre al Palalottomatica di Roma. Il
concerto è destinato soprattutto ai giovani, una grande Dj
session con nomi importanti nel panorama musicale. Ingresso
gratuito dalle 16.
Al Palazzo dei congressi di Roma, la manifestazione «Stop Ais.
Mantenere la promessa» dalle 15,30 alle 20.
Sempre a Roma alle 15 verrà inaugurato il primo hospice
pubblico per malati di Aids, presso l’Istituto di ricovero e cura a
carattere scientifico Lazzaro Spallanzani, è inviatata anche
l’associazione Sieropositivo.it.
A Torino, l’iniziativa Tori-no Aids 2007, dalle 10 alle 18 in piazza
Castello: stand con materiale informativo, test gratuito e
spettacolo teatrale.
A Firenze, grade concerto con Irene Grandi e Dolcenera sul
palco del Saschall. Biglietto 20 euro, il ricavato andrà per la
costruzione di una casa famiglia.
A Milano, loggia di piazza mercanti, le coperte dei nomi, una
manifestazione organizzata dall Asa.
È già acquistabile nei negozi Levi’s la maglietta in cotone che
la Levi’s ha creato per questa occasione: il ricavato andrà a
finanziare la Lila.

RICERCHE L’assistenza primaria garantice la salute dei cittadini

Il medico di base fa la differenza
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SEGUE DALLA PRIMA

I
l mio autista, Abed, che mi ha se-
guito fedelmente nelle zone di
guerra del Libano ha paura di gui-
dare di notte. L’altro giorno sarei
dovuto andare a Roma. Gli ho ri-
sparmiato il viaggio fino all’aero-
porto.
È difficile descrivere cosa significa
stare in un Paese che poggia su
una fragile lastra di vetro. Non sai
se la lastra reggerà. Quando una
carta costituzionale viene fatta a
pezzi - come sta cominciando ad
avvenire in Libano - non sai mai
quando la lastra di vetro si spezze-
rà.
Lagentecominciaadabbandona-
re la propria casa come hannofat-
to gli abitanti di Baghdad. Io pos-
so non avere paura perché sono
uno straniero. Ma i libanesi han-
nopaura.NonmitrovavoinLiba-
nonel1975quandoebbeinizio la
guerracivile,maero inLibanonel
1976 quando la guerra era in cor-
so. Vedo molti giovani libanesi
chedesideranoinvestire la lorovi-
tae ilo lorofuturo inquestoPaese,
ma hanno paura e hanno ragione
di avere paura. Cosa possiamo fa-
re?
La settimana scorsa ho pranzato
da«Giovanni»,unodeimiglioriri-
storanti di Beirut, e ho invitato
Sherif Samaha, il proprietario del
Mayflower Hotel. Molti dei miei
ospiti che sonovenuti a Beirutne-
gli ultimi 31 anni li ho indirizzati
alMayflower.MaSherif sièpreoc-
cupato quando ho insinuato che

tra i suoiospitipossonoessercista-
ti miliziani che lavoravano per
Saad Hariri, il figlio dell’ex primo
ministroassassinato-volendocre-
derea quello chepensano la mag-
gior parte dei libanesi - dai siriani
il 14 febbraio 2005.
Povero Sherif. Non ha mai avuto
miliziani tra i suoi ospiti. I milizia-
ni si trovavano in un edificio vici-
no. Ma Sherif è talmente libanese
che si è offerto di venirmi a pren-
dere con la sua macchina per an-
darea pranzo insieme.Haragione
di essere preoccupato.
Una mia amica, sposata con un
medico dell’American University
Hospital, mi ha telefonato qual-
che giorno fa. «Robert, vieni a ve-
dere l’edificio che stanno co-
struendovicino a noi», mi ha det-
to.HochiamatoAbedesiamoan-

dati a vedere questo orribile edifi-
cio. Non ha praticamente fine-
stre. Ci sono solamente gli im-
pianti idraulici. Sembra una pri-
gione della milizia. E sono certo
che si tratta proprio di un carcere.
Stasera mentre detto al telefono
questo pezzo me ne sto seduto sul
balcone e aspetto che torni l’ener-
gia elettrica. Non c’è nessuno per
la strada. Perché tutti hanno pau-
ra.
Cosa può scrivere un corrispon-
dente dal Medio Oriente se non
che il destino del Medio Oriente
appare sempre più avvolto nelle

tenebre? Pakistan. Afghanistan.
Iraq.“Palestina”.Libano.Daicon-
fini dell’Hindukush al Mediterra-
neo noi - noi occidentali, intendo
dire - stiamo creando (come ho
già detto altre volte) un infernale
disastro. In settimana dovremmo
credere che si firmerà un accordo
di pace ad Annapolis alla presen-
za della spenta dirigenza america-
na e del primo ministro israelia-
no, Ehud Olmert, che non sem-
bra interessato alla creazione di
uno Stato palestinese più del suo
predecessore Ariel Sharon.
E quali altri infernali disastri stia-
mo creando? Lasciatemi citare
una lettera di una lettrice di Bri-
stol. La lettrice mi chiede di pub-
blicare quanto scritto da un pro-
fessore dell’università di Ba-
ghdad, un uomo rispettato nella
sua comunità che racconta una
storia davvero infernale. Ecco le
sue parole:
«I “Cavalieri di A’adhamiya” so-
nounanuovaforzachehacomin-
ciatoacollaborarecongliamerica-
nipercercaredi farliarrivareaimi-
litanti di Al Qaeda, di Tawheed e
della Jihad. Questa forza compo-
sta da 300 combattenti ha inizia-
to i suoi raid all’alba indossando
una divisa nera e maschere nere
per nascondere il viso. Hanno ini-
ziato qualche giorno fa arrestan-
do 150 abitanti di A’adhamiya.
Un“cavaliere”haportatogliame-
ricani da un cittadino che poteva
essere uno dei suoi colleghi che
avevano combattuto con lui con-
tro gli americani. Queste azioni
hannoprovocatouna violenta re-
azione da parte di Al Qaeda. I suoi
militanti e i militanti di Tawheed
edellaJihadhannoaffissostriscio-
ni sui muri delle moschee, in mo-
do particolare su quella del-
l’ImamAbu Hanifa,minacciando
di morte il Partito Islamico, le Bri-
gate della Rivoluzione del 1920 e

il “Waqf” sunnita (Ndt, l’organi-
smopubblicocheamministraibe-
ni religiosi sunniti) inquantoque-
sti tre gruppi avevano partecipato
alla creazione dei “Cavalieri
A’adhamiya”. Di conseguenza ci
sono stati dei crimini che hanno
visto come vittime due membri
del personale del “Waqf” e un
esponente del Partito Islamico».
«I militanti di Al Qaeda sono pre-
senti intutte lestrade.Sonoinpos-
sesso di elenchi di nominativi e
fermano le persone chiedendo lo-
ro di mostrare i documenti. Tutti
quelli il cuinomefiguraneglielen-
chivengonosequestrati econdot-
ti in un luogo segreto. Finora nel-
lasolaviaOmarBinAbdulAzizso-
no state sequestrate undici perso-
ne».
La lettrice mi ha descritto in che
modo il suo amico professore è
stato sequestrato e portato in pri-
gione. «Mi hanno aiutato a farmi
sedere (ero bendato) poi una per-
sona si è avvicinata e mi ha preso
la mano dicendomi: “siamo

mujahidin, ti conosciamo ma non
sappiamo di dove sei”. Non mi
hanno preso il portafoglio né mi
hannoperquisito.Mi hannosola-
mente chiesto se ero armato. Cir-
ca un’ora più tardi uno di loro mi
ha chiesto di seguirli. Mi hanno
condotto inauto nella zona incui
si trovava la mia macchina e non
hanno aggiunto nemmeno una
parola”».Chi sono dunque questi
“Cavalieri di A’adhamiya”? Chi li
paga?CosafannoinMedioOrien-
te?
E come possiamo concepire di
avereunaposizionemorale inMe-
dioOrientesecontinuiamoarifiu-
tarci di accettare il fatto - ribadito
da Winston Churchill, da Lloyd
George e da tutti i diplomatici de-
gli Stati Uniti nella prima guerra
mondiale - che nel 1915 c’è stato
ilgenocidioarmeno?Eccoqualeè
la posizione ufficiale del governo
britannico sul massacro di un mi-
lione e mezzo di armeni nel 1915:
ufficialmente il governo ricono-
sce la forza del sentimento (caro
lettore staiben attento alle parole:
“la forzadel sentimento”) inmeri-
to a quello che giudica un episo-
dio terribile della storia e ricono-
sce che i massacri del 1915-16 so-
no stati una tragedia. Tuttavia né
l’attuale governo né i precedenti
governi britannici hanno ritenu-
to le prove sufficientemente in-
contestabilida giustificare che tali
avvenimenti vengano giudicati
ungenocidiosecondoladefinizio-
nechedigenocidiodà laConven-
zione Onu sul Genocidio del
1948». Se non riusciamo ad avere
le idee chiare sulla prima guerra
mondiale, in nome di Dio come
possiamo pretendere di avere le
ideechiaresulla terzaguerramon-
diale?
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Il buio sul Medio Oriente

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Morti sul lavoro:
l’esempio di Piacenza

Se la scienza non parla

A Dini vorrei chiedere:
ma questo governo
ha davvero fatto poco?

Egregio Senatore Dini,
mi permetta che Le scriva da semplice cittadi-
no elettore di questo Governo e di questo Pae-
se,per interloquire conLei sull’attuale fase po-
litica, sempre se ha voglia di sentire il mio sfo-
go.
Perché giudica l’azione di Governo e i risultati
conseguiti inquesti18mesicosìnegativamen-
te? È proprio sicuro che sia tutto da buttare
via?
Le faccio l’elenco dei risultati che Lei natural-
mente conosce bene:
1) il deficit durante il periodo del fantastico
Tremonti era nell’ordine del 4,3%/4,5% e, se
si considerava la questione dell’Iva, sfondava
il 5%; oggi è del 2,3%;
2) il piano di rigore finanziario prevede che il
debito pubblico scenderà sotto la soglia psico-
logica del 100% nel 2011, mentre il creativo
Tremonti ne aveva per anni frenato brusca-
mente il suo rientro;

3) lespese (Leisicuramentehadatipiùcomple-
ti) durante la fase dell’intelligentissimo Tre-
monti sono aumentate di 2,5 punti; oggi mi
pare di capire che la dinamica si sia stabilizza-
ta;
4) il Fiscodurante lagestionedelcommerciali-
sta Tremonti era zeppo di condoni a ripetizio-
ne (giusto per lisciare ilpelo aqualchemilione
di nostri concittadini che purtroppo evadono
letasse);oggi ilviceministroViscoconcompe-
tenza, serietà e determinazione conduce una
battaglia forte contro l’evasione con risultati
apprezzabili (23 miliardi sono noccioline);
5) l’ottimoBersanihapresentatoe fattoappro-
vare diverse lenzuolate di liberalizzazioni;
6) lapoliticaestera dell’Italiaaffidata nellema-
ni esperte del nostro D’Alema che impone al-
l’attenzione del mondo (pensi un po’) il tema
della moratoria della pena di morte.
Ecc. ecc.
È poco. È tanto. Non lo so. Certo il Paese avrà
bisogno di ulteriori grandi riforme. La compe-
titività nel Paese deve migliorare e di tanto
(scontiamo, per amore della verità decenni di
immobilismo). Infine, sono convinto che un
politico debba coniugare le proprie legittime
convinzioni sull’urgenza di certe riforme con
laresponsabilitàdidifenderegli interessigene-
rali di un grande Paese. Questo Paese non può
permettersi altri cinque anni di Berlusconi.

Giovanni Palumbo

Terremoto dell’Irpinia:
ricordiamoci
di non dimenticare

Sono ormai trascorsi 27 lunghi anni dal terribi-

le sisma che il 23 novembre 1980 rase al suolo
alcuni centri dell’Alta Irpinia e della Basilicata,
cancellando intere famiglie, decimando e stre-
mando le popolazioni locali. Si trattò di un im-
mane cataclisma, le cui rovinose conseguenze
non furono causate solo da elementi naturali,
bensìpuredafattoridi tipostorico-politicoean-
tropico-culturale. Ricordo che nei mesi imme-
diatamente successivi alla catastrofe, non furo-
nopochigliosservatori egli analisti politici che
si spinsero a formulare l’agghiacciante ipotesi
di una vera e propria “strage di Stato”. La furia
tellurica investì inmodotraumaticoedevastan-
te le comunità di Sant'Angelo dei Lombardi, Li-
oni e Conza della Campania, i centri più grave-
mente danneggiati dal sisma. Ebbene, da quel
funesto giorno sembra separarci un’eternità! In
tutti questi anni, le tematiche collegate al terre-
moto del 1980 e alla ricostruzione post-sismica
sonostateoggettodivalidiecomplessi studi, in-
chiesteeapprofondimenti,condottiepubblica-
tianchesublogesiti Internet (naturalmenteso-
no state scritte anche scempiaggini). Per cui
sembrerebbe che non ci sia molto da aggiunge-
re. Invece, credo che valga la pena di spendere
qualche frase in occasione delle consuete e ri-
tuali commemorazioni, celebrate nel 27˚ anni-
versariodel tristeevento.Pergli abitantidell’Al-
ta Irpinia, in modo particolare per i cittadini di
Lioni, Sant'Angelo dei Lombardi e Conza della
Campania (i tre Comuni più disastrati dell’area
del cratere) il terremoto del 23 novembre 1980
ha costituito indubbiamente un avvenimento
luttuoso, per cui quel giorno non rappresenta
una data qualsiasi del calendario, ma segna un
verospartiacquestorico-cronologicoeantropo-
logico-culturale.

L’espressione“data-spartiacque”indicaanzitut-
toche,apartiredaquelmomentostorico, lano-
stra vita quotidiana è radicalmente mutata sot-
to ogni profilo. La realtà delle nostre zone si è
trasformata visceralmente sul versante econo-
mico e sociale, persino a livello psicologico ed
esistenziale, facendoci letteralmente regredire
sul piano antropologico e culturale. Il terremo-
to ha straziato le nostre vite, turbato le nostre
emozioni e percezioni, segnando profonda-
mente le nostre menti, i nostri stati d'animo, la
sfera interiore degli affetti e dei sentimenti più
intimi, perfino i nostri istinti più elementari. Il
cambiamento, inteso come imbarbarimento,
siè insinuatodentrodinoi,negli atteggiamenti
e nelle relazioni più comuni, penetrando fino
in fondo alle viscere della terra. Una terra sem-
pre più infetta e corrotta dall’inquinamento
chimico-industriale, avvelenatadai rifiuti edal-
lescoried'ognigenere.Cosìpure l'ariae l'acqua,
che un tempo erano assolutamente pure e in-
contaminate.
Ciò che invece sembra mantenersi perenne-
mente intatto, immutato e quasi indisturbato,
è l’assetto del potere politico-clientelare che
continuaaricattare isoggettipiùdebolie indife-
si, a condizionare la libertà di scelta delle co-
scienze individuali, influenzando gli orienta-
menti elettorali dei singoli, vale a dire di vasti
strati della popolazione. Pertanto, al fine di
non dimenticare l’immane tragedia collettiva
che 27 anni or sono fece precipitare nel lutto
più doloroso ed insanabile le comunità dell’Al-
ta Irpinia e della Basilicata, concludo citando
un celebre aforisma: «Un popolo senza memo-
riae' un popolo senza speranza e senza futuro».

Lucio Garofalo

Tv: perché dell’Utri sì
e la fiction
su Graziella Campagna no?

Cara Unità,
a un cittadino qualsiasi come me di questo strano
Paese piacerebbe sapere qual è il criterio in base al
quale il servizio pubblico radio televisivo decide
che può andare in onda l’intervista di mezz’ora di
Lucia Annunziata a Marcello Dell’Utri, condanna-
to in primo grado a nove anni di reclusione per
concorsoesternoinassociazionemafiosaed inatte-
sad’appello, che sipresentacome untranquillo se-
natorediquestaRepubblicaadiscuteredell’attuali-
tà politica, mostrando indifferenza di fronte alla
prospettiva di un’eventuale condanna definitiva,
mentre non può andare in onda la fiction televisi-
va ispirataalla storiadellapoveraGraziellaCampa-
gna, assassinata dalla mafia, «per non turbare
l’udienzadelprocessod’appello».Dell’Utripuòap-
parire in Tv prima sotto l’ala protettrice dell’ex ca-
po del governo e ora del maggior partito, quanto
meno dell’opposizione, che lo santifica, poi come
influente senatore della Repubblica intervistato da
un ex presidente della Rai, oppure ricevere, com’è
successo alla vigilia del primo giudizio, la solidarie-
tà dell’allora presidente della Camera, senza che
ciòcondizionichi lodevegiudicare.Levittimedel-
la mafia invece è meglio dimenticarle perché il lo-
ro ricordo genera turbamento. Forse è perché con
la mafia bisogna continuare a conviverci?

Mario Sacchi, Milano

Èstata, dal 14 al 20
novembre, una settimana

di vittime. Ventidue. La lista
l’ho letta sul sito dell’Inail,
l’ente preposto ad assistere i
lavoratori colpiti da infortuni.
E magari le famiglie, quando i
lavoratori muoiono. Come
quei ventidue di una
settimana di novembre. Una
cifra che colpisce ma che non è
quella giusta, come osserva
proprio l’Inail, perché «è più
difficile registrare chi muore di
malattia o tempo dopo
l’incidente, in ospedale».
Non bastano più gli appelli e le
denuncie. È necessaria una
mobilitazione generale nei due
momenti: quello prima
dell’incidente (la prevenzione)
e quello dopo (appurare i
colpevoli, sostenere i familiari).
C’è chi si muove in questo
senso. Ha voluto scrivermi un
dirigente sindacale, Gianni
Copelli, segretario della Cgil di
Piacenza, che ha preso a
pretesto l’ultima rubrica
«atipiciachi» dedicata a
Immacolata Orlando e a quel
che succede “dopo” la morte
di una madre con cinque figli.
Copelli ha segnalato alcune
iniziative assunte da un
sindacato che «non deve avere
un atteggiamento
burocratico». Non basta,
insomma, rispondere agli
interessati, come spesso si fa,
dando l’indirizzo del
patronato. Il lavoratore e la sua
famiglia «devono sentire
vicino la struttura sindacale, si
devono sentire presi per mano,
accompagnati in quel
percorso, a volte tortuoso, che
è la tutela dei sacrosanti diritti
dei lavoratori infortunati».
Ecco perché a Piacenza sono
stati realizzati accordi con
controparti private e
pubbliche. Sono nati i corsi di
formazione per gli Rls
(rappresentanti lavoratori della
sicurezza). Con le aziende
artigiane è stata concordata la
formazione obbligatoria per i
nuovi assunti. Un’intesa in via
di definizione porterà alla
responsabilizzazione
individuale delle imprese. Altre
iniziative puntano a portare il
“problema” sicurezza nelle
scuole.
Non basta. Proprio in questi
giorni la Cgil di Piacenza si è
dotata di un “ufficio penale
per la salute e sicurezza” nei

luoghi di lavoro per “seguire” il
lavoratore già nella fase delle
indagini preliminari promosse
dall’Autorità Giudiziaria. È un
nuovo servizio offerto ai
lavoratori per la tutela, sia
penale che amministrativa,
con il sostegno gratuito di un
avvocato penalista esperto in
materia, Luigi Michele
Mariani.
Altri importanti attori
impegnati in questa lotta sono
proprio le rappresentanze
sindacali della sicurezza, le Rsl,
gli amari custodi della salute in
fabbrica. Mi ha scritto un
gruppo di loro (Marco Bazzoni
ed altri) per denunciare la
difficoltà delle loro opera. Non
c’è solo, infatti, il “muro”
opposto dalle direzioni
aziendali. Quel che sconcerta è
il comportamento dei
compagni di lavoro, l’assenza,
di una “cultura sulla
sicurezza”. Conta poco,
raccontano, conquistare tutele
ed accessori, scarpe, vestiario,
visite mediche approfondite,
sicurezze alle macchine, se poi
«coloro che ti hanno eletto Rls
disattendono il rispetto delle
regole stesse». Ne capiscono
l’importanza solo quando
qualche compagno non fa
ritorno a casa. Ma loro non
demordono: «Fare l’Rls vuol
dire impegnarsi, metterci
passione, apprendere e
aggiornarsi anche se le ore per i
corsi sono poche (spesso
dobbiamo pagare di tasca
propria per andare a Congressi,
Convegni, Seminari
Assemblee)».

http://ugolini.blogspot.com/

Giovedì e venerdì prossimi,
29 e 30 novembre, si

svolgerà a Villa Piccolomini a
Roma (Via Aurelia Antica,
164) il IV Congresso
Internazionale su «Etica,
conoscenza scientifica,
comunicazione». L’evento,
organizzato dalla Fondazione
Diritti Genetici con la
collaborazione della Regione
Lazio, che è in prima fila fra le
44 Regioni europee
dichiaratesi libere da ogm,
vedrà la partecipazione di
studiosi e scienziati di

prim'ordine, italiani e di vari
Paesi.
I temi, che verranno messi a
fuoco, sono fra quelli decisivi
per la vita dell’uomo
contemporaneo: la
conoscenza scientifica è
“libera”, va là dove ragione la
conduce oppure è
condizionata dagli interessi
economico-finanziari, sì che
sono questi a decidere che

cosa ricercare e ciò che è
redditizio ricercare?
La ricerca, invece, non
dovrebbe concentrarsi su
obiettivi socialmente utili, con
criteri di trasparenza e
indipendenza, comunicare i
risultati con spirito di verità,
mostrando sempre il pro e il
contro di ogni scoperta, con
autentica responsabilità etica e
non... “profittuale”? Sono

quesiti resi ancora più attuali
dalla consultazione nazionale,
in corso fino al 9 dicembre,
sull’agroalimentare libero da
ogm.
È proprio chi conferisce alle
biotecnologie un potere
salvifico assoluto, senza
considerarne i rischi, che
costringe la scienza entro la
camicia di forza ideologica.
Con due risultati negativi:

scredita la scienza e la rende
sorda alle domande della
società.
Proprio oggi, invece, di fronte
alla grande potenza
dell’apparato
scientifico-tecnologico, è
indispensabile il dialogo
scienza-società. Occorre il
consenso, perché le
innovazioni - quelle utili al
progresso umano e della
natura - divengano fatti reali.
Altrimenti restano invenzioni
da laboratorio, se manca la
condivisione.
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SEGUE DALLA PRIMA

O
ppure: Paese in rivolta, morti e feri-
ti nelle strade, miseria, violenza.
Chi può scappa, chi non può sof-
fre, laChiesapregaperunmiracolo
che salvi la democrazia. Può essere
vero. La versione opposta farà ri-
splendere Chavez nella luce del li-
bertador, popolo che lo segue, ba-
luardo contro l’impero, socialismo
dalvoltoumano, lievitoallarinasci-
tadell’Americasaccheggiata.Enon
è sbagliato. La nostalgia per il mo-
dello cubano invecchiato assieme
agli innamorati (ormai di una certa
età) che resistono da questa parte
del mare, si è trasferita in Venezue-
la perdendo nel tempo battaglioni
di incensatori: hanno cambiato
idea e del cambiamento ne fanno
una professione. Anche per loro
Chavez resta la minaccia che in-
quieta la civiltà. Per non parlare dei
cubanichedamezzosecoloaspetta-
no la fine dell’anticristo sognando
il ritorno alle loro proprietà provvi-
soriamenteabbandonate inqueldi-
cembre ‘59. Adesso anche i profu-
ghi venezuelani aspettano la cadu-
ta di Chavez nelle seconde case di
Miami: da tempo immemorabile
godevano le vacanze nel mare bro-
dosodella Florida trascurandoiCa-
rabi. L’imperversare del
“marxista-narcisista” (definizione
di Andres Opheneimer, sempre
Nuevo Herald) li ha costretti a sce-
gliere la libertà allungando lo sva-
go. Bisogna tener conto dei senti-
menti dei lettori. Lo Herald è la ver-
sione spagnola del giornale padre
in inglese. Gli osservatori che scri-
vonoin libertà, ascoltandogliuni e
gli altri, ricevono lettere risentite
dai colleghi di una parte e dai colle-
ghiopposti: seicadutonellatrappo-
la della propaganda, apri gli occhi,
torna fra noi. Noi, piccoli notai di
un’Europapreoccupataper lamale-
ducazione del figlio spirituale di Fi-
del. Noi che difendiamo la rivolu-
zione umanitaria dell’uomo nuo-
vo che dà speranza agli affamati.
Prego il lettore di controllare Tv e
prime pagine. Ci risentiamo lune-
dì.
Dove la borghesia si è adeguata ai
canoni normali della convivenza
democratica, il populismo resta fra
le quinte di pochi disperati. Il Cile
che respira dopo gli orrori di Pino-
chet sta dando esempio. Ma il Ve-
nezuelacheChavezhaereditatoal-
la fine del secolo può reclamare la
stessa innocenza? Per spiegare il
Chavez ingombrante sarebbe bene
tener conto di quale eleganza sono
impastate abitudini e ragioni socia-
li di chi oggi non lo sopporta.
Per la seconda volta Chavez cam-
bia la costituzione con un referen-
dum. Le novità rovesciano la sto-

ria: possibilità di rielezione senza li-
mitidasottoporrealvotodellagen-
te.LaCostituzione ereditatanel ‘98
prevedeva due presidenze. Chavez
le ha allungate a tre con un primo
referendum popolare. Lo ha segui-
to e preceduto Alvaro Uribe, presi-
dente della Colombia, ma la deci-
sione non è stata sottoposta a refe-
rendum: ha votato solo il congres-
so dove Uribe domina la maggio-
ranza. Subito d’accordo la corte su-
prema insediata poco prima dallo
stesso presidente. Il Musharaf del
Pakistan non ha inventato niente.
Anche Uribe sta per proporre l’ele-
zione indefinita. Doveva essere già
approvata ma gli scandali che han-
no chiuso in galera venti deputati
della sua maggioranza eletti con
pressioni violente e narcodollari
dei paramilitari vicini al governo,
provocano le dimissioni della si-
gnora cancelliere ed inquietano il
grande protettore di Washington.
Meglio far scivolare la rielezione
senza tempo in un momento me-
no agitato. Giornali e Tv guardano

senza gridare al lupo. Le nuove re-
gole che Chavez propone agli elet-
tori prevedono il controllo politico
della Banca Nazionale: restringe la
libertà dei cambi per evitare fughe
di capitali, ma è anche un control-
lo sulle strategie antinflazione,
quindi libertà di distribuire inter-
venti assistenziali e sussidi senza gli
intralci dei tecnici della finanza.
L’opposizione sostiene che è un
modopercomprarevoti,mase ivo-
ti non sanno cosa mangiare, cosa
fare?Dubbiodi tanteameriche lati-
ne: 220 milioni di senza niente.
Le riforme da approvare promuo-
vonolarevisionedeidocumentica-
tastali. I latifondistidovrannoesibi-
reattestatidiproprietà: ildisinteres-
se dei governi del secolo passato ha
permesso l’allargarsi di latifondi
che hanno inglobato senza freni
terreni demaniali, quindi dello Sta-
to. La nuova Costituzione vorreb-
bedistribuire le distese recuperate a
contadini senza terra e a cooperati-
vecheilgovernosi impegnaasoste-
nere finanziariamente.Poi control-
lo dei prezzi per evitare speculazio-
ni, orario di lavoro ridotto a sei ore
con stipendi minimi garantiti e la
possibilità di monitorare i movi-
mentideicontibancariperaccerta-
re la lealtà fiscale. Chi si batte per il
no sostiene che le sei ore di lavoro
favoriscono solo chi ha un lavoro
stabile mentre il 53 per cento della
gente ancora si arrangia. Era il 71
per cento nel 2001. La svolta cam-

bierebbe le abitudini economiche
della popolazione benestante in-
staurando «le pratiche del sociali-
smo marxista importato da Cuba».
Rivoluzionechepreoccupanonso-
lo per la lealtà che impone tra citta-
dini e Stato, ma per la possibilità
che Chavez resti al potere fino al
2021. Dopo il benvenuto entusia-
sta dei primi mesi di governo («fi-
nalmente un uomo nuovo che
spazzeràvia lacorruzione»), confin-
dustria e notabili gli hanno voltato
le spalle. I mentori socialisti del-
l’Apra che avevano convinto l’ex
colonnello dei parà a candidarsi al-
lapresidenza, se ne sono andati ap-
pena resi conto dell’impossibilità
dipiegare“l’uomonuovo”alla rou-
tine politica del vecchio Venezue-
la. La sovrabbondanza dialettica di
Chavezha precipitato la situazione
dopoilcolpodiStato2002eloscio-
pero ad oltranza che ha inginoc-
chiatoleesportazionipetrolifere,vi-
tellod’orodelPaese.Suquestodisa-
more ormai violento, si è inserito il
gioco delle multinazionali: conti-
nuano a comprare il greggio anche
se prezzi e incidenza fiscale sono
cambiati. Fino a qualche anno fa le
roialties regalavano pochi centesi-
mi di dollaro ogni barile e l’imposi-
zione fiscale restava una formalità.
Oggi dividono col Venezuela più o
meno il 50 per cento del prezzo di
mercato. Sono poi finite le esporta-
zioni parallele che non passavano
dogana. Per quasi 30 anni il 23 per
cento della produzione nazionale
usciva clandestinamente e non esi-
stono tracce su chi comprava e chi
intascava. I sindacatineeranocoin-
volti.Ortega, loroleader,haparteci-
pato al golpe per poi scappare in
Costarica e poi tornare nei giorni
della crisi petrolifera. Arrestato, è
misteriosamente evaso. Se la Chie-
sa dei vescovi non ama Chavez, la
Chiesadibaseèdallasuaparte.Reli-
giose,parroci emissionarimescola-
tiallagentenonsonod’accordosul-
l’anatema della conferenza episco-
pale.Enellepredichedelladomeni-
ca invitano ad approvare il referen-
dum tanto che a Maracaibo, l’arci-
vescovo Ubaldi Santana, ha censu-
rato l’omelia domenicale di padre
Vidal Atencio rimproverandogli di
mettere confusione nelle idee dei
fedeli. Grandi università private (e
apagamento)protestanocon i loro
studenti; le prime università statali
(gratuite) scendono in piazza per
appoggiare il referendum. Panora-
ma non sereno anche perché Cha-
veze i suoidiscorsi infinitinondan-
no tregua. Se nelle elezioni del di-
cembre 2006 aveva raccolto il 62
per cento dei consensi, gli analisti
del voto prevedono un calo consi-
stente di sì al referendum di dome-
nica.Tra il 52 e il 54per cento in fa-
vore, come nel 2001. Perché quan-
do la presenza di Chavez al gover-
nononèal centro delladecisione, i
popoli delle baracche e le braccia
delle campagne sono meno invo-
gliate a votare. Dietro lo show del
braccio di ferro con re Juan Carlos,

quindici giorni fa alla riunione di
SantiagodelCile,unapartedeglios-
servatori vede la furbizia del voler
incarnare lo sdegno dell’ex colonia
verso il sovrano, lasciando da parte
Zapatero per riaccendere l’entusia-
smodei supporterdallescarsecono-
scenze politiche ma interessati a
sbarcare il lunarioconaiuti chepio-
vono dal governo. Difendendo di-
gnità ed indipendenza, il presiden-
tebolivarianoriapre leferitedisem-
pre animando l'orgoglio nazionali-
sta nascosto nei cuori dei senza
niente. «Per tirar su voti», si arrab-
biachi non loama.E può essereve-
ro. Ecco, il Venezuela. Chavez ha il
dono dell’inopportunità che risve-
glia le masse ma imbarazza gli ami-
ci. Complica con discorsi mai sfu-
mati le amicizie di Lula e dei coniu-
gi Kirchner, a loro volta impegnati
nella presidenza eterna con staffet-
te familiari: quattro anni al marito,
quattro alla moglie, avanti così. Il
Venezuela tira diritto nel disegnare
un continente nel nome del petro-
lio. Lo sta facendo anche Lula con
l’àplomb di un sindacalista che mi-
sura leparole.Allevolte se le riman-
gia: in questi giorni ha scoperto un
immenso giacimento di greggio
nelmare di Santose sta cambiando
idea sulla rete di gasdotti e oleodot-
ti proposta da Chavez all'intera
America Latina. Non gli servono
più. L’adolescenza delle democra-
zie attraversa queste turbolenze
che lo specchio di giornali e Tv esa-
speranel tamtamdivecchieenuo-
ve egemonie. L’internazionale de-
gli editori latini, legati da satelliti e
partecipazioni incrociate, spinge ai
rimproveri la federazione della
stampa dei due continenti. Chavez
cheimbavaglia l’informazione.For-
se è il sogno segreto ma per il mo-
mento lontano dalla realtà. I gran-
di giornali di Caracas sparano su
Chavez con la bonomia prediletta
dal Libero italiano quando parla di
Prodi: El Nacional, El Universal, El
2001, El Mundo, Nuevo Pais, Tal
Cual di Petkoff. Negli alberghi per
stranieri sono i soli fogli in vendita.
Neutrali Ultimas Noticias e Panora-
ma. Lo difende senza riserve Diario
Vea, appendice dell’ufficialità. I gi-
ganti Tv restano all’attacco senza
complimenti: TeleVenezuela, Vene-
vision, la RcTv, compianta per aver
persola frequenzaallascadenzadel-
la concessione statale, é presente
più che mai, cavo e satelliti illumi-
nano ogni angolo del Paese. Globo-
visionneèl’ammiraglia.Trepiccole
Tv statali provano a far concorren-
zamasononoiosecomeleTvcuba-
ne, con l’eccezione di Telesur la cui
ambizione sarebbe sistemarsi al
fiancodellaCnnnellaregioneAme-
ricadelSud:stradaancora lunga. In-
somma, lunedì sapremo: imbrogli
ovolontàdelpopolo.Manonèl’ul-
timo capitolo di una storia infinita
che resta avvelenata se il petrolio
continua a far tremare le economie
del nostro mondo.

mchierici2@libero.it

Caro prof. Cancrini,
sono un insegnante della scuola dell’infan-
ziachehasempreaccudito ibambininella fa-
sciapomeridiana, finoalle17.30, enegliulti-
mi tempi ho constatato che vi è un aumento
di bambini che necessitano di attenzioni
maggiori, con dei bisogni più specifici che noi
a volte non riusciamo a soddisfare non per
mancanza di volontà ma per mancanza di
mezzi e strumenti adeguati. Situazioni con
un disagio psichico, disarmonie tra lo svilup-
po cognitivo, quello emotivo e soprattutto
quello motorio che è per noi su tanti aspetti il
punto più importante, visto che parliamo di
bambini tra i tre e i sei anni. Di fronte a tutto
ciò, perché vi è una reticenza a non vedere in
questa tenera età delle situazioni bisognose
di un’attenzione più specifica?
 Libera Gabriele

Q
uesta sua lettera mi è tornata in
mente, cara Libera, mentre si di-
scutevaallaCamera la legge finan-

ziaria per il 2008. Una finanziaria positi-
va, di progresso se la si considera nel suo
insieme. Una finanziaria che presenta,
tuttavia, molti passaggi discutibili uno
dei quali riguarda proprio il problema
che lei qui propone
L’idea sottesa all’inserimento dei bambi-
ni handicappati nella scuola normale era
quella per cui il bambino in qualche mo-
do diverso dagli altri può trovare, nella
possibilità di crescere insieme con tutti
gli altri, un aiuto importante per la sua
crescita e per il suo avvicinamento pro-
gressivo ad una condizione di normalità.
Battaglia fra le più importanti di quelle
combattuteneglianni60e70(ildirittoal-
la salute per tutti ed il servizio sanitario
nazionale, lo statuto dei lavoratori, il su-
peramento degli ospedali psichiatrici e il
diritto alle cure dei tossicodipendenti)
questa fu considerata allora una grande
battaglia di civiltà ed entrò rapidamente
nellacoscienzadiunagranpartedegli ita-
liani.Condueconseguenzeestremamen-
te importanti.
La prima, la più semplice e la più ovvia,
era quella legata alla necessità di tener
conto delle esigenze proposte dai bambi-
nidiversinellaorganizzazionedelleattivi-
tà didattiche. Nasce da qui, dalla necessi-
tà di aiutare l’insegnante a far fronte a
queste esigenze, l’idea degli insegnanti di
sostegno e quella dei servizi di psicologia
scolastica. Dando luogo ad una serie di
esperienze straordinarie che hanno reso
lanostra scuoladell’obbligofamosaeam-
mirata in tutto il mondo ma che hanno
offerto, soprattutto, occasioni di crescita
e di benessere straordinarie ad un nume-
ro enorme di bambini e di famiglie colpi-
te dalla sfortuna dell’handicap.
La seconda, culturalmente forse ancora
più importante, è quella che riguarda la
possibilità e la necessità di considerare le
somiglianze fra i bambini con handicap
evidente e dichiarato e quelli che presen-
tano “solo” difficoltà più o meno impor-
tantidi inserimentoe di rendimento sco-
lastico. È una vera e propria rivoluzione
culturale quella che ha trasformato sem-
pre più chiaramente, nel corso degli an-
ni, i Franti di De Amicis e i bambini me-
no dotati della didattica più tradizionale
in problemi di cui gli insegnanti debbo-

no farsi carico. In problemi, cioè, cui la
scuoladeveepuòdaredelle risposte.Con
l’aiuto, ancora una volta, degli insegnan-
ti di sostegno e dei servizi di psicologia
scolastica. Occupandosi di dislessie e di
disturbi dell’attenzione (intesi un tempo
come ritardi dello sviluppo cognitivo), di
disturbi del comportamento (i Franti di
un tempo) o dell’umore (i bambini
“depressi”dioggioquelli“svogliati”di ie-
ri) dall’interno di un convincimento per
cui la scuola non deve più, come un tem-
po, selezionare facendo andare avanti
quelli che non hanno nessuno di questi
problemi ma dedicare una attenzione
speciale a quelli che ce l’hanno.
Se tutto questo è vero e se difficoltà come
quella che lei esprime nella sua lettera so-
no reali, quello che è davvero difficile ca-
pire è perché ormai da alcuni anni una
delle scelte più gettonate dei ministri del-
la Pubblica Istruzione, Moratti prima e
Fioronioggi, sianoquellebasatesul tenta-
tivo di contenere la spesa tagliando sugli
insegnanti di sostegno e continuando a
trascurare lo sviluppo dei servizi di psico-
logia scolastica. Riproponendo oggi, nel-
la finanziariadel2008, la necessitàdiuna
riduzione(«Ladotazioneorganicadidirit-
to relativa ai docenti di sostegno è pro-
gressivamente rideterminata, nel trien-
nio 2008-2010, fino al raggiungimento,
nell’anno scolastico 2010/2011, di una
consistenza organica pari al 70 per cento
del numero dei posti di sostegno com-
plessivamente attivati nell'anno scolasti-
co 2006/2007») ed escludendo la possibi-
lità di assumere laddove ce n’è necessità.
Per evitare la formazione di un “nuovo
precariato” come dice un po’ ipocrita-
mente la proposta ma senza accettare di
fatto l’idea per cui l’handicap e le difficol-
tà si manifestano, purtroppo, anche al di
fuori dei piani delle speranze e della vo-
lontà del ministero.
Vale la pena, credo, di insistere oggi sul-
l’importanza di queste questioni. Stiamo
discutendoilmodoincui loStatospende-
rà i suoi soldineiprossimi treannie l’opi-
nione pubblica perennemente concen-
trata sugli scandali e sulle grandi mano-
vre dei partiti ha il diritto di essere infor-
mata su quelli che possono sembrare ma
non sono problemi e decisioni minori di
cuiuna leggecomequellachesi stadiscu-
tendo è, in realtà, ricchissima.
La vera riforma della politica, quella di
cui abbiamo bisogno, non è in realtà, a
mioavviso,quella chesi basa sulnumero
esulnomedeipartiti e suquellodei sena-
tori o dei deputati. Quella che dovrem-
mocambiare,percambiaredavvero leco-
se,è laprocedurachedàluogoalla scrittu-
ra delle leggi più importanti.
Di finanziaria, a mio avviso, si dovrebbe
cominciare a parlare a marzo o ad aprile,
aprendo un processo largo di discussio-
ne,di consultazioni e diapprofondimen-
tideiproblemi reali.Condeputati e sena-
tori riportati alla loro funzione naturale
di tramite fra pensiero degli elettori (con
cui debbono avere tempo e modo di dia-
logare) e scelte dei governanti (che devo-
nodare loro il tempodi riflettereedi con-
sultare). Superando, nel sogno di chi ci
credeancoraenelleaspettativedeipiùde-
boli, il teatrino di tanta politica di oggi.

Quando i bambini
chiedono aiuto

Volevano una Rai geneticamente modificata

Chavez a due facce
COMMENTI

DIRITTI NEGATI

L’
aspetto più drammatico e
doloroso della vicenda Me-
diaset-Rai, un aspetto che

difficilmente possono cogliere
quanti non hannovissuto unapro-
lungata esperienza in quella azien-
damolto particolare, è la sanguino-
saumiliazione inflittaallaRaicome
impresa,culturale e sociale. Umilia-
zione inflitta alla diversità del servi-
zio pubblico e ai suoi doveri verso
lageneralità degliutenti,umiliazio-
ne a quello che si può giustamente
chiamare “orgoglio aziendale” o
“orgoglio Rai”. Il quale ultimo si
rapportava ad un modo peculiare
di essere, ad una storia prima radio-
fonica e poi radiotelevisiva fondata
sull’idea, da molti coltivata (nono-
stante tutto), di servire un interesse
generale, di “educare divertendo,
raccontando o intrattenendo”, di
costruire modelli culturali di riferi-
mento e di comportamento validi
sulpianocivileperunPaesepiùmo-
derno e avanzato.
Un “orgoglio” tanto più da coltiva-
re nella competizione con la tv
commerciale la quale ha proposto,

vincendo, purtroppo, modelli di vi-
ta di un individualismo senza freni,
di un consumismo volgare, spesso
sguaiato, di una mediocrità, anche
estetica, desolante. “Orgoglio” Rai
che è stato intaccato e, in più di un
caso, abbandonato per omologarsi
(ora sappiamo, anche forzosamen-
te)alla tvberlusconiana.Persinone-
gli ospiti, negli studi televisivi, nel
linguaggio, nella scelta e nel modo
di dare le notizie, oltre che nella ge-
rarchiadei temi.Pernonparlaredel-
la“radiazione”subita inquestianni
in Rai dai programmi culturali tele-
visivi, la musica, il teatro, la lettera-
tura, ma pure le trasmissioni di reli-
gioni diverse da quella cattolica
(con l’ebraica «Sorgente di vita» e
«Protestantesimo» sbattute alla
1,20 di lunedì, con replica il marte-
dì... alla 1,05 di notte).
Nel quinquennio berlusconiano la
Rai è statageneticamentecambiata.
Perquantomalesipossaparlaredel-
le lottizzazioni succedutesi in Rai
(cheavvenneroperannial livellodi
Barbato, di Fabiani, di Fichera, di
Forcella, di Longhi, di Emilio Rossi,
di Zavoli, di Zanetti e così via) - in
nessuna epoca precedente al secon-

dogovernoBerlusconieramaiacca-
duto che l’assistente privata del
neo-presidente del Consiglio non-
ché leader assoluto di Forza Italia,
parlo di Deborah Bergamini, venis-
se imposta inunruolo-chiaveaVia-
le Mazzini, un ruolo dal quale poter
influire direttamente sulle strategie
di comunicazione dell’azienda. Lo
stesso possiamo dire per personaggi
-peresempio,AlessioGorla -passati
da Mediaset in Rai con la veloce di-
sinvolturaconcui ci si cambia dica-
micia. O, alla maniera di Massimo
Ferrario prelevato dalla politica,
cioè dalla Lega Nord - ex presidente
dellaProvinciadiVarese -epostoal-
la direzione del Centro di produzio-
nediMilano.Senzaalcunaesperien-
zaspecifica.Delresto, lastessanomi-
na di Antonio Marano, già deputa-
toleghista,contrascorsinonmemo-
rabilinelle tv lombarde,alladirezio-
ne di Raidue rispondeva a quella lo-
gica di occupazione aziendale.
Ora sappiamo però che la strategia
era più alta e raffinata e poneva la
Rai al sostanziale servizio del Cava-
liere, in un rapporto stretto e quoti-
diano di comunicazione fra i due
gruppi. Con la Rai in posizione su-

balterna.Persinonellacronaca(pla-
netaria, a quel punto) della morte
di Giovanni Paolo II. Persino sulle
citazioni di Berlusconi che avrebbe
dovuto fare il Superconduttore del-
le trasmissioni Rai, ora esploratore
delle alcove del potere. Da Claretta
a Veronica. Che statura, ragazzi.
«Stanno immettendo qua dentro
tanta e tanta gente che non ha nul-
laachevederecon laRai, con lasua
storia, con la sua identità...», mi
confidava amareggiatissimo Jader
Jacobelli ormai verso la fine di una
vita tutta trascorsa in Rai e per la
Rai. Purtroppo stavano immetten-
do anche un codice genetico diver-
so, a tutti i livelli, a iniziare da quel-
lo di comando. Inclusa la bugiarde-
riadichiadessodice:«L’edittodiSo-
fia contro Enzo Biagi? Non ci fu
mai». E i suoi maggiordomi, alle
spalle,assentonosorridendo(oghi-
gnando?).
Cari amici del governo, cercate di
cambiare la“testa”al sistemaradio-
televisivo, cercate di cancellare
l’ignobile legge Gasparri con una
normativa di garanzia seria e attua-
bile. Ma fatelo presto, al più presto.
La slavina è già a buon punto.

VITTORIO EMILIANI

Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più
ricchi del mondo, mondo che è percorso
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei
vinti, da storie di emarginazione e vio-
lenza che non fanno notizia.
Vorremmo dare spazio, in questa pagi-
na, alla voce di chi rimane fuori dalla
grande corsa che ci coinvolge tutti, par-

lando dei diritti negati a chi non è abba-
stanza forte per difenderli. Sono proprio
le storie di chi non vede rispettati i pro-
pri diritti a far partire il bisogno di una
politica intesa come ricerca appassiona-
ta e paziente di un mondo migliore di
quello che abbiamo costruito finora.

Scrivete a cstfr@mclink.it

LUIGI CANCRINI

Per la seconda
volta Chavez
cambia
la Costituzione
ricorrendo
a un referendum
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l’acqua del rubinetto con l’etichetta.

È l’acqua CAP. Fresca, controllata, buona, con una
dose equilibrata di sali minerali. Conveniente: a soli
0,00033 euro al litro. Acqua di ottima qualità, che
non ha nulla da invidiare alle acque in bottiglia.
Lo dice l’etichetta.

Lo garantisce CAP Gestione, azienda efficiente 
ed interamente pubblica, primario operatore 

in Italia nel servizio idrico integrato.
Lo dimostrano i fatti:

• 80 anni di storia ed esperienza del Consorzio
Acqua Potabile

• 200 Comuni serviti nelle Province di Milano, Lodi
e Pavia
• 1.800.000 abitanti raggiunti ogni giorno attraverso
oltre 6.000 chilometri di rete di distribuzione,
efficacemente gestita con rilevanti investimenti
• 220 milioni di metri cubi di acqua potabile erogata
annualmente, immessa in rete dalla falda acquifera
da 820 pozzi costantemente controllati
• 350.000 parametri analizzati annualmente per garantire
la qualità dell’acqua

Per tanti motivi, bere acqua del rubinetto è una scelta
di gusto e anche di testa.

Una sicurezza in piu:

�
Il marchio di garanzia per il sistema acqua

’

CAP Gestione spa - via Rimini 34/36 - 20142 Milano
www.capgestione.it
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